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Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

,P A L A , segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana del gior-
no precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendoV1Íos-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 1903. ~ «Attribuzione di giornate di
riposo ai dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni» (918-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla ja Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

C. 1841. ~ Deputati BERNARDIed altri. ~

« Proroga del termine di cui all'articolo 61,
secondo comma, della legge 6 giugno 1974,
n. 298, concernente la istituzione dell'albo
nazionale degli autotrasportatori di cose per
conto terzi, disciplina degli autotrasportato-
ri di cose e istituzione di un sistema di ta-
riffe a forcella per i trasporti di merci su
strada» (1046).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Modificazioni alle dispos'izioni sulle dife-
se e sanziond penali del diritto di autore e

adeguamento dei valori indicati nella Sezio-
ne VI del Capo II, Titolo III, della legge 22
aprile 1941, n. 633» (1045).

Sono stati i¡nOlltœ presentaltd li seguenti
disegni di legge di iniziativa dei senatori:

TRIFOGLI, GIROTTI, ACCILI, CERVONE, BOR-

GHI, SCHIANO, FAEOO, INNOCENTI, D'AMICO e

DE VITa. ~ «Istituzione della Facoltà di
agraria presso l'Università degli studi di An-
cona» (1047);

DEL NERO, RAMPA, DE GIUSEPPE, PINTO,
BALBO, ROCCAMONTE, DE' COCCI, BOMPIANI,

BALDI, COSTA, RUFFINO e TRIFOGLI. ~ «Mo-

difiche ed integrazioni alla legge 22 dicem-
bre 1975, n. 685, concernente sostanze stupe-
facenti e psicotrope» (1048);

DELLA PORTA, COSTA, BARBARO, SALERNO e

TODINI. ~ « Nuove norme per la valutazione
e promozione degli ufficiali delle Forze ar-
mate, al raggiungimento del limite di età»
(1049) ;

TONUTTI, BACICCHI, LEPRE, BEORCHIA, GHER-

lIFZ Gabriella, GIDST e TOROS. ~ « Estensione

delle norme del decreto-legge 13 luglio 1976,
n. 276, convertito, con modificazioni, nella
legge 19 agosto 1976, n. 570, anche all'acqui-
sizione di aree da destinare alla costruzione
di opere pubbliche nelle zone del Friuli col-
pite dal sisma del 1976» (1050).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. n seguente dise-
gno di -legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stiZ?ia):

«Rideterminazione dei contributi stataH
neHe .spese sostenute dai comuni di Bari, Cas-
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sino, Catania, Forlì, FrosÌinone, Latina, MeI-
£i, MÌilano, Nuoro, PaJlermo, Pavia, Pisa, Rie-
ti e Roma, per il servizio dei IIocaJHe mo-
bili degli IlIffici giudiziari» (1013), previ pa-
reri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I \Seguenti disegni
di legge SQno 'S'tati deferiti ill sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Incremento di fondi per il credito cine--
matografico» (1037) (Approvato dalla 2a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), prew. pareri deLla sa, delila 7a e della
lOa Commissione;

alla lla Commissione permanente (LavOlI'o,
emigrazione, previdenza soaiale):

CARBONI ed altri. ~ {( Proroga deLla legge
27 dicembre 1973, n. 852, recante norme per
l'accertamento dei lavoratori agricoli aventi
diritto alle prestazioni previdenziali ed assi-
stenziali » (1001), previo parere della 9a Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta deHa
óa CommÌlssione per.maJnente (Finanze e te-
soro), è s,tata deferito in sede de1d!beramteaI-
};;)CommÌissione stessa iil disegno di Jegge:
« Di,sciplina delle funzÌioni di messo notifica-
tore dell'AmmÌinistrazi:one periferka deLle
;imposte dirette e inquadramento dei .detti
mes.si fra il pevsonale non di ruolo delH'Am-
ministrazione finanziaria dello Stato» (971),
già assegnato a detta Commissione i!il sede
veferen te.

Su riGhi,esta della 12a Commissione per-
manente (Igiene e sanità), è stato deferito in

sede deLiberante aHa Commissione stessa il
disegno di legge: «Diritto di stabt1imento
e libera prestazione dei servizi' da pavte dei
medici cittadini di Stati membPi deLI,eCo-
munità europee» (974) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati), già assegnato .a detta
Commissione in sede referern:te.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede deliberante

P R E S I D E N T E. Il disegno di legge:
{( Norme per il potenziamento dei servizi
meccanografici dell'Amministrazione perife-
rica del Tesoro)} (830), già assegnato in sede
deliberante alla 68 Commissione permanente
(Finanze e tesoro), è deferito alla Commis~
sione stessa in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap~
provato i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati BARACETTIed altri. ~ « Interpre-
tazione autentica della legge 21 dicembre
1974, n. 702, recante modifiche e integrazio-
ni della legge 28 marzo 1968, n. 341, concer-
nente la r'iapertura dei termini per il ricono-
scimento delle qualifiche dei partigiani, limi-
tatamente ai cittadini italiani residenti nel
Friuli-Venezia Giulia e quelli che combatte-
rono all'estero)} (875) (Approvato dalla 7a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

{( Modificazioni alla disciplina dell'impo-
sta sul reddito delle persone giuridiche e al
regime tributario dei dividendi e degli au-
menti di capitaJe, adeguamento del capitale
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minimo delle società e altre norme in mate-
ria fiscale e societaria» (894-B), con modifi-
cazioni rispetto al testo già approvato dal
Senato e modificato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati;

« Modificazione delle norme sutta registra-
zione degili atti da prodursi al pubblico re.
gistro automobilistico e di altre norme in
materia di imposte di registro» (955);

« Nuove competenze al personale delle Am-
ministraz'ioni dello Stato in servizio in terri.
torio estero di confine con l'Italia (Francia,
Svizzera ed Austria) nonchè presso le rappre-
sentanze commerciali delle ferrovie dello Sta-
to all'estero» (960) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati);

« Abolizione del diritto speciale di cui al-
l'artkolo 43 del decreto~legge 18 settembre
1976,n. 648 » (998) (Approvato dalla 6aCom-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

«Arrotondamento degli importi ai fini
dell'a¡pplicazJÏone e della riscossione delle im-
poste sui redditi e deHa imposta sul valore
aggiunto» (1020) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

12a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) :

«Modifica dell'articolo 2, secondo comma,
della legge 7 agosto 1973, n. 519, concernen-
te il conferimento di borse di stuc1ìo da par-
te del]'lstituto superiore di sanità» (933).

AnntU\zio di rimessione all' Assemblea
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 35, secondo comma, del Regolamento,
il disegno di legge: «Modifiche alla discipli-
na delle partecipazioni ed incroci azionari
prevista dalla legge 7 giugno 1974, n. 216»
(773-B) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 6a

Commissione permanente della Camera dei
deputati), già assegnato in sede deliberante
alla 6" Commissione permanente (Finanze e
tesoro), è stato rimesso alla discussione e alla
votazione dell'Assemblea.

Annunzio di presentazione di proposta dI
modificazione del Regolamento del' Senato

P R E S I D E N T E. I senatori OifareHi,
Bersani, Bonino, Borghi, Ca:laIru\lIldrei, Cop-
po, Dalle Mura, De Sabbata, Di Marino, Fe-
Doalltea, GoneUa, Minnocci, Mitterrdorfer, Pe-
cmaro, PieraJH, Pis.tialo, Romalnò, TlI'eu, Va-
lori, Vernaschi e Vitale Giuseppe hanno pre-
sent8.lto una proposta di modilficazione del-
l'a.rticolo 23 del Regolamento oÜll1cernentlela
Giunta per gli affari deÙileComunità europee
(Doc. II, n. 6).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanmaria di ente

P R E S I D E N T E. 11 Pres1dente del-
la Corte dei conti, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 ,deBa legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso la relazione con-
cernente la gestione finanziaria ddl'Opera
Sila, Ente di svilUlppo -in Calabria, ¡per gli
esercizi dal 1970 al 1975 (Doc. XV, ill. 65).

Tale documento sarà ilnrviato aLltlaComa:ni,s-
sione competente.

Ar1J:llmzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio

P R E S I D E N T E A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, sono state presentate le seguenti
relazioni: dal senatore Manente Comunale,
sulla domanda di autorizzazione a procedere
contro il senatore Urbani (Doc. IV, n. 47);
dal senatore Guarino, sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il senatore Tri-
fogli (Doc. IV, n. 48).
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Votazione e approvazione del disegno di
legge:

« Principi generali e disposizioni per la pro-
tezione e la tutela della fauna e la discipli-
na della caccia}) (31-B), d'iniziativa del se-
natore Fermariello e di altri senatori (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la votaziOIlJedel disegno di legge: «Prin-
cìpi generaM e disposmoni per ,la protezione
e la tutela della fauna e la disciplina delIa
oacOÌa », d'inŒziativa dei senatori Fermariello,
Pacini, Mingozzi, Scmetroma, Branca, Pinto,
MartÎnlazZoH, Signori, Fmessi, CarneselIa,
Sgherri, Tanga, Rosa, SantonaJstaso, Fabbri,
Masullo, Zavattini, BenagLia, Sassone e Bal-
bo, già approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati.

Ques.to disegno di legge è srtato già esami-
nato ¡ed approvato articolo per articolo, con
le modifiche apportate daUa Camera dei de-
putati, dalla Commissione competente in se-
de redigente.

Ha facoltà di parlare il relatore.

* P A C I N I, relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevole Min1s1ro, onoI1evolHco]leghi.
aggiungo alcune considerazioni alla relazione
che è stata stampata per rendere conto al
Senato delle decisdoni che la Commissione
agricoltura ha assunto nella seduta di ieri
mattina in relazione ad una petizioll1e che era
pervenuta al Senato delIa Repubblica.

Debbo avvertire che la petizione :era perve-
nuta dopo che ,la Oommissione agricoltura
aveva approvato e licenziato il testo che è
queslÌ'O pomeriggio all'approvazione dell'Au-
la. Tuttavia la Commissione ha ritenuto di
esaminare durante un lungo dibattito n con-
tenuto della petizione che è stata presentata
da illustri scienziati oL1Jœche da un nu-
meroso gruppo di cittadini.

La petizione soHevava alcuni probJemi che
riguardavano ,la costituzionalità del disegno
di llegge che è alI IlJOSltroesame e akund aíltri
relativi alIa difesa della natura e della sel-
vaggina. Debbo aggiungere che la Commis-

si,one agricolltum ha ritenuto di non aoco.glie-
re questa petizione, in quanJ1;oi motivi di co-
stituzionalità che sono stati ri£eriti nelIa pe-
tizione stessa emno stati oggetto di' lungo di-
battito in sede di Commissione agTiooltura
e fra l'ahro, nell'approvare il testo del dise-
gno di legge, la Commissione aveva avuto
il conforto del paœre deHa Commissione af-
fari costituzionali. Le obiezioni presentate
nella petizione non potevano quindi essere
accolte, soprattut,to per H fatto che la Com-
missione affari costituzionali aveva ritenuto
vaUdo il testo predisposto daHa Commissio-
ne agricoltura, la quale aveva esaminato non
soltanto questo aspetto, ma anche gli altri
elementi riguardanti la difesa dell'ambiente
naturale.

:Ë.certo che il disegno di legge che noi stia-
mo per approvare, che è già stato esaminato
anche dall'altro 'ramo del Parlamento e che
quindi questa s.era sarà approvato in via de-
fìnithTa, inciderà sui costumi del nostro pae~
se, ,di 'cui tiene fra l'altro in conto i valori
culturali che si muovono intorno ai problemi
affrontati. La Commissione agricoltura, pro-
prio per questi elementi, si è preoccupata
inizialmente ed anche successivamente, quan-
do ha riesamiiD!ato il testo det disegno di leg-
ge, di presentare una normativa che fosse a
livello della sensÌJbiilità e della coscienza dei
cittadini italiani e che tenesse conto dei va10-
lAiculturali che si muovono intorno ai pro-
blemi della difesa deHa naJtura, tenendo pre-
sente anche la normativa che si sta predispo-
nendo a livello europeo. Il disegno di legge,
quindi, ha già tenuto conto delle nichies1e
contenute nella petizione ed è per questa ra-
gione che nella seduta di j,eci mattma la Com-
missione agriooltura non ha ritenuto di ac-
cogherla. Aggiungo che il disegno di legge
cbe stiamo per approvare apre nel paese runa
nuova realtà nel mondo venatonio, consen-
tendo 2. tutti i dHadini 'Ì'talliani che sono in-
teressati ai problemi della difesa deHa natu-
ra e ai problemi venatori di poter partecipa-
re alla gesti'0ne di questa attiViità, per cui non
ci potranno più essere, come ci s'0no ,stati per
il passato, aHbi intorno a questi problemi, e
non ci potrà essere una gestione autonoma
e corporativa da parte del mondo venatorio
di una attività che interessa così lBirgamente
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la popolazione del nostro paese, e non soltan~
to del nostro paese.

Questa normaiiva, quindi, assume un ca~
ratteœ rivoluziÜlI1:aPio!']spetto al passato, ed
il. contenuto rivOlLuzionario non è soltanto
Ì'n queSito aspeluto eLi [1Qività mdIa ges'tiÍo:ne
dell'attività venatoria, che è aperta social~
mente a tutta Ja coŒlettiiVi:tàoiltre ohe ,ame isti.
tuzioni locali, ma anche nel fatto che forse
per la prima vo}ta ~ e qui accenno ad uno
dei problemi che erano sol1ev-ati daLla petizio~
ne ~ è stata inserita una competenza a 1i~

vello del Comitato nazionale venatorio che
rigua-roa appunto lo studio dei pesticidd. e de-
gli .insetticidi nel ,settore agricolo, che sono
certamente uno degli eLementi più gravi at~
traverso i quali la popolazione dei selvatici
e degli uccelli viene distrutta. Infatti non
solo il mondo deHa caccia, ma anche questi
elementi chimici usati nielle attività agricole
sono certamente responsabili della situazione
così grave che abbiamo in questo settore.
Pertanto nell disegno di legge, nel'1'articolo
che riguarda appunt'Ü le competenze del Co.
mÌ'tato nazionale venatonio, abbiamo inseni-
to questo elemento di studio e di ricerca per
superare ed eliminare queste gravi difficoltà.
La Commissione agricoltura si ffi1a dunque
già fatta carico del problema, e tutt'O il dise~
8no di ,legge ,è pervaso da/11'esilgeThZadella dj.
fesa della selvaggina, anche lin una realtà co-
sì complessa e così difficile qual è quel,la del
mondo Vienatorio nel nostro paese.

Quindi il nostro disegno di legge credo che
sia effettiViamente un testo all'avanguardia
della normativa europea, la quale ci auguria~
ma possa quanto prima predisporre delle di~
sposiziOilli che siano posSlibilmente appHcate
in tutta l'Europa, e quindi anche nel nostro
paese, per fare in modo che questa attività
possa essere gestita ed esercitata in maniera
uniforme a difesa deLl'ambiente naturale in
tutta l'Europa e possibilmente anohe al di là
dell'Europa. Il disegno di legge recepisce an~
che questa possibilità di modificazione, di
adeguamento a-LIa normativa europea, pro-
prio per poter portare avanti una politica
in questo settore che sia all'av:anguardia e
che comunque sia rispondente ailla coscienza
civile dei cittadini europei.

Credo che nOill occorra aggiungere altro
per documentare e specificarre meglio le ra~
gioni per cui la Commissione agrico1tura non
ha accolto la petizione, che comunque è cer~
tamente significativa per il tipo di sensibi1i~
tà che intorno a questo problema c'è nel no-
stro paese, per i valori cultural:i che questo
aspetto della difesa della iIlatura ha messo
in luce nei larghi dibattiti che si sono svilup~
pati nel paese e che sono stati tenuti presen-
ti dalla Commissione agl1icoltura.

Ci auguriamo, sia pure nella imperfe2'Jione
delle opere umane, di avere prediJsposto qual~
cosa a livello del1a Jegislazione in questo set-
tore che sia veramente all'avanguardia e che
risponda ~argamel)jte ~ e in tal serrso d'a/l-
tra parte ci ha confortato con il suo parere
la Commissione speciale per i problemi eco-
logici del Serrato ~ alle esigenze r.appœsen-
tate dal mondo della cultura, dal mondo dei
cacoiato:ri, ma soprattutto dalla realtà della
coscienza del nostro paese che Siiè così rapi~
damenteevoluta rispetto a queSiti problemi.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par1a~
re il Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

M A R C O RA, ministro dell' agricoltura e
delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
senatori, 11disegno di legge recante princìpi
generali e disposizioni per la protezione e la
tute1a della fauna e la di1sciplina della caccia
è frutto di una vivace discussione tra Je for-
ze poHtiche e le categonie imteressate e anche
di una attenta e1aborazione miziatasi già nel~
la legislatura passata e proseguita neLla pre-
sente, prima al Senato e poi alla Camera e
ora di nuovo, in seconda lettura, in questo
ramo del Padamento ,per una aU!spicabile ap-
provazione definitiva.

Le modifiche che la Camera dei deputati
ha apportato al 'testo non ne hanno intaccato
la Sltruttura, che r1mamleilnall:tera.tareche pog-
gia sulla esigenza di assicurare un'efficace
salvaguardia del:la faUJIla'e dell'ambiente na-
tura1e attraverso una idonea disciplina del~
l'esercizio venatorio, la cud gestione vi:ene af-
fidata alle regioni, 'secondo i princìpi generali
all'uopo stabiliti.

IJ Governo apprezza lo sforzo compiuto
per giungere a tale nuova disciplina che, mo~
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dificando in primo luogo l'impostazione con-
cettuale de11adifesa della fauna, non più con-
siderata res nullius ma patrimonio ill1cUsponi-
bile dello Smto, e adottando in conseguenza
norme contemperanti gli intereS'sd spesso
contrapposti delle categorie interessate allo
esercizio venatorio (cacciatori, agricoltori e
profesc;ionisti), potrà rappresentare uno stru-
mento valido per daTe una equildbrata solu-
zione ai mol1:ep1iai e complessi problemi del
settore.

Il Governo tiene peraltro a ribadire che
avrebbe preferito che ad alcuni punti fosse
sj,~ta data una di'Vensa impositaziJon;e, qua:ll,
ad esempio, que1l1ode.l'la data di apenturn del-
la calCCiache SIidesiderav.a più ,ritrurdava di
quanto risulta nel testo, sia pure soltanto
per allOl1J1especie cacciabili, quello degli ap-
posrtamenti e quello relativo alla facoltà di
cattura di esemplari di mammiferi e di uc-
ceLli, sia pure per scopi di Istudio ed ama-
toriali e per uso venatorio, anche se in que-
st'ultimo caso occorre dire che, una volta
ammesso l'uso di uccelli per richiamo o
quale mezzo di, caccia, era necessario pre-
vederne la cattura.

Come si è detto, la Camera non ha appor-
tato modifiche di fondo al testo liccnziat0
dal Senato in pr,ima Lettura; delle più im-
portanti, che ne puntuaLizzano la sostanza
e ne precisano i contorni, è bene comunque
fare menzione. Così va richiamata la norma
che esplicitamente considera particoIannen-
te protette alcune specie di mammifiwi e di
ucœlH che peraltro già nel disegno di legge
approvato dal Senato venivano tutelate at-
traverso un inasprimento dieHe penalità per
chi ne esercitasse :la caccia o il commercio.
Nè va taciuta la dis¡posizione che dà la fa-
coltà, in caso di incidenti, a colui che ha
subìto il danno di chiamare in causa in via
diretta la compagnia assicrn'aJtrice del cac-
ciatore.

Sulle modi.fiche apportate all'elenco delle
'specie cacciabiIi, mentre si condividono pie-
namente le esctlusioni apportate dalla Ca-
mera, non altrettanto può dirsi ~ concor-

dando in ciò CODvalutazioni fatte anche al-
l'esterno ~ per le :inclusioni e gli spoSltamen-
ti operati nei vari periodi. L'aver portato
dal 20 al 30 per cento la perœntuale della

superficie agro-focestale che ~e regiom pos~
sono destinare alla gestione sociale del ter~
ritorio ai fini di un suo uso razionale e per
una migliore tutela della fauna selvatica ap~
pare un'iniziativa meritevole di apprezzamen~
to. :Ë '¡nfaJtti significativo che sia dato un
sufficiente spazio per la realizzazdone delle
iniziative dirette a detti fJni, che accomu-
nano per il ,Joro lI'aggiungimento i caccia~
,tori e gI.'i agricoltori delle zone interessate
unitamente a protezionisti ed esperti in zoo-
10gia ed ecologia.

Opportune appaiono anche le modifiche
che non consentono la insmllazione di appo-
stamenti fissi o temporaned: a mell10 di un
chilometro dai valichi aLpini e quelle che
riportano a metr,i 1,80, anzichè 2 metri, ,Ja
altez:zJa minima de11e rec:inzioni dei fondi
chiusi. Vi erano state, inV1ero,vivaci polemi~
che peT la loro eilevazione prevista nel dise-
gno di legge approvato in prima lettura.

Le disposizioni :riguardanti le tasse era~
riali e quelle di concessione regionale risul-
tano modificate per meglio armonizzarle con
le vigenti norme fiscali e vanno solo citate,
come pure quella che eleva al 43 per cento
dJe¡1fondo prelevato dalle tasse il contributo
da assegnare alnstituto nazJionale di biolo-
gia della selvaggina 'l'iduœndo nel contempo
al 57 per cento la quota da ripartire tra
le associazioni venatorie quale contributo
per lo svolgimento dei loro programmi.

In materia di vigilanza venart:oria va evi>-

demiato il fatto che non è più previsto il
sequestro dei richiami vivi, mentre ilIl mate-
ria di sanzioni va notato che la Camera, in
s:intonia con l'attuale orientamell1to volto al-
la depenalizzazione dei reati minori, ha pro~
cedUlto a ridunre il numero delle violazioni
considerate reati e a raggruppare alcune fat-
tispooie previste separatamente nel prece-
dente testo 1n modo da rendere più age-
vole la oonoscenza delle sanz¡ion:i poste
dalla legge e la Œoro applicazione. Men-
tre sulle altre modifiche apportate alle
norme transitorie non vi è nulla da dire,
va segnalata l'abolizione disposta dalla Ca-
mera della nOTma che consenti'Va per un
anno ancora l'uso del fucile a canne lisce
al fine di non procrastinare ultellìÎormente
l'uso di tale mezzo distruttivo.
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Come evidenziato in questo sia pur rapi-
do quadro, appare chiaro come il provvedi-
mento non sia stato allterato I1Jella sua es-
senza. nè falsata la prospetItiva che CO\Ilesso
si] è creata per un'efficace salvaguardia della
fauna e dell'ambiente naturaLe. È'.,quello at-
tuale, un testo certamente migliorabile, co-
me è stato riconosciuto sia a:lla Camera sia
aLla Commissione agricoltura del Senato, ma
che non presta il fianco a censure determi~
nanti. D'altra parte vi è nel paese tanta af..
tesa ¡per una nuova e più adeguata norma-
tiva sulla proteziOIlle della fauna e sulla di-
sciplina dell'esercizio venatorio che non è
giusto disattenderla oltre, per cuí si ausp:ica
un'approvazione definitiva del provvedimen-
to corrispondendo così a tale attesa.

P R E S I D E N T E. Si dia Lettura del
disegno di legge nel testo approvato dalla
Camera dei deputati, che ha modificato gli
articoli 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 27, 28, 31,
32, 33, 34, 36 e 38 del testo approvato dal
Senato.

P A L A, segretario:

TITOLO I

PRINCIPI E DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Fauna selvatica)

La fauna selvatica italiana costituisce pa.
trimonio indisponibile dello Stato ed è tute.
lata nell'interesse della comunità nazionale.

Art.2.

(Oggetto della tutela)

Fanno parte della fauna selvatica, ogget-
to deUa tutela della presente legge, i mam-
miferi e gli UlcœIlli dei quali esistono po--
pOllaziooi viventi, staJbÌ!lmente o temporanea-
mente, in stato di naturale libertà, neJ. ter-
ritorio nazionale. Sono particolarmente pro--

tette le seguenti specie: aquiJe, vwlturidi,
gufi reali, cicogne, gm, fenicotteri, cigni,
lupi, orsi, foche monache, stambeoohi, ca-
mosci d'Abruzzo e altri unguJati di cui
le Regioni ai sensi del S'llCCeSSLVOarticolo
12 rvietino l'abbattimento. La tutela non si
estende allIe taJlpe, ai ratti, ai tQpi propria~
mente detti e alle arvicole.

Art.3.

(Divieto dell' uccellagione)

In conformità di quanto previsto dai pre-
cedenti articoli 1 e 2 è vietata, in tutto il
territorio nazionale, ogni forma di uccella.
gione.

È'. altresì vietata la cattura di uccelli con
mezzi e per fini diversi da quelli previsti
dai successivi articoli della presente legge.

Art.4.

(Comitato tecnico nazionale)

Presso il Ministero dell'agricOlltura e
delile foreste è istituito un Comitato tecnico
venatorio nazionale composto da due rap-
presentanti del Ministero, dal direttore del~
l'Istituto nazionale di biologia della seliVag-
gina, da un rappresentante del Consi~o
nazionale delle ricer.che, da un rappresen~
tante per ciasCUJna delle associazioni vena-
torie nazionali riconosciute, da un rappre-
sentante per ciascuna delle associazioni pro--
fessionali e sindacali nazionili degli im-
prendito,ri e dei :larvoratori agricoli, da un
rappresentante per ciasouno degli enti e
delle associazioni naturalistiche e protezio--
nistiche nazionali più rappresentatwi, da
un rappresentante della delegazio,ne italiana
del Consiglio internazionale deLla caccia e
della conservazione della selvaggina, da un
rappresentante debl'Unione zoologtca ita-
liana.

n Comitato, è costituito co,n decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sulla
base delle designazioni e delle revoche delle
varie organizzazioni o associazioni, ed è pre-
sieduto dal Ministro dell'agricoltura e delle
foreste o da un suo delegato.
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Al Comitato sono conferiti compiti di studi
e ricerche per:

~ la valutazione della consistenza della
fauna stanziale e migratoria sul territorio
nazionale;

~ la protezione e la tutela della fauna sel-
vatica;

~ la tutela delle produzioni agricole;

~ la regolamentazione dell'uso in agricol-
tura di sostanze chimiche che possano com-
promettere la consistenza della fauna selva-
tica e alterare gli ambienti naturali;

~ la valorizzazione degli ambienti natu-
rali;

~ la formulazione di pareri sulle materie
previste dalla presente legge.

n Comitato ha anche il compito di pro-
muovere iniziative per il coordinamento del-
le attività e di calendari venatori su aree
internazionali omogenee, e di formulare pro-
poste al Governo in merito all'adeguamento
della legislazione nazionale alle norme comu-
nitarie o alle convenzioni internazionali in
materia di protezione della natura e della
fauna selvatica e di esercizio della caccia.

Il Comitato deve essere costituito entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e viene rinnovato ogni cinque
anni. I componenti possono essere riconfer-
mati per non più di una volta.

TITOLO II

FUNZIONI AMMINISTRATIVE
STRUTTURA DEL TERRITORIO

ZONA DELLE ALPI

Art. 5.

(Funzioni amministrative)

Le Regioni esercitano le funzioni ammi-
nistrative in materia di caccia normalmen-
te mediante delega aHe province, él!Heco-
munità montane, ai comuni, singoli o a,s~
sociati.

Le Regioni e gli enti delegati possono av-
valersi, nell'espletamento delle funzioni le-
gislative e amministrative per le materie di
cui alla presente legge, dei pareri dell'Isti-
tuto nazionale di biologia della selvaggina,
della partecipazione e della collaborazione
delle associazioni venatorie nazionali ricono-
sciute, delle associazioni naturalistiche e pro-
tezionistiche nazionali, di esperti in scienze
naturali (zoologi ed ecologi) e delle associa-
zioni professionali e sindacali degli impren-
ditori e dei lavoratori agricoli.

Le Regioni a statuto speciale e le provin-
ce autonome di Trenta e Balzano provve-
dono in base alle competenze esclusive nei
limiti stabiliti dai rispettivi statuti.

Art.6.

(Piani regionali)

Per gli interventi nel settore della caccia
le Regioni predisporranno, articolandoli per
province o per zone venatorie, piani annuali
o pluriennali che prevedano:

a) oasi di protezione, destinate al rifu-
gio, alla riproduzione, alla sosta della fauna
selvatica;

b) zone di ripopolamento e cattura, de-
stinate aHa riproduzione de'lla selvaggina, al
suo i.rradiamento nelle zone circostanti ed
alla cattura della medesima per il rirpopo-
lamento;

c) centri pubblici di produzione di sel-
vaggina anche allo stato naturale;

d) centri pdvati di produzione di sel-
vaggina anche allo stato naturale, rigoro-
samente regolamentati e controllati dalle
Regioni, organizzati in forma di azienda,
ove è vietato l'esercizio deHa caccia;

e) zone di addestramento cani e per le
gare degli stessi, anche su selvaggina natu-
rale; la gestione di tali zone può essere af-
fidata ad associazioni venatorie o cinofile;

f) norme che prevedano e regolamenti-
no gli incentivi in favore dei proprietari e
conduttori dei fondi, singoli o associati, che
si impegnino al ripristino ed alla salvaguar-
dia dell'ambiente ed alla produzione di sel-
vaggina;
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g) no:ro:ne che fissino i criteri per la
determinazione degli indennizzi in favore
dei conduttori dei fondi, per ~a liquidazio-
ne degli effettÌ'vi danni alle proouzioni da
parte deUa seiJ.vaggina nei terreni utilizza-
ti per gli scopi di cui ai punti a) e b).

Le zone di cui ai punti a), b) e c) saranno
possibilmente delimitate da confini natu-
rali ed indicate da apposite tabelle, esenti
da tasse, a cura delle Regioni o degli enti
locali, per le competenze proprie o delegate.
Dette zone non possono essere, complessiva-
mente, inferiori ad un ottavo nè superiori
a un quarto del territorio agrario-forestale
di ciascuna provincia.

Le zone di cui al punto d) devono essere
delimitate da tabelle perimetrali, secondo le
disposizioni impartite dalle Regioni che fis-
seranno, altresì, l'ammontare delle tasse do-
vute in conformità dell'articolo 24.

Lo Stato e gli enti pubblici territoriali
proprietari o gestori di terreni possono con-
cederne l'uso alle Regioni per la costituzione
delle zone di cui ai punti a), b) e c).

La deiliberazione ohe determina il peri-
metiI"OdeiJ.le zone da vilIlcœare, come indi-
cato nei :J?IUntia), b) e c), deve essere no-
tificata ai proprietari o conduttori dei fondi
e pubihlicata neNe forme cOlIlSuete.

Avverso tale deliberazione i proprietari
o conduttori interessati possono ipiI"oporre
opposizione, in carta sempHce ed esente da
oneri fiscali, alla Regione, entro sessanta
giorni daLla notificazione.

Decorso il suddetto termilIle, ~a Regione,
ove s'tllSsista il consenso dei proprietari o
conduttori dei fondi costituenti almeno i
due terzi deLla superficie compiessirva che
si intende vincolare, provvede in merito
atla costituziolIle deJle oasi di protezione e
deHe zone di ripopolamento e cattura, de-
cidendo ancihe sulle opiposizioni :presentate,
e stabiJisce, con lo stesso provvedimento,
le misure necessarie ad assicurare una effi-
oace sorveglianza delle zone medesime an-
ohe a mezzo di appositi agenti o guardie
venatorie.

Il consenso si ritiene validamente accor-
dato anche nel caso che non sia stata pre-
sentata formale opposizione.

La Regione, in via eccezionale ed in vista di
particolari necessità faunistiche, può dispor-
re la costituzione coattiva di oasi di prote-
zione e di zone di ripopolamento e cattura.

Art.7.

(Zona delle Alpi)

Agli effetti della presente legge il territo-
rio delle Alpi, individuabile nella consisten-
te presenza della tipica flora e fauna alpina,
è considerato zona faunistica a sè stante.

Le Regioni interessate, entro i limiti ter-
ritoriali di cui aJ comma precedente, ema-
neranno, nel rispetto dei principi generaU
della presente legge, norme particolari al
fine di proteggere la caratteristica fauna e
disciplinare la caccia, tenute presenti le
consuetudini e Je tradizioni locaJli.

Le Regioni nei cui territori sono compresi
quelli alpini, d'intesa con le Regioni a statuto
speciale e con le Province autonome di Tren-
ta e Balzano, determinano i confini della
zona faunistica delle Alpi con l'apposizione
di tabelle esenti da tasse.

TITOLO III

ESERCIZIO DELLA CACCIA

Art.8.

(Esercizio della caccia)

L'esercizio della caccia è consentito purchè
non contrasti con l'esigenza di conservazione
deBa selvaggina e non a<nœohi danno effet-
tivo alle produzioni agricole.

Costituisce esercizio di caccia ogni atto
diretto aiLl'abbattimento o cattura di sel-
vaggina mediante l'impiego dei mezzi di
cui ail suooossivo articolo 9 e degli animali
a ciò destinati.

È consirlerato, altresì, esercizio di caccia
il vagMe o il soffermarsi con i mezzi de-
stinati a tale scopo o in attitooÎlIle di ri-
cerca dena selvaggina o di attesa deBa
medesima per abbatterla o catturarla.
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Ogni altro modo di abbattimento o di
cattura è vietato, salvo che non avvenga per
caso fortuito o per forza maggiore.

La fauna selvatica abbattuta nel rispet-
to deJ.le disposizioni della presente legge
appartiene a colui che l'ha cacciata.

La caccia può essere esercitata da chi ab-
bia compiuto il diciottesimo anno di età, sia
munito della relativa licenza e di un'assicu-
razione per la responsabilità civile verso
terzi per un minimo di lire 80 milioni per
ogni sinistro, con illimite minimo di lire 20
milioni per ogni persona danneggiata e di
lire 5 milioni per danno ad animali o cose.

In caso d'incidente a colui che ha patito
il danno è cOiIlsentita l'azione legale diretta
nei confronti deilila compagnia assi'curatrice
presso ,la quale il cacciatore, che ha la re-
sponsabilità dell'incidente, ha stipll1l1ato la
pO'lizza per la responsabilità dvile.

La licenza di caccia autorizza l'esercizio
venatorio in tutto il territorio nazionale nel
rispetto della presente legge e delle norme
emanate dalle Regioni.

'Per l'esercizio venatorio è, altresÌ, ne-
cessario essere muniti di un tesserÍlIlo,
rilasciato gratuitamente da:Ua Regione di
residenza e valido su tutto H territorio na-
zionale. Il tesserino dovrà riportare ¡e mo-
dalità per l'esercizio venatorio previsto dal-
la presente legge e da queili1a regionale.

Art.9.

(Mezzi di caccia)

La caccia è consentita con l'uso di fudle:
con canna ad anima liscia fino a due colpi,
a ripetizione e semiautomatico, Jimitato con
apposito accorgimento tecnico aU'uso di ¡non
più di tre colpi, di calibro non superiore
al 12, nonchè della carabina a canna rigata
di calibro non inferiore a mi11imetri 5,6 con
bossolo a vuoto di altezza non inferiore a
40 mi,llimetri.

È consentito, altresÌ, J'usa del fudle a due
o tre canne (combinato), di cui una o due
ad anima liscia di calibro non superiore
al 12 ed una o due a canna rigata di calibro
non inferiore a millimetri 5,6 con bossolo

a vuoto di altezza non inferiore a 40 mil-
1imetri.

La caccia è altresÌ consentita con l'uso
dei falchi e con l'arco.

Nella zona faunistica delle Ailpi di cui
all'articolo 7 è vietato .ruso dell fuciJe a
ripetizione o semiautomatico, ,salvo che esso
sia stato ridotto a non più di due colpi a
munizione spezzata.

Sono vietate tutte le armi ad aria com-
pressa o alJ.t.rigas compressi.

Il titolare della licenza di caccia è auto-
rizzato, durante l'esercizio venatorio, a por-
tare, oltre le armi da sparo e i cani, utensili
da punta e da tagi1io atti alle esigenze ve-
natorie.

Art. 10.

(Caccia controllata)

n territorio nazionale è sottoposto al re-
gime gratuito di caccia controllata.

Per caccia controllata si intende l'eserci-
zio venatorio soggetto a limitazioni di tem-
po, di :luogo e di capi da abbattere per
ciascuna delle specie indicate all'articolo 11.

TITOLO IV

SPECIE CACCIABILI
CONTROLLO DELLA FAUNA

PERIODI DI CACCIA

Art. 11.

(Elenco delle specie cacciabüi ~ Perwdi
di caccia)

È vietato, ai fini della presente legge, ab-
battere, catturare, detenere o commerciare
esemplari di qualsiasi specie di mammiferi
e uccelli appartenenti alla fauna selvatica
italiana.

È fatta eccezione per le seguenti specie,
oggetto di caccia, e per i periodi sotto spe-
cifica ti:

1) specie cacciabiJi dal 18 agosto fino
al 31 dicembre:

~ quaglia (Coturnix coturnix);
~ tortora (Streptopelia turtur);
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~ calandro (Anthus campestris) ;
~ prispolone (Anthus trivialis);

~ merlo (Turdus merula);

2) specie cacCÎabili dal 18 agosto ana
fine di febbraio:

~ germano reale (Anas platyrhynchos);
~ folaga (Fulica atra);
~ gallinella d'acqua (Gallinula chlo~

ropus);

3) specie cacciabili dal 18 agosto fino
al 31 marzo:

~ passero (Passer Italiae);
~ passera mattugia (Passer montanus);
~ passera oltremontana (Passer do-

mesticus) ;
~ stoma (Sturnus vulgaris);

~ porciglione (Rallus aquaticus);
~ alzavola (Anas crecca);
~ canapiglia (Anas strepera);
~ fischione (Anas penelope);
~ codone (Anas acuta);

~ marzaiola (Anas querquedula);
~ mestolone (Anas clypeata);
~ moriglione (Aythya ferina);
~ maretta (Aythya fuligula);

~ beccaccino (Capella gallinago);
~ colombaccio (Columba palumbus);
~ frullino (Lymocryptes minimus) ;
~ chi urlo (Numenius arquata);
~ pittima minore (Limosa lapponica);
~ pettegola (Tringa totanus);
~ donnola (Mustela nivalis);
~ volpe (Vulpes vulpes);
~ ¡piviere (Charadrius apricarius);
~ combattente (Philomahus pugnax);

4) specie cacciabili dalla terza domeni-
ca di settembre al 31 dicemhre:

mammiferi:

~ conigHo selvatico (Oryctolagus cuni-
culus);

~ Jepre comune (Lepus eurapaeus);
~ Jepre sama (Lepus capensis);
~ lepre bianca (Lepus timidus);
~ camoscio (Rupicapra rupicapra ru-

picapra) ;
~ capriolo (Capreolus capreolus);

~ cervo (Cervus elaphus hippelaphus);

~ daino (Dama dama);
~ muflone (Ovis musimon), con esclu-

sione della popœazione sarda;

uccelli:

~ pernice bianca (Lagopus mutus);
~ fag,iano di monte (Lyrurus tetrix);
~ galla cedrone (Tetrao urogallus);
~ coturnice (Alectoris graeca);
~ pernice sarda (Alecto'ris barbara);
~ pernice rossa (Alectoris rufa);
~ starna (Perdix perdix);
~ fagiano (Phasianus colchicus);
~ fringueUo (Fringilla coelebs);
~ pispola (Anthus pratensis);
~ peppola (Fringilla montifringilla);
~ frosone (Coccothraustes coccothrau-

stes);
~ strillozzo (Emberiza calandra);

~ cOIlinode1la virginia;
~ verdone (Chloris chloris);
~ fanello (Carduelis cannabina);
~ spionce1lo (Anthus spinoletta);

5) specie cacciabile daLla ,terza dome-
nica di settembre alla fine di febbraio:

~ beccaccia (Scoiopax rusticala);

6) specie cacciabili dalla terza dome-
nica di settembre fino al 31 marzo:

~ cappel1aocia (Galerida cristata);
~ tottaviUa (Lullula arborea);
~ a!1lodola (Alauda arvensis);
~ cesena (Turdus pilaris);
~ tordo bottaccio (Turdus philomelos);
~ tordo sassello (Turdus iliacus);
~ taccola (Coloeus monedula);
~ corvo (Corvus frugilegus);
~ cornacchia nera (Corvus corone);

~ pavoncella (Vanellus vanellus).

7) specie cacciabile dallo n{)IVembre aa
31 gennaio:

cinghiale.

Possono essere disposte variazioni del-
l'elenco delle specie cacciabili, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito l'Istituto nazionale di biologia della sel-
vaggina ed il Comitato di cui all'articolo 4.
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Art. 12.

(Controllo della fauna)

Le Regioni possono vietare o ridurre la
caccia per periodi prestabiliti a determinate
specie di selvaggina di cui all'articolo 11
per importanti e motivate ragioni connesse
alla consistenza faunistica o per sopravve~
nute particolari condizioni ambientali, sta-
gional1 o climatiche o per malattie o altre
calamità.

,Le Regioni provvedono moltre al controllo
delle specie di cui all'articolo 11 anche nel
caso che, moltiplicandosi eccessivamente, ar-
rechino danni gravi alle colture agricole, al
patrimonio faunistico ed alla piscicoltura,
alterando l'equilibrio naturale, nonchè nei
fondi chiusi di cui all'articolo 17.

Tale controllo deve, comunque, essere at~
tuato con mezzi selettivi, sentito n parere
dell'Istituto nazionale di biologia della sel~
vaggina.

Art. 13.

(Introduzione di selvaggina dall'estero)

L'introduzione dall'estero di selvaggina vi-
va, purchè cornspondente adIe specie già pre-
senti sul territorio nazionale, può effettuar~
si solo a scopo di ripopolamento o di rin-
sanguamento.

t:: vietato introdurre nel territorio nazio-
nale selvaggina estranea alla fauna indigena,
salvo che si tratti di animali destinati ai
giardini zoologici o ai circhi equestri e spet~
tacoli viaggianti, o di specie tradizionalmen~
te destinate aU'allevamento e al commercio
per fini ornamentali o amatoriali.

Le autorizzazioni per le attività di cui al
primo comma o per eventuali deroghe al
precedente comma, part:icolarmente per fini
scientifici e sperimentali, sono rilasciate da'l
Ministro dell',agricoltura e delle foreste su
parere dell'Istituto nazionale di biologia del~
la selvaggina.

Art. 14.

(Calendario venatorio regionale)

Le Regioni pubblicano, entro e non oJtre
:1 1.5 gÌlUgno, il caIlendario regionale ea

eventuale regolalIIlento relativi all'intera an-
nata venatoria, per i periodi e per le specie
previste dailil'articoŒo 11, con l'iŒ1dicazione
.-:leInumero massimo dei capi da abbattere
per ciascuna giornata di caccia.

Il numero deLle giornate di caccia settima-
nali non può essere superiore a tre. Le Re-
gioni possono consentirne la libera sceLta al
cacciatore, escludendo i giorni di martedì
e venerdì, nei quam .}'esercizio della caccia
è in ogni caso sospeso.

Fermo restando il silenzio venatorio nei
giorni di martedì e veneroì, Je Regioni,
sentito il'Istituto nazionale di bidlogia della
selvaggina e tenuto conto deLle consuetudi-
ni 'locali, possono, aDJChein deroga al com-
ma precedente, regolamentare diversalIIlente
J'esercizio venatorio aHa selvaggina migra~
toria nei periodi intercorrenti fra il 1° ot-
tobre e il 30 novembre e fra N 15 febbraio
e il 3,1 marzo.

La caocia è consentita da Uill'ora prima
del sorgere dell sole fino all tralIIlonto. Le
Regioni nel!' emanazione del calendario ve-
natorio definiranno l'ora legale d'inizio del-
la coccia. Non è consentita Ja posta alla
beccaocia. .

Non è altresì consentita la caccia da aIp-
postamento, sotto qualsiasi forma, alI bec-
caccino.

TITOLO V

GESTIONE DEL TERRITORIO ~ DIVIETI

Art. 15.

(Gestione sociale del territorio)

Le Regioni, anche tramite gli Enti dele-
gati di cui all'articolo 5 della presente leg-
ge, possono, nell'ambito dei piani regionali
di oui alŒ'articolo 6, avvalersi di organismi
a base associativa formati da rappresentanti
delle organizzazioni nonohè daigli esperti di
cui al precedente articolo 5, per la gestione
sociale delle attività rivolte a IUnuso razio-
nale del territorio per una migliore tutela
deLla fauna selvatica.

Le Regioni, neil q¡uadro deLla program-
mazione faunistico-venatoria, possono altresì
affidare la gestione di territori per l'eserci-
zio della caccia, sempre iJn regime di cac-
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cia controllata, ad associazioni venatorie ed
a strutture associative, aperte ai caociatori
residenti e ai proprietari e conduttori dei
fondi compresi in tali territori, preferibil-
mente a dimensione comunale o interco-
munale e con particolare riferimento aille
zone vanive, atle zone umide, aille zone
classificate montane e a quelle ad agricol-
tura svantaggiata.

Le Regioni stabiHscono la percentuale,
ohe non può superare i,l 30 per cento, della
superficie agro-foresta:le regionale da desti-
narsi ai territori, di oui al comma prece-
dente, e ne regolamentano i modi di ge-
stione e di accesso dei cacciatori, compresi
queIli residenti in altre Regioni.

Le Regioni possono autoriz~are gli organi
di gestione ad esigere un contributo finanzia-
rio di partecipazione per tutti i cacciatori
ammessi.

Art. 16.

(Appostamenti fissi e temporanei)

Le Regioni possono prevedere e :regola-
mentare gli apPOlstamenti fissi e terrruporanei
di caccia purohè siti a non meno di 1.000
metri di distanza dai valichi montani. Per
gli rup:postamenti ohe importino preparazio-
ne ded sito con modificazione e occUipazione
stabile del terreno, sono necessari i con-
sensi sia del proprietario sia del condut-
tore del fondo, lago o stagno privato.

Art. 17.

(Fondi chiusi - Terreni in attualità
di coltivazione)

L'esercizio venatorio è vietato a chiun-
qrue nei fondi chiusi da muro o da rete me-
taIlica o da altra effettiva ahiusura, di al-
tezza non inferiore a metri 1,80, o da corsi
o da speochi d'acqua perenni :ill oui letto
abbia .Ja profondità di ailme:no metri 1,50
e la [arghezza di a~.meno tre metri.

I fondi chiusi esistenti o che si intenderà
istituire devono essere notificati ai cOlIllIpe-
tenti uffici regionali.

I proprietaI1i o i conduttori dei fondi di
cui ad commi precedenti provvederanno ad

apporre a loro carico adeguate tabellazioni
esenti da tasse.

L'esercizio venatorio è inoltre vietato, in
forma vagante, nei territori dn attualità di
coLtivazione, secondo le disposizioni delle leg-
gi regionali, che ne determinano i modi di
individuazione e di salvaguardia, con parti-
colare riferimento aLle colture specia,1izzate.

Sui fondi indicati nel presente articolo è
concessa, su richiesta dei proprietari o con-
duttori interessati, la cattura di selvaggina
per la protezione delle colture, secondo nor-
me stabilite dalle Regioni.

Art. 18.

(Cattura e utilizzazione di animali
a scopo scientifico o amatoriale)

Le Regioni, sentito l'I'Stituto nazionale di
biologia delIla selvaggina, possono accordare
a scopo di studio, su motivata riahiesta, al
personale qualificato degli istituti o labora-
tori scientifici, dei giardini zoologici e dei
parahi naturali i:l permesso di cattJUrare e
utilizzare esemplari di determinate specie
di mammiferi ed uccelli e di prelevare
uova, nidi e piœoli nati.

Le Regioni, sentito l'Istituto nazionale di
biologia de!1la seLvaggina, possono gestire in
proprio o autorizzare, con precisa regola-
mentazione, impianti adibiti ailla cattura ed
aHa cessione per la detenzione, aI1JOheoltre
i periodi di cui all'articolo H, di specie di
uccelli migratori da determinare fra que11e
indicate all' articolo 11 e da uti[izzare come
dchiami vivi nell'esercizio venatorio degli
appostamenti, nonchè per fini amatoriaili
neLle tradizionali fiere e mercati. Tali specie
potranno essere catturate in un numero di
esemplari limitato e preventivamente sta-
bilito per ciascuna di esse.

Le Regioni possono, inoJtre, sentito ['Isti-
tuto nazionale di biologia del,la seliVaggina,
autorizzare, di volta in volta, per scopi di
ricerca scientifica, per-sone appositamente in-
caricate da istituti o laboratori scientifici
pubblici o riconosciuti per le attiiVità di
inaneUamento.

Le Regioni possono, infine, sentito
l'Istituto nazionale di biologia delJ.a selvag-
gina, autorizzare persone nominativaIIlente
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determinate a catturare, in periodi prefissa~
ti, e a cedere falchi e cirvette in I1IUŒIlero.
precedentemente stabilita, per N lara usa
nell'esercizio. venataria.

~ fatta abbliga a chi uccide, cattura a
rinviene uccelli inanellart:i, di darne natizia
all'IstitUita nazianale di bialogia della sel-
vaggina, o al Comune nel cui territario è
avvenuta il fatto, che provvederà ad infar-
mare il predetto I<stituto.

Art. 19.

(Allevamenti
a scapa alimentare a amatariale)

Le Regioni possano. regolamentare e au-
torizza¡re:

a) gli allevamenti di ungulati, co.nigli
selvatici, lepri, galliformi e anatidi a scopa
alimentare a di ripopolamento.;

b) gli allevamenti di mammiferi ed uc-
ceUi appartenentd alla fauna aJUtoctOIlla ed
e'sotica, a scopa ornamentale ed amatoriale.

I permessi e le autorizzazioni, di CUiÎal
comma precedente, devOl1iOessere rilasciati
a persone nomiI1aJtivamente indicate.

Art. 20.

(Altri divieti)

~ vietata a chiunque:

a) l'esercizio venato.ria nei giardini, nei
parchi pubblici e privati e nei terreni adi-
biti ad attività sportdve;

b) ,¡'esercizio venatorio nei parchi na-
zionali, parchi regionaìli, riserve naturali;
nelle oasi di prateziane e nelle zone dà ripo-
polamenta e cattura, fatte salve le finaLità
della rispettiva co.stituzione; neLle foreste
demaniali, ad eccezione di quelle che nan
presentino. condizioni favarevo.li al ripopala-
menta, ail.r.iJfugioed all'allevamento. delJa sel-
vaggina secanido [e disposizio.ni degli o.rgani
regionali; nei centri puBblici e privati di
produziane di selvaggina istituiti ai sensi
dell'artico.la 6;

c) l'esercizio venatorio. ove vi siano
opere dÌ difesa dello Stato ed ove il di-

vieto sia richiesta a gtudizio insindacabile
deltl'autarità miJitare, a dove esistano mo--
nl\.1lII1entinazionali, purohè dette zane siano
chiaramente delimitate da tabeNe, esenti da
tasse;

d) l'esercizio. rvenatorio nelle aie e nelle
corti a altre pertinenze di fabbricati rurali;
nelle zone camprese nel raggio di cento. me-
tri da immobili, fabbricati e stab1li adibiti
ad abitaziane a a pasto di lavoro, e di cin-
quanta metri da vie di co.mun:icazione fern'o--
viaria e da strade carrazzabiili, eccettuate le
strade poder.ali ed interpOlderaili;

e) sparare da distanza minore di cen-
tocinqlUanta metri con usa di fucile da cac-
cia a canna Jiscia, a da distanza corrispon-
dente a mena di una volta e mezza ¡a git-
tata massima in caso di uso di aIltre armi,
in direzione di immobili, fabbricati e sta-
bili adibiti ad abitaziane e a posta di la-
voro; di vie di cOffiUillicazione ferroviaria e
di strade carrozzabili, eccettruate quelle po--
derali ed inteI1poderali; di funtvie, movie
ed altri trasporti a saspensione; di stabbi,
stazzi, recinti ed altre aree delimitate, in~
dividuate ai sensi del quarta comma del-
l'articolo 17 e destinate al ricovero e ailil'ali~
mentazione del bestiame nel periodo di uti-
lizzazione agro--silvo"'Pasto.rale;

f) portare armi da spara per uso di
caccia cariahe, anche se in posiziane di si-
curezza, aM'interno dei centri abitati a a
bordo di veicoli di qualunque genere; tra~
sportare a partare le stesse armi cariohe
nei periodi e nei giarni non consentiti per
la caacia daMa presente legge e daJUe di-
sposizioni regianali;

g) cacciare a rastreLlo in più di tre per-
sone e utilizzare, a scopo di caccia, scafan-
dri a tute impermeabili da sommozzatare
negli specchi o corsi d'acqua;

h) cacciare sparando. da veicoli a roo--
tare, o da natanti a motore in mavimento,
a da aeromobili;

i) cacciare su terreni caperti in tutto o
nella maggior parte da neve, salve le dispa-
sizioni emanate dalle Regioni;

1) prendere e detenere uova, nidi e pic-
coli nati di mammiferi e ucceHi apparte-
nenti aLla fauna selvatica, salvo che per i
fini di cui all'articolo 18 o nelle zone di
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:dpopolamento e cattura e nei centri di pro-
duzione della selvaggina, o nelle oasi di
protezione per sottrarli a sicura distruzione
o marte, purehè, in tale ultimo caso, se ne
dia avviso entro 24 ore all'organo venatorio
più vicino, ohe adotterà le decisioni del caso;

m) detenere o commerciare esemplari
di mammiferi e iU{:cellipresi con mezzi non
consentiti dalla presente legge o da queNe
regionali emanate ai sensi deLl'articolo 12;

n) usare richiami vivi appartenenti alle
specie selvatiche oltre i tempi e all'infuo;ri
delle specie di cui aLl'articolo 18, secondo
comma, salvo che si tratti della civetta
(Athene noctua) da utilizzare quale zimbellO'
per Œacaccia agli alaudidi, nei limiti e nei
mO'di stabirliti dalle leggi :regionali;

o) usare ,richiami vivi accecati o r.ichia-
mi acustici a funzionamento meccanico, eJet-
trameccanico o elettromagnetico, con o sen-
za amplificazione del suono;

p) cacciare in qualsiasi specchio d'ac-
qua dove si eserciti l'industria deLla pesca
o della piscicoltura, nonchè nei {:anali deLle
valli da pesca, quando H pos'sessore le cir-
condi con tabelle, esenti da tasse;

q) usare volatili, esclusi quelli di alle-

vamento, nelle esercitazioni, nelle gare e
neLle manifestazioni sportive di tiro a volo;

r) usare selvaggina morta non prove-
niente da aLlevamenti, per sagre e manife-
stazioni a carattere gastronomico;

s) usare munizione spezzata nella cac-
cia agli ungulati; usare esche o bocconi avve-
lenati; usare armi da sparo munite di silen-
ziatore o impostate con scatto provocato
dalla preda;

t) commerciare beccacce com'UJIlquecon-
fezionate nonchè uccelli morti di dimensio-
ne inferiore al tordo, fatta eccezione per
gli storni, i passeri e Je allodOlle ne~ pe-
riodo in cui ne è consentita la caccia;

u) ¡rimuovere, danneggiare o comunque
rendere inÍ!donee allo;ro fine Je tabelle legit-
timamente apposte ai sensi dell'articolo 6
o di altre disposizioni della presente legge
o delle ¡leggi regionali, salva restando J'appli-
cazione dell'articolo 635 del codice penale.

Le competenti autorità territoriali posso-
no vietare temporaneamente la caccia nelle

zone interessate da intenso fenomeno tu-
ristico.

TITOLO VI

LICENZA DI CACCIA - ESAMI

Art. 21.

(Licenza di porto d'armi per uso di caccia
-Commissione di esame)

La licenza di porto d'armi per uso di
caccia è rilasciata in conformità delle Leggi
di pubblica sicurezza.

Detta licenza può essere rilasciata dopo
il conseguimento dell'abilitazÍ!OII1Ieall'eserci-
zio venatorio a seguito di esame dinanzi
ad apposita comrnissione, nomLnata daUa
Regione in ciascun capoluogo di provincia,
e composta da esperti qualificatli, partico-
larmente in ciascuna delle materie ,indicate
nell'articolo seguente, la cui presenza è ob-
bJigatoria per la validità dell'esame.

Per sostenere gli esami tI carr1didato deve
essere munito del certificato medico di [do-
neità.

Art. 22.

(Esami)

Le Regioni stabili,scono le modalità per lo
svo1Igimento degLi esami, che devono ,Lnpar-
ticolare ,:riguardare nozioni sulle seguenti
materie:

a) legislazione venatoria;

b) zoologia applicata alla oaccia;
c) armi e munizioni da cacoia e loro uso;
d) tutela della ¡natura ,e princìpi di sal-

vaguardia delle colture agricole.

L'abilitazione all'esercizio venatorio è ne-
cessaria per il ri1ascio della prima licenza
e per il rinnovo ddla stessa in caso di
revoca.

La licenza di parto d'anni per uso di cac-
cia ha la durata di sei anni e può essere
rinnovata su domanda del tttolare, correda-
ta di un ŒlUOVOcerti£icato medico di [do-
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neità di data non anteriore a due mesi dalIa
domanda stessa.

Nei dodici mesi successivi al rilascìo del-
ia prima licenza, ill cacciatore potrà prati-
care l'esercizio venatorio solo se aCCOiII1pa-
gnato da cacciatore in possesso di licenza
rilasciata almeno tre anni prima.

TITOLO VII

TASSE

Art. 23.

(Tasse sulle concessioni governative per la
licenza di porto d'armi anche per uso di

caccia)

lil n. 26, sottonum.ero I), della tariffa
annessa al decreto deil.Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e succes-
sive modificazioni, concernente la discipJi-
na delle tasse suLle concessioni governative,
è sostituito dal seguente:

26 I) Licenza di
porto di fuci.
le anche per
uso di caccia

La licenza di porto
d'armi per uso di
cacCIa è persona-
le ed è rilasciata
in conformità del-
le leggi di pubbli-
ca sicurezza; es-
sa ha la durata
di sei anni.

La tassa annuale
non è dovuta qua-
lora non SI usu-
fruisca della li-
cenza durante
l'anno.

Per l'applicazione
della tassa di lire
18 000 basta che
il fucile, qualun-
que sia Il suo
congegno, abbia
la possibilItà di
sparare pIÙ di
due colpi conse-
cutIvi.

Chi esercita la cac-
cia soltanto con
falchi e con arco
deve essere mu-
nito della lIcenza
dl caccia con uso
di fucile, con con-
seguente paga-
mento della tassa
dl cui al sotto-
numero I), lette-
ra a), controindl-
cata.

Rilascio o rin-
novo:

a) con fucile
ad un colpo,
con falchi e
con arco . .

b) con fucile a
due colpi .

c) con fucile a
più dì due
colpi . . .

Tassa annuale Le stesse
di cui so-
pra

Sono soppressi i numeri 26, sottonume~
mero III), e 27, sottonumero l), della tariffa
annessa al decreto deJ Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e succes-
sive modificazioni.

Art. 24.

(Tasse di concessione regionale -
Tasse regionali per gli appostamenti fissi,

le aziende faunistiche e le riserve)

Le Regioni, per conseguire i mezzi fi-
nanziari necessari per reaJ.izzare i fini pre-
visti dalla presente legge e da quelle regio-
nali in materia, sono autorizzate ad istitui-
re una tassa di concessione regianale, ai
sensi dell'articolo 3 della legge 16 maggio
1970, n. 281, per il rÌilascio dell'abiHtazione
di oui ail precedente articolo 21, secondo
comma. La suddetta tassa sarà soggetta a
rinnovo annuale e patrà essere fissata in
misura non iIllferiare al 90 per cento e non
superiore al 110 per cento. delle tasse era-
riali di oui all'articola p.recedente. Il ver~
samenta è effettuato, in moda ordinario, su
conto corrente posta¡Je intestato ailla Teso-
reria regionale.

IJ richiedente la licenza di porto d'armi
per uso di caccia deve comprovare l'avve-
nuto pagamento della tassa di cancessione
regionale, OIveistituita.

Neil. caso di diniego della licenza la tas-
sa regionale deve essere rimbarsata. La tas-
sa di rinnovo non è davuta qualora non
si eserciti [a caccia durante l'anno.

Gli aprpostamenti fissi, le aziende fauni-
stiche, i centri di produzione di selvaggina
e le riserve ~ entro i limiti di cui all'ar-
ticolo 36 ~ sono soggetti a tasse regionali.

Art. 25.

(Ripartizione dei proventi delle tasse per la
licenza di porto d'armi per uso di caccia)

Nello stato di previsione della spesa del
Ministem del tesoro è istituito Uill fando, il
cui ammontare è commisurato al 13 per
cento del gettito annuo delle tasse di cui
all'articolo 23 e che viene ,ripartito, entro
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il mese di marzo di ciascUiIl aI1Jl1¡(),con decre-
to del Mimistro del tesoro di concerto con
i Ministri delle finanze e dell'agricoltura, nel
modo seguente:

a) il 57 per cento alle associazioni ve--
natorie nazionali riconosciute, in proporzio-
ne della consistenza numerica degli iscritti
sempre ohe i programmi svolti da ciascuna
di esse nell'anno precedente corrispondano,
in base al parere del Comitato previsto dal-
l'articolo 4, ai compiti indicati daù1'arti-
colo 30;

b) il 43 per cento alll'Istituto nazionalp.
di biologia della selvaggina, per i compiti
di cui al:l'articollo 34 della legge 2 agosto
1967, n. 799.

Art. 26.

(Istituzione del fondo di tutela
della produzione agricola)

Per far uronte ai danni non altrimenti ri-
sarcibiH arrecati ,alle produzioni agI'i.cole dal-
la selvaggima e dalle attività venatol1ie è
costituito a cura di ogni Regione un fondo
regionale, al qual:e deve affluire 'anche una
percentuale dei proventi di cui all'articolo 24
delLa presente legge.

Le Regioni provvedono, con appos<Ïte di-
sposiz,ioni, a ,regolare 11 fumZlÎonamento del
fondo di cui ,al comma precedente, preve-
dendo per la ,relativa gestione un Comitato
composto da rappresentanti delle orgarruiz-
zaziani agricole interessate più ,rappresen-
tative sul piano nazionale e delle associa-
zioni venatorie nazionali ,riconosciute piÙ
rappresentative.

TITOLO VIII

VIGILANZA VENATORIA
E SUOI COMPITI

Art. 27.

(Vigilanza venatoria)

La vigi,lanza suJll'app'licazione delle leggi
venatorie è affidata agli agenti venatori di-
pendenti degli enti delegati daJJe Regioni
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ed alle guardie volontarie delle associazioni
venatorie e protezionistiche nazionali rico-
nosciute, ai quali sia riconosciuta la qua-
lifica di gual1dia giurata ai termini delle
norme di pubblica sicurezza.

Detta vigi:lanza è, aItresl, affidata agli
uff:i:ciruli,sottufHciruli e guaI'die del Corpo fa-
restale deLlo Stato, alle guardie addette a
parchi nazionali e regionali, agli ufficiali ed
agenti di polizia giudiziaria, alle guardie
giurate comunali, forestali e campestri ed
allIe guardie private ri:conosciute ai termini
della ~egge di pubbùica sicurezza.

Gli agenti venatori svolgono le funzioni,
di norma, nell'rumbito della circoscrizione
territoriale nella quale operano.

Gli agenti venatori dipendenti degli enti
delegati ai sensi dell'articolo 5 esercitano, ai
fini della presente legge, fuIl2'JÌionidi polizi.a
giudiziaria.

Agli agenti vena tori dipendenti degli enti
delegati è vietata la cacCÌia nell'ambito del
territorio, in cui eseraitano le funzioni, sal-
vo che per particolari motivi e previa auto-
rizzazione degli organi dai quali dipendono.

Art. 28.

(Poteri e compiti
degli agenti di vigilanza venatoria)

Per ,}'esercizio di vigirlanza gli agenti pos-
sono chiedere r esibizione della licenza, del
tesserino, dei permessi di caccia, della poliz-
za di assicurazione e della cacciagione a qual-
siasi persona trovata in possesso di armi o
arnesi atti alla caccia, in esercizio o in atti-
tudine di caccia.

In caso di contestazione di una deil.Je
infrazioni amministrative previste darll'arti-
colo 31, gli agenti che esercitano funzioni
di polizia giudizi aria procedono, nei casi
previsti ai punti a), b), c), d), e) ed f) del
successivo articolo 31, al sequestro delle ar-
mi e dei mezzi di caccia, con esclusione
del cane e del richiamo vivo, e al seque-
stro deUa selvaggina, in tutti i casi previ-
sti daù medesimo artkola 31, redigendo ver~
bale e riJasciandone copia immediatamea:l~
te, ove sia poss1bile, o notificandone copia
al contravventore entro 30 giorni.
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Se fra le cose sequestrate si trovi sel~
vaggina viva o morta, gli agenti la conse-
gnano all'ente pubblico locaJmente prepo~
sto aHa disciplina della caccia, che provve.
de a liberare in località adatta la selvag~
gina viva e a vendere la selvaggina morta.
In quest'ultimo caso il prezzo ricavato sarà
tenuto a disposizione della persona cui è
contestata la infrazione ove si accerti suc~
cessivamente che l'illecito non sussiste; se
al contrario sussiste, l'importa relativo deve
essere versato su un conto corrente intesta..
to alla Regione. Le somme in tal modo in~
troitate saranno impiegate a scopi di pro-
tezione deUa fauna e di ripopolamento.

Quando ,la selvaggina viva saa sequestra-
ta in campagna, gli agenti la liberano sul
posto.

Gli agenti vena tori, che non esercitano
funzioni di polizia giudiziaria, i quali ac~
certÏino. anche a seguito di denunzia, viola~
zioni alle leggi sUJlla caccia, redigono ver~
bali di riferimento, nei quwli devono essere
specificate tutte le circostanze del fatto e le
eventuali osservazioni del trasgressore, e li
trasmettono aJ.l'ente da oui dipendono ed al~
l'autorità competente ai sensi delle disposi~
zioni vigenti.

Inoltre qualora abbiano notizia o fondato
sospetto che sia stato commesso un iHecito
previsto dalla legis~lazione vigente devono
dame immediata notizia all'autorità terri~
torialmente competente.

TITOLO IX

ASSOCIAZIONI VENATORIE

Art. 29.

(Riconoscimento ed iscrizioni)

Le associazioni venatorie sono libere.
Le associazioni istituite per atto pubbli-

co possono chiedere di essere riconosciute
agli effetti dena presente legge, purchè pos-
seggano i seguenti reqlÙJsÍiti:

a) abbiano finalità ricreative, formative
e tecnioo-venatorie;

b) abbiano ordinamento democratico e
posseggano una stabile organizzazione a ca~
rattere nazionale, con adeguati organi peri-
ferici;

c) dimostrino di avere un numero di
iscritti non inferiore a un quindicesimo del
totale dei cacciatori calcolato dall'Istituto
centrale di statistica, riferito aJ 31 dicembre
dell'anno precedente alla presenta.zi:one del~
la domanda di riconoscimento.

Le associazioni di cui al secondo com~
ma sono riconosciute con decreto del Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste di con-
certo con il Ministro dell'interno, sentito 11
Comitato di cui all'articolo 4.

Si considerano l'iconosciute, agli effetti
della presente legge, la Federazione ita1ia-
Xla della caccia e le 'associazioni venatorie
nazionali già ricono<;:CÍuteed operanti ai sen~
s~ dell'articolo 35 della legge 2 agosto 1967,
n.799.

Le assooiazioni nazionali riconosciute so-
no sottoposte alla vigilanza del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

Qualora vengano meno, in tutto o in par-
te, i requisiti previsti per il riconoscimen-
to, .il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, sentito [.1 Comitato di cui all'artico-
lo 4, dispone con decreto la revoca del rico~
noscimento stesso.

È vietata l',¡'sc:t1izionea più di una asso~
ciazione venatoria.

Art. 30.

(Compiti delle associazioni venatorie
riconosciute)

Le associazioni venatorie riconosciute, ol-
tre agli altri compiti loro affidati dalla pre-
sente legge e da leggi regionali, provve-
dono:

a) ad organizzare i cacciatori e a tutelare
i loro interessi;

b) a promuovere e diffondere fra i cac-
ciatori una coscienza venatoria consapevole
delle esigenze di difesa della fauna e degli
ambienti naturali, anche a mezzo di adegua-
te iniziative ed interventi;
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c) a collaborare, nel campo tecnico-or-
ganizzalivo della caccia, con gli organi dello
Stato e delle Regioni e con gli enti da esse
delegati ai sensi dell'articolo 5;

d) ad assistere gli organizzati con prov-
videnze tecniche;

e) a divulgare tra i cacciatori la cono-
scenza delle leggi che regolano l'esercizio ve-
natorio, con particolare riguardo al corret-
to uso delle armi ed al comportamento in
territorio di caccia;

f) a proporre alle autorità di pubblica
sicurezza il riconoscimento delle guardie vo-
lontarie venatorie;

g) a curare l'aggiornamento professio-
nale delle guardie volontarie venatorie.

TITOLO X

SANZIONI

Art. 31.

(Sanzioni)

Per la violazione delle disposizioni della
presente legge e deUe leggi regionaJi sulla
caccia, fatta salva ['applicazione delle pene
previste per la violazione della legislazione
su11e armi, si applicano le seguenti san-
zioni:

a) la sanzione amministrativa da lire
50.000 a lire 500.000 e la sospensione della
concessione della licenza fino a tre anni
per chi esercita la caccia senza avere con-
seguito la licenza medesima; in caso di re-
cidiva la sanzione amministrativa da lire
100.000 a lire un milione e la esclusione
definitiva deUa concessione della licenza;

b) la sanzione amministrativa da lire
50.000 a lire 500.000 e la sospensione della
licenza fino a tre anni per chi esercita la
caccia senza aver contratto la polizza di
assicurazione ai sensi dei! precedente artico-
lo 8, sesto comma; in CaJSOdi recidiva [a
sanzione amministrativa da lire 100.000 a
lire un miJione e la revoca de,Ma licenza;

c) Ja sanzione amministrativa da lire
50.000 a lire 500.000 e Ja sospensione del-

la licenza fino a un anno per chi esercita
la caccia in periodi non consentiti o in
zone in oui sussiste il divieto di caccia;
in caso di recidiva la sanzione amministra-
tiva da lire 100.000 a lire un milione e la
sospensione della licenza fino a tre anni;
in caso di UIlteriore recidiva la sanzione
amministratwa da lire 200.000 a [1re due
milioni e la revoca della licenza;

d) la sanzione amministrativa da lire
500.000 a lire tre milioni e la revoca deHa
licenza per chi esercita la caccia su specie
di uccelli o mammiferi particolarmente
protetti, di cui aJ precedente arti:colo 2;

e) Ja sanzione amministrativa da lire
10.000 a lire 500.000 per ohi esercita
fa caccia con mezzi non consentiti ovvero
su specie di mammiferi o uccelli nei oui
confronti non è consentita Ja caccia; in
caso di recidiva la sanzione amministrativa
da lire 100.000 a lire un miJione e la so-
spensione della licenza fino a un anno; in
caso di ulteriore recidiva la sanzione am-
ministrativa da lire 200.000 a li:re due mi-
lioni e la revoca della licenza;

f) la sanzione amministrativa da lire

20.000 a lire due milioni e ia revoca del-
la licenza o la esclusione definiHva della
concessione della licenza, eccezion fatta per
il minore quando non sia recidivo, per chi
esercita l'ucceUagione o comunque la cat-
tura di uccelli in qucvlsiasi forma, in vio-
lazione di quanto disposto dai precedenti
articoli 3 e 18;

g) la sanzione amministrativa da lire

30.000 a lire 300.000 per chi esercita la
caccia senza essere munito del tesserino re-
gionale prescritto daUe norme della Regio-
ne di residenza;

h) la sanzione amministrativa da lire
5.000 a lire 50.000 per chi non provvede
ad effettuare le prescritte annotazioni suJl
tesserino regionale;

i) la sanzione amministrativa da lire
5.000 a lire 50.000 per chi, pur essendone
munito, non esibisce la licenza di porto
d'armi per uso di caccia o ,la polizza di
assicurazione o il tesserino regiona'le; la
sanzione si applica nel minimo qualora M
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trasgressore esibisca i~ documento entro
otto giorni;

l) la sanzione amministrativa da lire
5.000 a lire 50.000 per chi viola la dispo-
sizione di oui al precedente articoù.o 18,
ultimo comma;

m) la sanzione amministrativa da lire
50.000 a lire 500.000, per ciasoun capo, per
chi destina a scopi diversi da quelli indi~
cati d",l procedente artkola 13, primo e
secondo comma, la selvaggina introdotta
dalJ'estero o per ohi introduce dwll'estero
selvaggina viva estranea alla fauna indigena
senza le autorizzazioni di cui allo stesso ar~
ticoio 13 o per chi vioJa le disposizioni
emanate ai sensi del procedente articolo 19;

n) la sanzione amministrativa da lire
5.000 a lire 50.000 per chi vioJa le dispo-
sizioni deilila presente Jegge non eS'Pressa~
mente richiamate dal presente articolo.

Le norme regionali prevederanno san~
zioni per eventuali abusi dei proprietari o
dei conduttori dei fondi in materia di ta-
bellazione dei terreni in attualità di coJ-
tivazione di cui al precedente articoù.o 17,
quarto comma.

Art. 32.

(Oblazione e definizione amministrativa)

A1ile infrazioni amministrative previste
dal procedente artkaJo della presente leg-
ge, nonohè a quelle previste dalle leggi
regionali, si applicano le disposizioni della
legge 24 dicembre 1975, n. 706, in quanto
compatibili.

Art. 33.

(Sospensione, esclusione e revoca della li~
cenza di porto di armi per uso di caccia)

La revoca della licenza di caccia è de-
finitiva nei casi previsti ai punti d) ed f)
del procedente articolo 31. Nei casi previsti
ai punti b), c) ed e) dello stesso articolo
è ammesso ]1 rinnovo della lkenza ai sensi
del procedente artkola 22, comma socondo,
a far data dal compimento del dooimo an~
no dall'aJVvenuta revoca.

La pŒ"oposta di sospensione o di revoca
o di esoliusione definiì1va de1la concessione
della licenza di caccia, prevista nei casi
di illecito amministratÌlvo, sarà formulata,
ai ¡sensi dell'articolo 7 dcila legge 24 di-
cembre 1975, n. 706, dwl Presidente della
Giunta regionale, che ne darà comunica-
zione al questore del luogo di residenza del
trasgressore a:ffinchè provveda a tale sospen~
sione o revoca o esclusione definitiva della
concessione.

Nel caso di oblazione deLla sanzione am~
ministrativa le armi sequestrate ai sensi del
precedente artkola 28, ove non si dia luogo
alla proposta dI revoca o di esclusione de-
finitiva della concessione della lkenza, sa-
ranno restituite al legittimo proprietario
previa dimostrazione della estinzione dene
sanzioni amministratirve.

TITOLO XI

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE
E NORME TRANSITORIE

Art. 34.

(Decorrenza dell'applicazione della legge)

Le Regioni, entro un anno dalla data
di entrata in vigore deBa presente legge,
emanano le norme in materia.

L'articolo 23 si applica dallo gennaio del-
l'anno successivo all'entrata in vigore della
presente legge. Le tasse regionali di cui al-
l'articolo 24 si applicano a decorrere dal
10gennaio dell'anno successivo all'entrata in
vigore della presente legge semprechè siano
state emanate le relative norme regionali isti-
tutive di dette tasse. In caso contrario esse
decorrono dal mese successivo all'entrata in
vigore delle citate leggi regionali.

Gli articoli 25 e 26 si applicano a decor-
rere dal secondo anno successivo all'entrata
in vigore della presente legge. Le somme ID-
camerate nell'anno 1977 dovranno essere ri-
partite secondo le norme in vigore.

Fino a quando non saranno emanate le
norme regionaili di applicazione de1l'artico-
lo 17, quarto comma, continueranno ad ave-
re vigore le disposizioni di cui all' artkola 30
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del regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016,
e suocessive modificazioni e integrazioni,
salvo per quanto concerne le sanzioni.

Le norme del titolo III del regio de-
creto 5 giugno 1939, n. 1016, e le norme
delle leggi regionali che regolamentano la
stessa materia e, in ¡particolare, queLle re-
lative alla costituzione di oasi di ¡protezione
e di rifugio e di zone di rÌipopo.lamento e,
comunque, di aree di tutela, rimarranno
efficaci nei termini di tempo di cui al pri-
mo comma, sempre che siano compatibili
con le disposizioni della presente legge.

Con l'entrata in vigore delle leggi re-
gionaili sono abrogate le di,sposizioni del re-
gio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, e suc-
cessive modifkazioni ed integrazioni, non-
ohè ogni altra disposizione legislativa o re-
golamentare non espressamente r1chiamata
ne1la presente legge. Fino a talle data resta-
no in vigore Je suddette disposizioni com-
patibili con la presente legge.

iArt. 35.

(Istituto nazionale di biologia
della selvaggina)

Il Laboratorio di zoologia applicata alla
caccia, con sede in Bologna, dall'entrata in
vigore della presente legge assume la deno-
minazione di {( Istituto nazionale di biolo-
gia della selvaggina ».

All'Istituto nazionale di biologia della sel-
vaggina, can sede in Bologna, continuano ad
applicarsi le norme di cui all'articolo 34 del-
la legge 2 agosto 1967, n. 799.

L'Istituto di cui ai precedenti commi è
rappresentato e difeso dall'Avvocatura gene-
rale dello Stato nei giudizi attivi e passivi
avanti l'autorità giudiziaria, i collegi arbi-
trali, le giurisdizioni amministrative e spe-
ciali.

Art. 36.

(Disposizioni transitorie sulle riserve
di caccia -Aziende faunistico-venatorie)

Le concessiani in atta delle riserve di cac-
cia restano in vigore fino alla loro scadenza
e per un solo rinnovo della concessione e,

comunque, per non oltre tre anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

Sono fatte salve le riserve di rappresen-
tanza della Presidenza deLla Repubblica.

Scaduto il triennia di cui al primo com-
ma, le Regioni, sentito !'Istituto di biologia
della selvaggina, possono autorizzare l'isti-
tuzione e la trasformazione in aziende fau-
nistico-venatorie delle riserve di rilevante in-
teresse naturalistico e faunistico, con parti-
colare riferimento alla tipica fauna alpina
(stambecco, camoscio, gallo forcella, gallo
cedrone, pernice bianca, lepre bianca, fran-
colino di monte e coturnice) , alla grossa sel'-
vaggina europea (cervo, capriolo, daino, mu-
flone) e alla fauna acquatica in specie nelle
zone umide e vallive, sempre in numero e
per superfici complessive limitati, purchè
presentino strutture ed ambiente adeguati.

Le aziende faunistico-venatorie hanno co-
me scopo il mantenimento, l'organizzazione
e il miglioramento degli ambienti naturali
anche ai fini dell'incremento della fauna sel-
vatica.

Le Regioni coordinano ed approvano i pia-
ni annuali di ripopolamento e di abbattimen-
to della selvaggina compatibili con le finalità
naturalistiche e faunistiche, ed indicano i cri-
teri di gestione delle aziende faumstico-vena-
tarie.

Art. 37.

(Personale dei Comitati provinciali caccia
e dell'Ente produttori selvaggina)

I dipendenti dei Comitati provinciali cac-
cia, in servizio alla data del 31 dicembre
1976, passano ad ogni effetto giuridico ed
economico alle dipendenze delle amministra-
zioni provinciali.

In caso di scioglimento o di cessazione del-
l'attività dell'Ente produttori selvaggina, i
dipendenti della sede centrale di detto Ente,
in servizio alla data del 31 dicembre 1974,
passano, con decreto del Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste, alle dipendenze di
altro Ente pubblico di cui all'u1:1mo com-
ma dell'articolo 1 della legge 20 marzo 1975,
n. 70, con l'osservanza delle disposizioni con-
tenute nell'ultimo comma dell'articolo 7 di
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detta legge. Tali dipendenti dovranno esse-
re collocati dagli Enti riceventi nei posti in
organico riservati secondo l'articolo 43 della
citata legge 20 marzo 1975, n. 70.

P R E S I D E N T E. Passiamo alle di-
chiarazioni di voto. Invito gli onorevoli col-
leghi a rispettare i limiti di tempo previ-
sti dal Regola;rnento.

F A B B RI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. !Ne ha facOlltà.

F A B B RI. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, nel febbraio
soon5.o ~l Gruppo deil /partito soaialiiSlt'a j¡ta-
liana ha espresso il proprio consenso al 'te-
sto elaborato in Senato dal/la Commissione
agriool,tura che stabiliva i princìpi per la di-
sciplina dell'attività venatoria. Allora abbia-
mo sottolineato che a nostro giudizio il la-
voro della Commissione aveva consentito la
predisposizione di una buona legge, della
qua1e non eravamo entusiasti ma che costi-
lÌuiva un passo avanti rispetto alla norma-
tiva fino ad ora in vigore.

Avevamo puntualizzato allora gli aspetti
particolarmente positivi: ¡l'affermazione di
nuovi princìpi protezionistici con riferimen-
to all'esercizio venatorio, la riduzione delIla
lista delle 'Specie cacciabili rispetto al testo
originario, la ricerca sia pure non compiu-
tamente affermata di un nuovo rapporto tra
caccia e territorio, 'l'affermazrione del prin-
cipio della caccia cO'Iltrollata e deLla gestione
sociale della oaccia, l'abolizione, sia pure
con un temperamento un poco ipocrita, del-
le riserve private.

n testo approvato da qUlesto ramo del
Parlamento è stato poi esaminato e discus-
so dalla Camera e ci è S/tato nuovamente
trasmesso per una terza lettura, in una edi-
zione che noi non vogl,iamo definire rifor-
mata in peggi.o, ma che certamente è ca-
Œ'atterizzata da alcune modificazioni che non
possiamo condividere.

Vi è stato in primo luogo un allargamento
delle specie cacdabili, con il ripristino nel-
la lista di alcuni piccoli ucceilH che, con

una battaglia ~ degna, dice qualcuno, di
miglior causa ~ ,:Ïin CommÌ1ss.ÎJo11le eravamo

riusciti a cancellare. Ebbene, su queS/ta que-
stione abbiamo ritenuto in sede redigente
di proporre ai coIlleghi il flipristino della
lista -approvata dal Senato, eliminando al-
cune specie introdotte dalla Camere, alcune
delle quali, come ci segnala l'Accademia dei.
Lincei, assolutamente rare o Ì!I1via di estin-
zione.

Con rammarico abbiamo dovuto consta-
tare che, sulla base della cOI1JSiderazione rea-
liSltica secondo la quale è bene non ritarda-
re l':entrata in vigore della legge, le altre
forze politiche, ad eccezione dei compagni
dd1a Sinistra :imdipende11lteche S011l0stlati
come noi sensibili a questi problemi che
SOillOprobJemi cId cultura e di oiviilità, 00m-
no ritenuto di non condividere ~a nostra
proposta, per cui v,i è ancora la possibilità
di fare inutile strage di piœôLi uccelli.

Rispetto al momento in cui abbiamo ap~
provato la proposta di legge al Senato vi
è poi stato un dibattito approfondito nel
quale sono intervenuti da ultimi l'Accademia
nazionale dei Lincei ed alcuni scienziati e
sltudiosi, con una petizione di cui si è oc-
cupata nei giorni scorsi la Commissi'one agri-
cdltura. Credo di dover dire che il Parla-
mento e le forze politiche commetterebbe-
ro un grave errore se si, most'ralStsero 'Ì!nsensÎ-
bili ai problemi sollevati da questo alto con-
sesso e dagli scienzati e studiosi che ci han-
no inviato la petizione. Il problema che ci
hanno posto della compatibilità fra l'eserci-
zio venatorio e la ¡tutela dell'ambiente è rea-
le e non è risolto con la nuova disciplina
che, dopo il voto di oggi, regolerà l'attività
venatoria.

Ecco perchè noi, senza sposare orienta-
menti che si potrebbero definire di terrori-
smo antivenatorio, riteniamo che anche le
forre politiche debbano meditare /Sulle esor-
tae:ioni e sui suggerimenti che ci provengo-
no da vasta parte del mondo della cultura
e soprattutto dei giovani, e farsi carico di
questi problemi.

Per quanto ci riguarda, votando a favore
della legge, diciamo subito che non la con-
sideriamo in ogni suo aspetto UiIlalegge spe~
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rimentale: v.i sono certamente iJStituti da
sperimentare, ma vi sono alcune norme che
è bene cambiare al più presto, prima tra
tutte quella relatitva aillla lista delle specie
cacciabili; ma poi anche quella relativa alla
caccia per appostamento o :in capanno, quel-
la relativa all'ucce1:lagione mascherata ed
alla fakoneria, quella relativa ad una aper-
tura 'certamente prematura. In ordine a que-
sti aspetti del.la legge il Gruppo socialista
prende impegno di assumere quanto prima
in Parlamento un'iniziativa per modificare
il provvedimento al nostro esame, anche se
è stato da poco approvato, perchè nel mo-
mento in cui compiamo un passo avanti ri-
spetto al passato pensiamo che, per essere
alJ'altezza con i tempi, ¡SIÍdebba quanto pri-
ma emendare la Jegge da questi evidenti
errori e norme retrograde.

Greda che a questo proposito ci dobbiamo
aLlineare con gli orientamenti che vanno
emergendo in sede comunitaria. Non abbia-
mo difficoltà a dd<chiararci soddisfatti sotto
questo profilo per l'atteggiamento che a que-
sto riguaJ:1do, relativamente all'aspetto scar-
samente protezk),lliÏSJtico, ha sempre te-
nuto il Governo ed ancor più ill nostro
Ministro dell'agdcoltUira. Non si tratta di
conv.ertiirci tutti aJll'ecologia de11'JU1timaora,
anche se non credo giustificato J'atteggia-
mento di chi guarda con un certo fastidio,
come a voci emesse dai grilli paI1lanti, alle
raocomandazioni e alle esortazioni di quelliÏ
che si definiscono ecologi. Non ,8000 d'ac-
cordo col premio Nobel Bovet ~ è un di.
battito culturale queSito ~ che denuncia il

pericolo di una sorta di ecologia reazio-
naria.

Sull'« Unità» questo dibattito ha trovato
largo spazio, ma io penso che il problema
deBa riscoperta del valore ambiente e delle
es:igenz'e della conservazione deHa natura si
affeJ:1ma in Itrutta la sua impor.tan:zJa pro-
prio nel momento in cui ci troviamo di
fronte ad una crisi che non riusciamo a ri-
solveI1econ i mezzi tradizionali ed anche con
i metodi di valutazione e con la scala di
valori tradizionali. 80000 anche convinto, tut-
tav.iJa,che coiLo:roche hanno in1Viato la peti-
ZlÌlQIIlenon colgano interamente la. verità,

quando danno per scontata una incompa-
tibilità assoluta tra ¡l'esercizio venatorio e
1a tutela dell'ambiente. Noi diciamo che se
si dovesse giungere aLla conclusione che que-
sta incompatibilità esiste ed è insuperabile,
dovremmo anche prendere in considerazione
la possibilità di 8II1restare almeno Itempora-
neamente .l'esercizio delila caccia. Ma pro-
prio per .le ragioni che abbiamo esposto
quando abbiamo diJScusso, quasi un anno fa,
la legge in questo ramo del Parlamento, noi
riteniamo invece che sia possibile reaHzzare
un equilibrato rapporto tra attività venato-
ria e tutela dell'ambiente. Per realàuare que-
sto equi.librio occorre rifiUitare il principio
deJ libero movimento del cacciatore ed isti-
tuire un rapporto corretto tra caccia e ter-
ritorio, tra pressione venatoria e quantità
di seilvaggina presente sul territorio, in mo-
do che ci sia un controllo tra quello che :si
cattura e le specie che sono presenti nel-
1'ambiente natumle.

Sostiene la petizione che la caccia è an-
che esercizio di violenza. Sotto questo pro-
filo, richiamandomi alle tradiziolliÌ, direi di
non es,sere d'accordo. Non si tratta neppure
del piacere di uccidere: il problema vero è
quello di inserire 'l'a caccia in qœsta atti-
vità aUitogestita dai cacciatori, dalle popola-
zioni che abitano sul territorio, in modo che
si ,catturino le prede che vengono immesse
nell'ambito di una attività controllata e pro-
grammata daT cacciatori.

Sotto questo profilo riteniamo che siano
particolarmente valide le esperienze fatte
in zone aut'Ogestite e anche in riserve ti( pro-
vinciali )), e che oggi sia particolarmente va-
lido l'invito ad 'Organizzare la caccia su base
comprensoriale o di comunità montane, af-
fidando l'attività venatoria in autogestione
aUe popo}azÎiOlrujìohe rrÏis,iedonone[ ,Luogo ]11
cui essa è esercitata, eventualmente in col-
laborazione con le assoCÌ'azioni venaJÌorie.

In sostanza la questione deIla cacoia, co-
me ha detto molto bene in Commissione il
presidente Macaluso con l'acutezza e l'intel-
ligenza politica che lo contraddistinguono,
pone questo problema: una volta non vd
erano questioni di tutela delle specie caccia-
biLi e di rapporto tra caccia e ambiente poi-
chè l'esercizio della caccia era appannaggio
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di pochi abitator.i delle montagne o di PO- I

chi appassionati nobili o gentiluomini di
campagna. Oggi questa attività che, come
osserva la petizione, non è di sport, ma è
certamente di diporto e di ricreEWone, si è
estesa a un numero sempre più largo di cit-
tadini, così da diventare un'attività di mas-
sa. Si pone quindi proprio n probJema, che
ha anche un rilievo culturale, della compa-
tibilità tra questa attività di massa, che non
va preclusa nè riservata a pochi favoriti,
e la tutela dell'ambiente. Di qui la validità
appunto dei nuov>i istituti deJla gestione so-
ciale della caccia e deLla caccia controllata.

Per queste ragioni diamo, con queste ri-
serve, i,l nostro voto favorevole al provvedi-
mento, sottolineando l'importanza particola-
re della .fine del riservismo, sia pure entro

Itre anni e subordinatamente ~l comporta-
mento che terranno le regioni. Ma iIloi vo.
gLiamo avere fiduda nelle regioni.

Term1na così oggi un iter ¡legislativo mol-
to tra vagliato. I colleghi :che lo hanno con-
dCfj)to .Ín:l pr.il1lla .1iJn-ea (da:l senatore IP:aciŒl,i

al senatore Fermadello, al .sooatore Sgherri,
al senatore foriivese onorevole Mingozzi)
hanno ragrone di essere soddisfatti di que-
sta loro battaglia. Colleghi, avete ragione di
csseœ soddisfatti, ma vi prego: lWS'SUlIla
es:alLtazione ecoessiva, nessun ItI1ioncf.ìaLi,sffi'O.
Mi pare sia 'esagerato .dJifie che aibbi,arrno
una Legge ,d~ ava!l1Jgururdia: f'Dlrse lo èds.pett-
tf) 'rulle altre ,leggi europee, ma è ,anCOI1aUiD'a
legge di oui 1ll0lll dobbiamo gloriarci ecces-
sivamente, per tutte Le carenze che ho in-
mcat'O.

Vi dirò, amid cacciÌatori, ohe forse lalVIietTI-
mo potuto avere una legge migliore se fos-
simo stati un po' più coraggiosi. Non si
tratta proprio di coraggio; ma qualche vol-
ta, quando il nostro Gruppo ha fatto questa
battaglia per la protezione di piccoli uceel-
H, ho sentito una sorta non dico di OIStilità,
ma sicuramente di incomprensione. Forse
se fossimo stati meno vicini alle esigenze
dei cacciatori, che hanno necessariamente
una visione unilaterale, avremmo avuto una
legge più avanzata e saremmo stati certamen-
b~ 'Più vio1ni, più aderentiÌ al COIDUIllesien-
tire delila 'P'opo1az.ione e, sOpralttUit:to,10 .SlOlt-
tolineo ancora, dei giovani.

Mrulgrr-adoquesto, oUlnlav>oro posillt1voè iSlta-
to fatto e io credo di dOV'er ringraziare sia
il relatore, sia i colleghi che hanno in pri-
ma H'llea pôrtato a compimento queSfta atti-
vità legislativa, che si concreta oggi dando
ai cacciatori, e soprattutto a1le regioni, un
nuova strumento per la disciplina dell'atti-
vità venato11Ïa.

Z A V A T T I N I. Domando di parlare
per dichiara2Jionedi voto.

.p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z A V A T T I N I. Signor ¡Presidente,
onorevo'li colleghi, signor Ministro, starò sen-
za dubbio al di sotto del tempo assegna-
'tomi. Nella seduta del 24 febbra,io scorso,
quando l'Assemblea del Senato approvò .in
prima lettura rilldisegno di legge recante poo-
dpi generali e disposizioni per la piI"Otezio-
ne e tutela della fauna e la disciplina della
caccia, il Gruppo comunista, che aveva par-
tecipato atmvamente alla stesura dcl testa
nel.Ia Commissione di merito, ebbe ad espri-
me:œ il suo voto favorevo¡le che moomeIiIl1a
in queSita seconda dOCOistalllZJa,anche do-
po le non sostanziali modifiche apportate al
testo daHa Camera dei deputati.

Vorfri'aJffiOa fawore, onoreVlOlli cO'L1eghd~ e
10 dico tra v>irgolette e senza polemica con
nessuno ~ anche per ragiOllli di civiLtà.
Votiamo a favore anzitutto per surperare
cOlsì il vecchio testo unico delle leggi sulla
caccia, che per il suo permissivismo e per
il suo contenuto troppo largo, ha contribui-
to ess.o Sltesso aLla grave diminuzione delle
speaie selvatiche sul territoI1io naziOl1lale.Vo-
glio rammentare inoltre che in ¡tutte le di-
scussioni prelimina:ri e nel corso del lungo
iter cui fu sottoposto questo disegno di leg-
ge furono mdividuate lIe cause di fondo che
hanno portato alla lamentata rarefazione
della fauna stanlJiaria emigratoria daUe no-
stre iI'egioni: cause che si identificano nella
,distruzione dell'ambiente naturale, negli in-
quinamenti sempre più pericolosi del suolo,
dell'aria e deH'acqua, neLla mancata poLitica
a protezione e difesa della fauna. Infine, e
non per minor importanza, ha inclÎ'So anche
la cospdcua presenza dei cacciatori e un eser-
cizio di caccia non sufficientemente control-
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1ato e regolato, che ha portato forse anche
a snaturare qua e là il carattere spoI1tivo
dell'attività venatoria.

Col provvedimer.tto che finalmente ci ac-
cingiamo a votare definitivamente si :intende
avviare ~ questo almeno è il proposito ~

un'azione tesa a rimuovere le cause che han~
no determinato le deprecate condizioni da
tuttti denunciate e ¡sUllIequal:i ci siamo am-
piamente soffermati nella ricordata seduta
del febbraio scorso, sottolineando appunto
che l'obiettivo qualificante del provvedimen-
to in esame è quello di creare, con l'ausi-
lio di Itutte le componenti sociali, un ricco
tessuto di strutture non solo venatorie, ma
soprattutto naturalistiche, democraticamente
gestite dalle istituzioni elettive insieme ai
rappresentanti degli agricolltori, dei natura-
Hst'i, delle associazioni venatorie, uniti ,in un
impegno comune.

Le ,regioIr1idunque, alUequalliicom,petOlno po-
teri primari in 'ffialter1Îia,hanno nna!mell11teun
quadro cui ,r.i!fer:iTSli,e Ulno stmumOOJtIOpelr fa;r
condurre e per OOillldUlI'I'le,oltme che Ulnarpolliltd-
ca venatoria, un'azione più incisiva sul gran-
de e grave problema dell'ecologia. Siamo per-

I

tanto 'Certi che le regioni, ne116 loro autono-
me determinazioni, sapranm.o, nell'ambito di
questa legge di princìpi, adottare queUe mi-
sure e tutti queg]i accorgimenti che le real-
tà multiformi suggeriranno loro. Quindi es-
se regioni, .insieme aLle popolazioni e in stret-
ta collaborazione con gli enti pubblici, le
assodaz¡joni culturali e sportive, sapranno
fare di questa legge non solo uno strumen-
to di disciplina della caccia, ma prima di
tutto un mezzo per la protezd.one re la tutela
della fauna.

Con questa fiducia, e ricordando l'ordine
del giorno approvalto a suo tempo dail Sena-
to, dove si invitava il Governo a prendere
opportune iniziative .sia a liveUo comunita-
rio che con d paesi mediterranei ai fini di
armonizzaTe e coordinare misure e inter- .
venti in ma tenia, poichè vitiene questo prov-
vedimento un pnimo passo anche a oarattere
sperimentale verso un più organico regola-
mento a livello più genemre, signor Presi-
dente, il Gruppo comunista ricOIrnerma il suo

voto al disegno di legge. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

L A Z ZAR I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A Z ZAR I. Signor Presidente, signor
Ministro, Oillorevoli colleghi, la Sinistra in-
dipendente su questo clisegno di legge si
asterrà anche se molti del nostro Gruppo
haI1!Ilochiaramente dichiarato di essere net-
tamente cûntrari non solo aJlla legge in gene-
Tale, ma ad ogni attività venatoria comun-
que regolamentata.

Noi ci asterremo su questa legge perchè
ci rendiamo cûnto che la formulaziûne con
cUiÍci è stata rinviata dalla Camera in fondo
ci delmea anche il limite di quello che ra-
gionevO!lmente oggi lSi può ottenere, quanto
cioè è compatibile eon la realtà ¡politico-so-
dale esistente, 'anche se ¡larghi strati di cit-
tadini rstanno ,rivelando una 'sensibilità mO'I-
to più cauta e viva di quanto si potesse ;pre-
su¡pporre.

La discussione di questa legge e la labo-
dosa storia che le sta clietro hannoc1imo-
strato un'insolita ricchezza di contrasti e
cûsì il dibattito della legge suLla caccia ha
finito eon l'assumere la figura di un sim-
bolo tra diverse concezioni della natura, del-
l'uso dell'ambiente e di consteguenza della
attività venatoria.

Credo che queste discussioni 'Siano state
estremamente positive ed utili; come credo
siano stati posÌit'ÌV\Ìed utili gill emendamenti
presentati dal nostro Gruppo, anche se sono
stati respinti, perchè volevano testimoniare
l'esigenza di un ripensamento suUa caocia,
su come viene fatta e sulle conreguenze che
comporta. Si parla sOllodii caccia ¡per modo
di dike, ma è evidente che non solo di caccia
si tratta.

Ci rendiamo conto perfettamente che que-
sta legge con Ja sua storia, come dicevo, di-
mostra che il problema rimane sostanzial-
mente aperto. Pensiamo e speriamo che l'at-
tività venatûnia, il numero dei suoi sosteni-
tor.i, per i limiti oggettivi di SlpazAonel no-
stro paese, per j danni immecliati che può
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comportare e che compor.ta e le cooseguenze
che ne derivano, debba assumere gradual-
mente un volto diverso. Questa tensione, que-
sta carica che si sfoga con le armi sulle
varie specie di pœda deve tradursi e tramu-
taI1si con il tempo, sia pure gradualmente,
in qualche cosa di molto diverso. Questa
legge può rappresentare appunto un primo
approcoio a qualcosa di diverso e di consa-
pevole le tende ad introdurre elementi di
razi:onaJihà che dovranno essere sviluppati.

Noi riconosciamo che questa legge intro-
duce ed apporta elementi innovatari e posi-
tivi, ma in limiti che noi non ci sentiamo
pienamente di approvare e per questo con-
fermiamo la nostra astensione.

B A L B O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha vac(jltà.

B A L B O. Signor 'Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, condivido pie-
namente quanto ha detto, ancora questa se-
ra, il senatoœ Padini in merito alla legge
al nostro esame ed in modo particolare per
quanto riguarda quei prodotti chimici per
l'agricoltura che oggi continuano ad essere
impiega'ti, nonostante che siano nocivi per
l'uomo e, di conseguenza, per la fauna.

Già nel mio i:ntervento precedente mi ero
espresso in questo 'senso e penso che i veri
responsabili della sparizione della fauna dal
nostro territorio siano ¡proprio questi pro-
dotti 'Chimici. È vero che ad essi si può af-
fian'Care la cacaia, ma in misura molto ri-
dotta.

La dimostrazione chiara di quanto dico la
possiamo trovare se ci portiamo sui nostri
monti oltre i 1.200-1.300 metri di 'altezza do-
ve queSiti prodotti non sono impiegati. Eb-
bene in quelle ZODJetroviamo che, nonostan-
te l'aumento del numero dei caccia toni, la
fauna 'sta crescendo.

H cacciatore poi nella sua responsabilità
si è reso conto che deve 'rispettaœ le nor-
me che regobno la caccia facilitando cosÌ
la conservazione delle speoie che popolano
sia pur assad scarsamente il nostro territorio.

Questi prodotti chimici nocivi alla fauna,

lo s'Ono anche per l'uomo. Se non sono no-
civi all'uomo in modo sensibile è solo per-
chè l'uomo ha un peso di gran [unga supe-
riore a quello dell'an:imale al quale il caocia~
tore spara. Anche d'uomo subisce deLle con-
seguenze: le sub:i:sce quando mangia quei ve-
getali che hanno subìto trattamenti con que-
sti prodotti ed anche quando mangia la stes-
sa selvaggina, gli stessi animali che hanno
mangiato questli alimenti cosÌ trattati. Se
d'uomo non subisce deHe conseguenze dra-
stiche è dunque solo a causa del suo peso,
ma le conseguenze nocive le subisoe.

Vorrei chiedere al \signor Minis,tro di te-
nere presenti queste mie osservazioni. Ho
potuto constatare, anche de visu, come le
grandi industrie nazionali ed internazio-
na~i: abbiano da tempo orientato i 10-
l'O s'tudi alla :dcerca di prodott[ non IO!O-
civi all'uomo, e di conseguenza non nocivi
agl,i anlimali. I nostri studi sono in fa-se avan-
zata, mi è stato detto. Credo che non debba
trascorrere molto tempo prima che questi
nuovi prodotti possano essere immessi jn
.commercio.

Dopo questa breve parentesi, dirò anche
che la mia dichiarazione di voto del 24 feb-
braio scorso sul disegno di Weggeche allora
era ~n discussione ed anche i miei interventi
in Commissione mi esimono oggi dal ribadi-
re '¡e ,stesse cose. Sono ancora dello stesso
,pensiero di allora, nonostante ¡le modifiche
apportate dalil'a1tro ramo del Parlamento,
modifiche che non hanno sostanzialmente
cambiato la legge.

Si può anche non concordare su quelle
modHJiche, però non credo che >sia il mo-
mento di intervenire per correggere ancora
un'a!ltra vo1ta il testo: non credo che sia il
caso anche perchè questa legge è attesa. I
cacciatori la vogliono, i cittadini stessi la
vogld.ooo perchè anche Loro sono stati un
po' sollecitati attraverso gli dnterventi dei
giornaH che ne hanno fatto quasi un caso
nazionale; ad ogni modo questa legge va
approvata cosÌ com'è e io sono d'accordo
nell'approvarla.

La legge è attesa dai cacoiatori, che ,poi
sono degli sportivi come tuttlÌ gli abtri; han-
no una loro mandfestazJione diversa dagli
altri, ma è pur sempre una manifestazione
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sportiva. Quindi i cacciatorn desiderano que-
sta .legge per conoscere chiaramente la loro
posizione. La legge è attesa dalle organizza-
zioni protezionistiche, che possono consta-
tare come siano stMe accolte sia pure par-
zialmente, non ,totalmente, le loro richieste,
che tuttavia nena maggior parte sono state
accettate. La legge è attesa anche daLle in-
dus.trie le dalle maestranze del settore, che
attraverso J'approvazione di questo provv&
dimento vedono quale orientamento e quali
¡possibilità ha 'l'industria (ed hanno, con l'in:-
dustria, i 'suoi dipendenti); possibilità di
'svilU[>po per l'industria, sicurezza del posto
di ,lavoro per le maestranze.

È stata poi presentata, il 10 dicembre,
una petiZlione sottoscritta da iUustri profes-
sori. Noi la vog1iamo tener pre'sente; ma
questi s:ignOI1Ìdevono sapere che quello che
ci hanno detto neil.la Joro petizione ci era
già stMo detto dalle organizzazioni interes-
sate al problema nel oorso dell'indagine co~
nosoitiva svolta dalla 9a Commissione. In
quella occasione abbiamo cercato di tenere
presenti le loro richieste e le 10I'O propo~
ste, ,evidentemente nei limiti della opportu-
nità, in quei limiti che ritenevamo accetta-
bili nell'ambito della legge.

Ora questi signori si devono convincere
che anche noi ,siamo sicuri che la .legge non
è perfetta: ma era quel.Io che oggi si poteva
fare. Fin dalla precedente appmvazoone,
avevamo detto che la legge era imperfetta
e che avrebbe potuto essere modificata. Sono
conrvlinto che debba essere modi£kata: ma lo
sarà a ragion Vleduta, do¡po un periodo di
rodaggio di qualche anno, in modo che pos-
siamo renderei chiaramente conto dei suoi
difetti e vedere come possiamo mettere il
di10 su quella piaga che si sarà manifesta-
:ta, per adottare poi veramente, con compe-
tenza ancora maggiore di quella dimostra-
ta oggi dalla Commissione, quei, p:t1Ovvedi-
menti che daranno una legge migliore di
quella approvata oggi.

norpo tutte queste osservazioni, come ho
già dietto prima e come mi ero es¡presso an-
che nell'altra discussione, voterò a favore
di questa legge.

F O S C H I. Domando di palI'lare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha fìacO'ltà.

F O S C H I. Onorevole Presidente, on~
revoIe Ministro, onorevoli coUeghi, anche io
intendo fare~una breve dichiarazione a no,me
del Gruppo della democrazia cristiana su
questo disegno di l,egge n. 31 già approvato,
come è stato detto, dal SenMo Ïil 24 feb-
braio 1977 e quindi dalla Camera il 20 otto-
bœ 1977. Diciamo subito che anche J.tano-
stra parte politica dà la sua approvazione
anche se, lo ripetiamo, alcune modifiche in-
trodotte durante l'esame alla Camera dei de-
,putati ci hanno ¡piuttosto turbato; sarebbe
stato meglio che aloune modiHche non ,fosse~
l'O state apportate; comunque :riteniamo che,
nonostante tutto, non sia questo un atteggia~
mento da insensibili, :come da akune parti
questa sera è s'tata detto, ma da coerenti.
Noi riteniamo comples'sivamente positivo
questo ¡provvedimento anche ipe:rchè insegui-
re il perfezionismo nelle leggi ~ chi ha più
esperienza 10 sa megHo di me ~ è quasi una
utopia, soprattutto quando si: trMta di legHe-
vare in questa materna. Chi la conosce sa che
tipo di problematica ricca, articolata, ci sia
~1.onsolo nel mODido dei cacciatori ma all'in~
terno di ,tutti i 'settori che 'sono interessati
alil'attività venatoria. D'altra parte questa
legge, nonostante le os'servazioni che iposso~
110essere anche critiche, 'Segna, Caille è stato
detto anche da altri colleghi, un notevole
passo avanti rispetto alla vecchia normati-
va. L'avere introdotto un vaJlore .socializzan~
'te nell'interesse venatorio, estendendo la
mgolarizzazione normativa aLla iProblemati~
ca della difesa ddI'ambiente, delle produ~
zioni agricOlle e della natma, costituisce un
fatto di notevole rilievo che nessuno di noi
può disconoscere. Certo avremmo :preferito,
come dicevo pI'ima, che wlcune moddfiche
non fossero state introdotte, soprattutto due:
i tempi della caccia e le specie cacciabili.
Rliteniamo tuttavia che co,mpJessivamente la
legge ,costituisca il punto di equdld.brio più
avamzato possibile in questo momento. Come
ricordava il collega Balbo poco fa, concordo
col dire che camm1n facendo s.i vedrà se
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sarà il caso di tornarci 'Sopra, se sarà il caso
di perfezJÌonare questo provVJedimento che
è un provvedimento quadro, un provvedimen-
to di prindpi sui quaH le regiond dovranno
fare le loro leggi. Questa legge è molto at-
tesa, lo s~pipiaano tutti, e non è il caso di
ritardarne l'approvazione. L'unico augurio
che possiamo fare, quind:i, è che quanto pri-
ma arrivino anche da parte deHa Comunità
europea delle d'irettive che consentano di mi~
gliorare ulteriormente queste nostre legisla-
zioni nazionali, di ¡fare altri passi in avanti
nel senso di una ¡più chiara e ¡più precisa
'~alvaguardia dei valori ambientali e dena
natura.

Per ques1te valutazioni complessive, coe-
rentemente all'atteggiamento mantenuto dal-
,la Democrazia crilstiana fin dai primi di-
battiti che dsalgono aLla precedente legisla-
tura, dkhiaro il voto favorevo[e del mio
Gruppo al provvedimento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare La mano.

n approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

ct:Modifica della legge 10 novembre 1973, nu-
mero 755, concernente la gestione unitaria
del sistema aeroportuale deIla capitale e
integrazione della legge 22 dicembre 1973,
n. 825, per interventi urgenti negli aeropor-
ti aperti al traffico civile}) (940), d'inizia-
tiva dei deputati Ottaviano ed altri (Ap-
provato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. ,L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«ModiEi'Ca della ~gge 10 novembre 1973,
n. 755, concernente la gestione unitaria del
sistema aeroportuaile della capitale e integra-
zione deUa legge 22 dicembre 1973, n. 825,
per -interventi urgenti negli aeroporti aperti
al traffico civile », d'infiziativa dei deputati
Ottaviano, Canullo, Ciai Trivelli Anna Ma-
ria, Giannantoni, Grassucci, Pochetti, Trezzi-
ni, Trombadori, Vetere, Baldassari, Bacchi,

Calaminici, Casalino, Ceravolo, Cuffaro, For-
te, Guasso, Guerrini, GugHelmino, Marchi
Dascola Enza, Pani e Tamburini, già appro-
vato daLla Camera dei depurtati.

Non essendovi iscritti a parlare œlla di-
IscuSisione generale, do la parola al relatore.

S G H ERR I, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione scI1itta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare H rappresentante del Governo.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, esprimo la soddisfazione del Go-
verno che, avendo intensamente collaborato
con i deputati proponenti, con il Parlamen-
to per l'elaboramone di questo disegno di
Jegge, ritiene che la sua 8IWrovazJÌODJecosti-
tuisca un elemento in1portante di :integra-
zione del sistema aeroportuale ddla capitale
nel siSltema globale degli aeroporti italiani
assicUlrando un momento sda pure di rifles-
'sione, ma altresì di efficienza alla società
di gestione che era nata forse can diverse
ambizioni (forse non solo la società come
tale, ma anche la stessa 'legge che le aveva
dato vita) e che a seguito delil'approvazione
dil quest.a ilegge potrà affrontare con sereniià
1 tempi prossimi.

P R E S I D E N T E. Passdamo all'esa~
me degli articoLi. Se ne .dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Gli articoli 7, 8, 9, 10, U, 12, 13, 14
e 15 della tegge 10 novembre 1973, n. 755,
sono abrogati.

,~ altresì risolta di diritto la convenzione
stipulata in data 26 giugno 1974, n. 2819,
tra il Ministero dei trasporti e la SocIetà
«AerOlporti di Roma - Società per la ge-
stione del sistema aeroportuale de.Ha capi-
tale p.A. », ed approvata con decreto del
Ministro dei trasporti in data 1o iliuglio
1974.
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Entro 90 giorni daMa data di entrata in I
vigore del'la presente legge, con decreto del
Ministro dei trasporti, di eonee.rto con i
Ministri delle finanze, del tesoro e del~
la difesa, sarà modificata, con atto ag-
giuntivo, la convenzione n. 2820 stipulata
tra it! Mmistero dei trasporti e la Società
Aeroporti di Roma in data 26 giugno 1974
ed 'approvata con decreto interministeriale
dello luglio 1974.

(11 approvato).

ASSEMBLEA
"

RESOCONTO STENOGRAFICO

Art.2.

2 de}.la leg-
è sostìtuito

Il terzo comma dell'articolo
ge 10 novembre 1973, n. 755,
dal seguente:

{( La società concessionaria provvederà a
propria cura e spesa aLla ordinaria e
straordinaria manutenzione di tutte le ope-
re, infrastrutture ed impianti del sistema
aeroportuale della capitale, e fornirà gra-
tuitamente aille amministrazioni dello Sta-
to i locali e le aree necessarie per l'effet-
tuazione dei servizi d'istituto per il movi-
mento degli aeromobHi, dei passeggeri e
delle merci ».

(È approvato).

Art.3.

I numeri 3), 5) e 7) del secondo comma
dell'articolo 5 della ,legge 10 novembre 1973,
n. 755, sono abrogati.

Il numero 6) del medesimo comma è so-
stituito dal seguente:

{( raccantonamento in apposito fondo, a
decorrere dal compimento del primo anno
di gestione dopo l'approvazione deY'atto ag~
g1u.ntivo alla convenzione n. 2820 stipula~
ta in data 26 giugno 1974, degli eventuali
utili di esercizio che, dopo Je assegnaxio-
[li a :r.iserva prev1ste dalla legge, eccedano
l'assegnazione di un divÎJdendo annuale non
'Superiore all'8 per cento del capitale so-
ciale. Detto accantonamento dovrà essere
destinato ad investÎJmenti nell'ambito del
sistema aerQportuale della capitale, suLla

base di programmi atpiprovati daLl'Ammini.
strazione concedente ».

(11 approvato).

Art,,4.

Entro un anno daBa data di entrata in
vigore della presente legge, la società coo-
cessionaria è tenuta a presentare al Mini.

I stero dei trasporti:

a) lun elenco degli i:nterventi suLle in-
frastrutture e sugli impianti eseguiti dalla
società ne.gli aeroporti oggetto della conces-
sione .dallo ÙiUiglio1974, corredato dalla
documentazione tecnica e finanziaria;

b) il conto degli oneri economici e fi.
nanziari sostenuti daLla società per la defi-
nizione dei rapporti inerenti alla risoluzio-
ne delle concessioni e degli appalti di oui
al terzo comma dell'articolo 4 dclla legge
10 novembre 1973, n. 755, corredato dalla
dooumentazione comprovante gli aiV'venuti
pagamenti, nonchè lo stato delle pendenze
o delle controversie evenroa1mente in atto
per ,1a definizione dei rapporti stessi.

Ai fini del TÎJmborso alla società con-
cessionaria deg¡li oneri sostenuti in relazione

I agli !Ínterventi e agli indennizzi di oui ai

I punti a) e b) del precedente comma, si

I
prOV'Vederà con decreto del Ministro dei

¡ trasporti, di COTIlCertocon i Ministri deMe
'

I

finanze e del tesoro, ad approvare J'eleneo
degli inteI'Venti ed il conto degli oneri rim-
bOflsabili. ,La somma relativa sarà isoritta
a carico degli stati di previsione della spesa
del Ministero dei trasporti ne'l limite mas-
simo di lire 30 miliardi per J'anno 1978 e
di lire 26 miliardi per l'anno 1979.

(l!. approvato).

Art. 5.

La Società Aeroporti di Roma è tenuta
a predisporre, senza alcun diritto a com-
penso, :piani di ammodernamento e svilup-
po degii impianti in concessione, a breve,
medio e .1ungo termine, che farà pervenke
al Mini'stero dei trasporti entro un anno
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dall'entrata in vigore deIrla presente legge.

Nei casi in aui l'Amministrazione deLlo
Stato decida la Tea1iz~azione di opere di
miglioramento, ampliamento o ammoder-
namento degli im¡pianti adelJe infrastlìUtture
del sistema aeroportuale della capitale, la
Società Aeroporti di Roma è tenuta a svi-
luppare ,i relativi prOlgetti di massima ed i
progetti operativi nei tempi e seconido le
indicazioni stabillite daI Ministero dei tra-
sporti.

Ove i progetti di cui al comma plI"ece-
dente vengano ap¡p.rovati con decreto del
Ministro dei trasporti, l'approvazione equi-
vevIe, a tutti gli effetti, a diOhialI"azione di
pubbUca utilità, di indifferibilità e di ur.
genza delle opere, e dev:e contenere l'indi-
cazione della SiPesa ootorizzata.

(E approvato).

Art.6.

,Per la realizzazione delle opere previste
nell'a¡rticolo precedente e deLle altre opelI"e
ritenute indifferibili o urgenti, il Ministro
dei trasporti si avvale della società conces-
sionaria, mediante affidamento aMa stessa
in regime di concessione della esecuzione
dei lavori e degli interventi occorrenti.

Si arpplkano ,le disposizioni degli arti-
coli 2, 3, comma secondo, 5 e 7 della legge
22 dkembœ 1973, n. 825, in quanto com-
patibili con Je norme deLla presente lewge.

(E: approvato).

Art.7.

Per le esigenze di rispetto e di amplia- I

mento deLl'impianto aeroportuale di Fiu-
micino, ogni mOldi:fica all'attuale destinazio-
ne delle aree ad esso adiacenti quali ri-
sultano delimitate nelJa planimetria in sca-
la 1/10.000 de1la vaJriante al piano regola-
tore generale di Roma adottato con deli-
ber~ione dell'8 agosto 1974, n. 2632, è adot-
tata con l'assenso del Ministero dei trasporti.

lm caso di contrasto, si applica Ja ¡proce-
dura prevÏsta daJJ'articolo 81 del dooreta

del Presidente della Repubblica 24 ~uglio
1977, n. 616.

(E: approvato).

Art.8.

Dopo il secondo comma dell' articolo 2
deHa legge 2.2 dicembre 1973, n. 825, è inse-
rito il seguente:

,« Per l'esame dei pTogetti interessanti
sped.fìoamente una o più regioni, dl comi~
tato indicato nel precedente comma è inte-
grato Ida un rappresentante delle regioni in-
teressate ».

(E approvato).

Art.9.

L~ufficio speciaile del genio civile istitui-
to con decreto--legge 31 ottobre 1967, n. 969,
convertito lin legge 23 dicembre 1967, n. 1246,
nonohè l'annesso laboratorio prove e con~
trolla materiali, sono soppressi a decorrere
dal novantesimo giorno successivo a quello
della entrata in vigOTe della presente Jegge.

'I compiti attribuiti al predetto ufficio re~
latÍivaJmente ailla stJUldio, alla ¡progettazione,
aLla direzione, alla assistenza e alla conta-
b11izzazione de1le opere di cOffip,letamento
e di amp'Hamento dell'aeroporto intercon-
tinenta:le 1« Leonardo da Vinci» di Roma-
Fiu:mÍicino sono trasferiti al Ministero dei
tras¡porti ~ ¡J)j¡rezione generale deH'Aviazio-
ne dvlle, iUnitamente allahoratoria ¡prove e
controllo materiali coo !'intera dotazione di
attrezzature esistenti.

(E approvato).

Art. 10.

.n Mfu.i<stro del tesoro prov.vooe a trasfe-
dre daLlo stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici a quello del
Ministero dei trasporti Je somme ancora di-
sponibili (per la esecuzione delle opere de-
mandate all'ufficio s,peciale del genio dvile
neLl'aeroporto di Roma-Fiumicino, appor-
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ta[])do con p'I'opri decreti le necessairÍe va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Pa'Ss.Í'ém10aLLavota-
zione .del ,disegno ,di iliegge 001 suo CQ[llpLes.so.

P I S C I T E L L O. Domando dt palI'l'aJre
per dichilaiI'azicme di VIOItO.

P R E S I D E N T E. Ne ha ~acOrltà.

P l S C I T E L L O. Onooovol1e PlTIelSltde.I1Ite,
desÏidel'O faire .so~o qualche oOlDlsMeI1aJZJilOIlle
per s.OittoildlDieaJredil s]gnifiœto del VOlto favo.

"eva-Ie del Gruppo comuntsta e .l'op:portumi~
;..à.del provvedimento. lin effetti queSito ipI1OV~
vedimento l1isponde ad UIll'.esigen'Za di IreaH-
sma oedi 'saggezza, came ha .SiOjÍ!toLiŒ1leatoin
Commissiooe e 1The]1aiI'elLaz¡ioneSIorÍltlta:Los,t:es~
so Siena¡tore SghoI1ri. La legge n. 755 ,ded 1973
fOnJcùaivJa¡La sua logi'oa su UnJa previ'sdone di
incremento del traf£ico aereo fiIliOa 14 mdlio-
Dii di 'passeggeri peil' wl 1975. Queilil'aDlno 'ilDIVe~
'ce, come 'sappiamo, l'aeroporto ha registrato
un movimento .di appena 9 milioni di pas-
seggeri e da qUJaJlohe al1Jno ci sÍiamo .a¡tit<elSitati
più o meno a queJI ¡Hve~}o. Qu¡Í:I1Idimlrdltmo di
incr'emento ha s'l1'bìto una ,quaJlohe battuta
di arresto.

Le origini di ciò sono vari:e, e. n'on è In :aaso
eli siOttOllinearlle in queSita !Sede..A qrueSlto pun-
to evidentemente l'esigenza di costruire la
nuova a¡e'l1ostaz,Ï!CInee 1a qualrta pi'Sltla II1IOlIlsi
pone più con l'uI1genza e :con ['attualità che
si supponeva 1mJveoenel momeruto >in.cUliVJeIIli~
va approvata q'llelI!llalegge. Que,sta es1gerrwa
può essere legi'Í!timamenlte diffenita ad ,alLtlra
epoca, ad un momento pHl poopiztÌ,o. 11Th.so-
sta:nza con queSl1Ja ,dedsiooe si real1Í1ZziaiUIlla
economia .di circa miUe miliardi, cifra occor~
rerute per la .cO'SÌJIlUzÍloniCddl'aerosmonlC e
deil1a quail'ta pÍista, cioè pmtlioameDlte ,di ,un
altro Í!ntero ~erOiporto. QueSito però natluratl-
mell1Jte Thon dowà sÍigni1ficare uma sOrtlt01iíaJm-
taz'Ìone de'l nuolo e debha fUI1IZione premilruen-
te cm dovrà assOIh"ere l':aeroporrto rul1Jtlenaoln-
tinentrule di Roma-Filumidno affil'ill1JtJetmodel-
l'i:nJtero sj,s,tema 'aerorpOlI1tuale itlali:a¡no. >DQ/V,rà
lnV'eC~ signific~ roeIttere J'atC'Oell1Jt'o, coo 'una

preciSta priori tà, suilil'ammCdeiI1DBJl11rel1Jt'o,la
riargaJl1JizZlaZÎlOlll'e'e rI pOltenÚamel1Jt.o dreDl'¡Y11Ite-
ro sLstema aerQportuale ,delLa ,oapita:Le,quin-
di iDlonsoltanto Foiumiaino ma anche Ciam-
pino, aJssicUI1a!llIdo UIlla gestiÌJÜlDJeuil'iltalr.ila ed

organica, e perciò assegnare in sostaJllza ~ e
COl1Jc.lucLo~ ,a:lha ,soci,età ael1OpolI1ti :di Roma

n'On tanto il compito, che nella legge prece-
dente era rI p:r1ÍJn:cipal,e,,H fondamentalIe, il
più corposo, dt costruire la nuova aeroSlta-

z!:OIll'ee lIa quarta piSltia qua,nto quclLo di laISs.Í-

C'umare una I1azÍJOII1:ale,'oompleta ut!ÍJLizzaZJÍ!ollle
degl'i impiaDJti es:i!stent:i e di 'Prooec1ere 'ad
una seria riorganizzazione dei servizi pro-
pl11amente aeropoI1tua:l:i.,aJnehe qudli eLiCOll-

iort per i ¡pasSiegger'i, pelr ,renderl1i mocLemi 'ed
effici'ent'Ì. C'è daJVvero bisogl1JO Id~ queSito, ICG-
me sa qualunque V1iaggÍ!atore che paSSia illllUillo
dei due aempOlI1ti romal1Ji.

Coo questo pI1ovvediment'O ÍIll ,soSl1Jam.zasi
afferma .il]giust'O prindpio delHa :prlO/riità 'llIel~
l'impi¡ego de~~e ¡risorse dilSlpollliibHie dell loon-
te.l1Jimento cLelJla,speSla pubbilioOa. AiDic...he per
questo esprimiamo il nostro pieno consen~
ISOad esso.

Cogliamo ques.ta occasione per rivolgere
al Governo um IÍinvÍ!toad ,aDidaI1e o'IJtir'e,,ail di:
là deNo stesso S/Íistema aeropomtlU:all'e deŒ1aGa~
pitale p['elVÏSitl(),appul1Jto da questa Legge, per

procE.-dere ad una razionale e rigornsa r.ior~
:ganizzazione delll'ÍJntero sistema aeroportua~

le nel segno deWefficienza, nella prospettiva
~ insistiamo su questo ~ di un gradua'Je,

anche se solamente parziale, autofinanzia~
'mento, e non di un'eccessiva ,dilatazione deJ~
la spesa, che secondo noi deve essere 'Ìmpe~
gnata 1n al,tri settori più sociali e popolari.

,p R E S l D E N T E. Metto.ai Vioti lilldi~

'Segno di l'egge niel suo oomploe:sso. Ohi l"appro-
va è pr'egato di a!lza:re la mano.

:li: approvato.

Prima di: p.a!sSlare .a!ll'esame delH'uiLtimo plJ¡n~

t'O dell'ordine del giorno, sospendo breve-
mente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripresa
arIe ore 18,30).
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Presidenza del presidente F A N F A N I

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 986

S A L V A T ERR A. DomaJnido Idi paJr~
bre.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoiùtà

S A L V A T ERR A. A nome delHa 9a
Cümmi'ss;Í!or"e permaJlle-ù1,te ,ohileldo, ai sensi
de1l'arlL'ÍcoIlo 77, secOIl1do comma, del Re.gol'a-
mento, l'a.u1orrzzazi\Qll1¡e aili11are\laz,iOll1e ornale
per j¡Jd:is.e,gnodi Legge: ({Coolldi.name.nto de-

gl'i iJ]Jl~rventi pubblki Inei: sett:OiI1ideLLa zoo-
tecni,a, deiJ!J.a pllodu.ZiilOne ofúoflolrOOllUiûticolla,
dd1a fOlres,taziiOllIe,dei:Jl'irrpiga:ZiioJle,de11e gmn-
di oohure mêldi¡tl0I1ra:nee, deJr1a 'VÌlDÍ!v]ni1colrtu'ra
e delil'Ulti'HzZiaÚOIuee ViallÜlrizzaz101neiCÌJei t'er-
relI];Ì'cCJtliœrì e mOlnDani» (986).

I
P R E S I D E N T E. Non eSSieUJdolV~i Oisser- I

razioni, la r.i!chiies-t'a dell se.natolre SalmTooe'[,ra
I

t'Q imtende 'ace-olllta.

I
I

dil
I

Seguito della discussione dei disegni
legge:

« Nonne .per il controllo parlamentare sulle
nomine negli ent,i pubblici» (913), d'ini-
ziativa dei deputati Bozzi ed altri; Almi-
rante ed altri; Zuccalà ed altri (Approva-
to dalla Camera dei deputati);

« Nonne per le nomine negli enti pubblici
economici}) (385), d'iniziativa dei senato-
ri Anderlini ed altri

Approvazione, con modificazioni, del di-
segno di legge n. 913

,p R E S I D E N T E. L'ordÌlne del giorno
œca ,Ìil,s.egLlÌltode/ma dÌiScussÌJone ,dei ditse(gni
di legge: {{ Norme per lill.controiLlo pail11a:rnen-

talJ:e suŒlleInomi\œ degLi em:ti pubblici» ,d'dln-i-
ziativa dei deputati Bozzi ed altri, Almiran-
te ed altri, Zuœalà ed altri, già approvato
dalla Camera dei deputati, e « Norme per :te
nomine negli enti pubblici economici »,
d'iniziativa dei senatori Anderlini ed al,tri.

Q!1JQJ:1evo['Ìco1J1eghi, :loro IÙJcoroano ,ohe ie~
ri lD!elCOIrSO-della 'sedut,a pomeni'dila.na, fu ISO-
spesa la discussione del pI1cwv.e¡dimenrtlOCO[1-
c:eme:rlte le norme ¡per jil 1C000¡trol(lopallil'a~
mJentare sulŒ:e Illomilne l1IegH enti ¡pubb\liÍICi;
ri1;enni OppQ:l'ÛU!Il10,carne aDinunzrad, decidere

di oonvocaœ la GiUiI1Jt'aper i:l Regoilalffi'etIlt'O
aff1lIlChè .si prolliunzÌ'assre SiuIllleqneSitlÎlOIThidhe

dill Aula eIlano state Slo11'evatlein Siede ,di Ielsa-
me degH artie-OIlii 2 e 3.

Stamalni lia GÎlUnta Is,iè Iriunita e, dopo am-
pi:o cLiiblatt,ilto, ha {)Ol1VetIluto ISU!~l'OppOIlt'UIDIÌltà

che .Ja detePmi:n:aÚOIl1Jedei mOldi e ,dei ,tempi
(in una paimla, ,deŒleIprocedure) per l'respms~

silol1!edel ;parere prev'is1to da/l d~segno ,di Œeg-
ge vetIlga ,r1Ì'servlaJtaai RegOllamenti paJrrllamoo~

tari, e ciò a salvaguardia deH'autonomia deJ~
le due Camere.

In questo senso è già stato :presentato un
apposito emendamento 'sostitutivo del1'ar~
licOllo 3 da partie ,del reI1atore, senatore Man-
dno, che ha a'ltIle1sÌ malndifesltato ll'intetI1:ZÌlone
di prü¡pOinre UIllordiœ del giIO([1nO,che iÏmma-
gino 's.Ìiastato gi'à formu].aito, per dnrvijrt'alrein
sostanz.a lIa Œun1la ¡peI' fil RegJQ\1!amenL081d
assumere al 'I1~guaJrdoJe oppOlrtttme 'ÌindiZ1rutÎrve,
sua:billIendo i -neaessani ImocOlI1di OOin il rCo:nr-Ì-
spandente orgalDlo deIl"al1t,ro Palma -dell Pall"-
lamento.

Queste le oomunicaZiioni che dovevo fare

a segudto deN'interruZiÍone dell'esame del d:i~
segno di legge avvenuta ieri .sera.

Come loro Ilioordano, a,J¡l'aI1tÍICloIlo2, d'e~
menœmeDito 2.1 fu gÌlà .j¡UUSitt1aÌlO,dru} s.e,na~
tore Nencioni. Su .di esso devono anco:::-a

es.primere il parere ÌiI reJa.tore e rHGove:rmo.
ed io li .itnvito :a fwlo.
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M A N C I N O. relator.e. Si:gnor Pres.i-
doote, onorevoŒi' 'OoJJ]eghi,:niella dilscusSiÌ.OIl1e
di ieri e precisamente mentre veniva illustra-
to l'emendamento 2. l airfu una dichiarazd.ûíne
del senatore Nendoni che riguardava una
valutazione complcSisiva del relatore e ~ si
aggiungeva ~ anche delle COiillmissioni riu-
nHe la e sa 1n ordine agli emendamenti pro-
posti dalla sua paIite politica. Già nella di-
scussione di ieri, precisai che da parte mia
sul piano perSiOnale, ma anche da parte delle
Commissioni la e sa, non c'era nessun atteg-
giamento pregiudizi aIe nella va!lutazione de-
gli emendamenti stessi.

A segui to anche de!~le condlUlsŒODJideù.Ia
G.i!unta.per il Regollamel1!to, testè r.ÏioordatJeda
lei, signor Presidente, ho presentato un emen-
damento che riguarda l'articolo 3 e che .im-
pHcitameoJlte, qiU!ilndi,dovmebbe ,rj¡sdlv.ene il
proh~ema detll'emenœmento 2. 1 pIieserutlato
daJ sellaJtclre Nenaioni. L'emetndamroto soSlH-
tutivo dell'a:rticolo 3 è ìl ,seguente: «L'orga-
,)10cui competúe la nOIDÌin.la,Ita propaSitta IOla
design.1iazi'Ülnrepuò provvedere, tlraJSOOl1sid rtJer-
mini stabiliti dai Regolamenti delle due Ca-
meœ, al11Johese nen >sia'S\ta,toreso '~l IpalI1ere
de]1e CorrnnillsiSmtÌ».

Questo emendamento è rispettoso dei 'po-
teri di autoregolamentazione deHe Commis-
'siani e pone un problema che è richiamato
anche da un ordine del giorno, Iche 'SUICCes-
sivamente sarà letto all' Assemb~ea e riguar-
da le iniziative che devono essere adottarte ai
fini dell'introduziQne .di una .novella nei Re-
golamenti del Senato deHa Repubblica e del-
la Camera dei deputati.

Mi perme:tJter.i,peIitanto, di soLlecitare tUna
at,renta valh1tamol1le da pa.:r1tede]; 'Senavore
Nendoni, il qUalle, peraltro, già ieri di fronte
alla .dislponibilità da me riconfermata antehe
perchè giamma:i negata, çome era, tuttavia,
doveroso da parte del relMore, a tener cOln~
to degli emendamenti da chiunque esSIÌven~
gano presentati, dichiarò di volere ,r.iJtirare
tutt<Î'quegli emendamenti even:tuaJ1mente in
contrasto CO!Ille determinazjÍJorri assunte que~
sta ma!ttina dalla Giunta per il Regolamento.

B R E S S A N I, sottosegretario di Stato
alZa Presidenza del C.onsiglio dei ministri.

15 DICEMBRE 1977

ConcOI'do C()[l Œe motiiViaelliond' etSlposte dad Ire-

Jatore.

V E N A N Z E T T I. Domando eLipall"lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooLtà.

V E N A N Z E T T L Silgnor PiI'eS1iic1emJte,
:ho chies.to di palr1are 'sU!~I'a,I1tÍ'Colo2 mlüa:l ¡tan-
<to,1n .l'ifernrnento ail pTÎIIIlOoom¡ma, SiUlIqu:atle
è; noto che fa. Inost.Pa pOSlÍZ'ÎOIJ1leè contraria

alla sua formulazione, in ordine cioè alle
Commiss.ioni permanenti: competenti per ma-
teria ,delle due Camere. Avremmo pI1efeI1Ïlto,
come già abbiamo fatto presente nell'altro
ramo del Parlamento, che le CommissionÎl
competenti operassero per questo specifioo
caso del controllo sulle nomine in seduta
comune; cioè da un lato volevamo una mag-
giore solenIlli:tà e quindi un controllo ,pub-
blico preventivo, £ormale; ,dall'altro lato ci
preoccupavamo dei pareri discordi deUe due
CommissioIllÎl.

Qm non siJamo in if:erna di attJÍlvi1à J,ejgislLail:i-
v,a ,per cui i due rami del Pao:'}.amento £1JHafi.
ne poi 1JrovanotUIl J>'Untod'i:ncontro. QlL1pos-
si'aIllo 1:iravaroÌ di fronte ~l Ca!SIOin oui <Ulna
CornmÎlss1oœ di un mmo dell PalJ.1lameDlto
esprima UIllpa'!1ere faiVorevol:e e un'altra Oorn-
missione esprima un parere contraI1Ïo. Si po-
trà di.re ohe ItamJto è i/I Governo che deohde,

11'e>:'vnOli avremmo prefedto un di>battrutl()iUIThÏ-
co e quindi, utiHzzando ,]1 RegoMaJrnentto che
già Jla prevedeva, .la possihHiJtà di: iI'Î/Un1Iœ
cong¡iuntamente le Commissioni per questo
adempimento.

Ciò aJnche per un mobivo di spedlittelZZla,¡per-
chè i termini sono risotretti e il numero delle
nomine sa!rà nlOltevoŒissli:mo;H sena!Í'OiI"eAn.
del11ini 11eri:f,aceiVa rifen1mento la qOOlI,ahe mi.
gliaio, ,io direi ¡£orse molto ,di mella, ;però le
'J1iOIDi:neSOJno,numerose e 'Per a1JculIl¡eSIaIramtIlo
piÙ CommisSlÍJOID:Ïche .doV~a!l1niOeSipl1Îlmers:i.
FaccilO ,l',esempio .dei presidenti delle c:ameo:-e
,di oOlillmerdo: Isi'a la CommÏ!ssÏlone il!1;dJustria

sia 'la Commissiene aJgl1Ì'CoIltuJI1a.doivIraJn.no
esprimere .~l paJrere nei due rami dell Parfta.
mento; sj tratta quindi di quattro Commis-
'si,oo'i, con pareri even1lua/lrneDite diiJveI1Si.
Quil11!di nOli avremmo 'P~eferù.t<> UIlla diV'eJI.'iSa
formulazione.
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Non ,abbiamo preSieDitalto 'Un emendamoo-
10 perohè ci si,amo œsi ICO[}jto,che ,la OJIoSlÌra
proposta non venti/va aocoiJJta e quilldi lOisia-
mo r.imesLSiÌ'alla v,o]OIntà ,delUa ma:g¡~ilÜlI1alDlZa
senza formaliz~alJ:'e le nostre ipDOIpO/Slte,in que-
sto ,DaJffiOdel Paldame.nto, ,mentre 1110a'~eva.l11lO
fa:tJto aúlla Camera dei deputati.

Tut'Íéti'V'Ïadesidero ;f)alfpresente questa mo-
stra preoccupaz'ione, che è UIrlOdegli ,elLemen-
ti che prababHmente motiverà run nOSitm IVO-
to differente a"ÌispettlO aHa IIIlaiggÍ!orarrwa di
queSit' Aula.

La seoonda osservazione è più che aLtro un
chrarimelllto 'che vonrei chi,edere al reU:aJtore
e al Governo. Tl Slecando comma diloe: «Per
le nomine dei presidenti e dei vicepresidenti
deg¡li enti di gestione delle partecipazioni
stataLi il parere è espreSlso daili1a Co1IllIIri.1s-
slane padramentJare ,di oui aH"al1t<Ï.col1o13 deiliVa
kgge 12 agaslto 1977, lJJ. 675 », cioè de/Ua lleg-
ge su/lila ,r]con'~erSii:one lilllduSltrÍla/le. Om till se-
cOilldo comma ddl'a'I1tiC'OlLo13 di quella legge
dri!ce: «Hno a quando non Isanalnrno diiV'ersa-
mente 'rego}ate '1e pmœduœ di nomlÍ!l1Iadei
president'Ì degli :enti di gest~OŒ1Iedel(lie pair.te-
Ópazi:Ü'nl stœtaLÌ', 1e 11'e1.ativeIPropoSlt,e ,di nlo.~
mÌina sO/no comunicate a]ilia Commissione di
cui al presente articolo, corredate da una
motivé\lta TelaÚODJe. Entro ill tleDnlii!lJedi 20
giorni daÙJla ,comun~ca.zÍ'one, rentro j¡1 quallle
la Commis>sione può espDÎlffiere IiII;proprio ¡pa-
rere, i1 Gover,no procede a/Ha nOmÍlDJa ,defi-
nitiva ».

A mio gJiucLiZ:Ìo l'attuale norma sembrereb-
be abrogare l'altra; ma non è estremamente
chila1fo., anche perchè daI.1a rstessra :r€ll¡aZ1iiOlne
sC]1]tta ,emergono. Ja mio giudizio, 'aillCund.,cLub-
bi. Il r:el~tore SCI1ive: «Le norme per ¡jilcon-
imŒlo padamenta¡re siuJHenomine ,negj]¡i renti
pubbilici J'liguaI1dano ÌiSltŒtutied enti :pubbli-
ci, anche economici (quÌindi, a'Diche ¡ha Baooa
nazionalle deil llav'Or.o, ,11 Banco di Napo.li,
l'Bnel, l'IRI, rENI, eccetera)... RestaJno,
perciò, esclusi dailla di1sciphj¡na in esame le
nomÌJne,lle 'Proposte. . . ». E i:nfine: «RJeSitan:O,
altJresì, escluse lIe no.millllC nifedtJe 'a/gli lemi
di gesti'ODIe dene palntlecipazionli SitéìlúalH:,¡per
.Je quati ,ill palreme è espresso daib1a Commis-
sione padameDltaœ di cui a]l'a¡].lticOlLo.13 ,del-
la I]rsgge 12 agosto 1977, n. 675 ».

A mio giudÍlZÌio. qui occonre ,chiianÍ!re lethe
tutte ,Le n!Orme previste da questa Je:.gge si

appLicano. anlche agili: enti di gestÌione /delle
pamtecipaziond. statali GciJoè¡Le:ÌiI1oompatrÏ\b~l1.
tà, :le rkon£evme e tutta lIraprocedUlra) sallivo.
iJl fatto che, Ja'UlZÍ!chèessere lIa CommilSls:ÍlOille
comperente per malteria nei cLue {narni del
Paldamento, doè la CommissilOne billancio
e 'Partedpaziond Slta,tai1idell S:ooat:o e lia Com-
mis.s::iJonebrI:alnciJoICpartrecÌipaZJiœri' SltalúaÙJideJ-
\la .comer.a, comp.et'eD!te ad esprimeTe á11¡pare-
re è queSlta Oommissi.one previÍ;Slta ,dalll'léìltti-
coilo 13, ma seguendo ,tUItte le pradedure e
tUitte rIe norme pr.evi'Slte in qUlestla !:egge ,e no.n
quelŒe 'Previste dall'artÌ'oolo 13 de¡ga 'Legge
stessa.

RipeLo ohe ho .l'i:impoossiome che sila lllIeœs-
sar.io chiarÍ'œ qrueSlto, penchè dàt1a steSlsa re-
lazione emel1geV'a:no.dei dubbi. C'em l:iJncLub-

bìalmel1lve una contra;ctdd.zÍ!ollle; IC poilchè IThon
si ta Uln'esplriJcita abJ.1O¡gazioDie,di qudla illIOlr-
ma ho voluto riohiamare ~'a:tten:zjione del-
l'Assemblea, del rella/tore e dell Governo ISUllla
neaessÌità di ,formulaire queSito chiralr.imento.

P R E S I D E N T E. OnoI1evol1e'rel,atore,
ha udito l~invito riVid1todallsenatoI1e Venaill-
zet!ti?

M A N C I N O, relatore. Sì, SlÌlgDlOIr 'Pre-
sidente. Su1tle cQ,11'si,de.r.aZ:ÌŒliÏSlVœ'te ,dail 'Se-
::1atore V:eI1Janzett!iiIll orodine rul primo comma
de!!ll'art'bcol1o2, non essendo pem!11Jro TIleppu'1"e
stato so.llecit:a!to, ,r.iltJengo di porepmi ¡nimette-
re alDlare1a::zJilooescritta, dove ohiJalrarmenJ1:e
si fa riterimento aHa prooaoupazJi'Üme di .un
oorretto rapporto ,tra li:! legislaItivo e l',ese-
CUltiVO..

Viene lasciata ,ailleCOimmiss1one aompeteil1-
ti 'la: falcaltà di pro.nunoilansi, 'Ì'Thdirpe:ndenlt,e-
mente da]l',aOOOl1ùamentose ill pamœ dei' cLue
numi dell Palll:amen:to s.ia oolJJVe'I1gente.o,even-
h1lalmeIJJte dhnengente. QueSito, 'se può aJVere
dei 'riflessi ,ai fini di una valutJamo11JecompiIres-
siva del rispetto dei limiti dei poteri costi-
tuzionali, indebolisce la conS!Íderazione, che
pure è stata svollta in sede di dibattirto nel-
le due Commissioni, relativa at periooIo. di
interferenza del legi'slativo rispetto all'ese-
cutivo. Credo che ppoprio la CommisSi:i!OiU:e
interparlamentaœ pone dei grosSIÌ problemi,
a parte i riLievi di costituzional:1tà, per un
oorretto rapponto f:m due poteri fonda-
mentaLi; le CommissionlÌl diverrebbero con-



Senato detta R.epubblica ~ 9SÒ1 ~ v!t tegislarufà

15 DICEMBRE 1977217a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

gh.mre aNJraverso la somma al1Î!tmetica del
rispettivi componenti ,delle CommilSlS'ilcmi di
meDito: diverso è, però, ÍlI ¡rapporto [)JUjffie~
rico tra iJ Se:nalto deUa Repubb1i1oa e 1a Ca-
m'ero dei deputati., dÍJVerso,qui'nd1, .illl1fumero
dei c'OIl1Jpcmentidellle r.Ílspettive CommÌisSÏ!Oni,
diverse anche le ,sedi: ci Slarebbero ip,roh1emi
d''Orddlne -cost!ÍltuzÏtonale e ,comUll1!qUiedi l!1aItiu-

ra po!1:j¡ticanOlIl facilmente risohribil~i. Quanto
a1le osS'ervazJÌond' .relatiVle '<Illsecondo ,comma,
credO' .di dover r.ipetere Ie .riSlpOls;tJeche lo
stesso sena tore V.enalIlm1Jti ha 100tO <:\I]l"]ntJer-
'l1Ogat1vo ohe poneva all re'la:tore; ,qUlesta ë
una legge di loarattere genera/re che rundde
qUlÌ!ndi su ,tutti gli ent,i, anohe SIUq¡uelnlidii na-
tura econonrÏJCa, attt.mversO' ¡l'osservanza dell~
le procedU!re che sono previste ronqiUlelstaQleg~
ge, eccettuata la .sede ,dove lesprÌlII:1JelI1eliil pa~
rer:e ohe, per quanto I1iguarda Igl'i enti di ge-
stio.rre, è que!lla di oud, a!ll'artÏiool'O 13 della
legge suillJa ,rÏJC011fVlerS10I1ieindustriale.

P R E S I D E N T E. Onorevol:e Sotlto-
segretatrio, ha quallch:e ,dJilchkurazioneda faire
a oome del Governo?

B R E S S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Concordo iCOIni'l !l'elatofle ne11 I1ÌItenere,che le
norme ,cont,ooute liJnqueSito ,dtiseg¡nodi 'Legge
che stiamo ,esamilnantdo sii a¡ppIliohil1ioanche
31 p:r:es.identi e ali :viœpres.idooti degli lerutJidi
gestiOlDiedelllie partooipaz1ond statalJil. PelI' il
paI1ere 'm or.dimlea qU'eSltenomine è prffi']sJto,
ln ,deroga .al sistema, che v.i ISiÌaum.raCommis~
sione parlamentare che è quellIa indicata .dal~
la 'legge n. 675 dell 1977.

P R E S 1 :D E N T E. !il Presidente 'Vlor-
nebbe ,ooglÌ!ere il'oooasi'One per ÌJ1ivita'œ le
Commils'siol1ii, quando si trovaJno di f.r()[l¡te
a questli pr.obllenlÌ', a non 'aspettare UJll"ÌlThter-
pretazÌ!OIllie dalI .diibattd.to Îin Aula, ma a ptreci~
sare, pŒ ,iQfuturo, sempre megLio ,i res.tiÌ. Ad

'og11i modo, mi paTe ,ohe ,le diJchilarazi'OiI1Jifaltte
dad rrelatOlTe e dalI SottoSiegret1ario ,SlÏamJOesau-
riem.:d. È anche ilied,di ques,to pamere, .s.enaJtoce
VeŒllamz1etti\?

V E N A N Z E T T I. Si, si.gnor Presiden-
te. G11azie.

P R E S I D E N T E. Passdamo aù101raa:l[a
votaz'ilQtne.

SenaJtoJI'e N!enoiomJi, insiste per .J,avota:z:Ïicme
del1il'emellJdamenlto 2. l?

N E N C ION I . Sirgnor Pi:r~esidewte, :~j¡tiro
l'emendamento 2. 1 perchè a1~trimenti rprer
gti emendamenti 'SlUc:cesSiiVliai trOV'elremmo
.in .difficoltà. Di ,conseguenza, deve ']l1J1:!enJder.si
rÏit:Ílrato anche il s'Uccess:i'Vo ,emenoomemJto
3. 1, tendente a s.opprimere ill primo 'COlIDIIla
deM'ar.1'ico1o 3.

Telegraficaonente voglio so'lo fare pœsente
che U!l1Ia,delle r.algj¡onl~ohe mi aVeMalllOsiplÎinto,
o,lttre queLle di CUii a!bbilamo ampilamente di-
SCUS'SIO,a presentare l'emendamento, erra la
lin:ea deltIa motdrV'azione in r.e1lazione ai fini e
agli indirizzi di gestione da perseguiœ, che
,comporta per l,e Commi'SsŒOllliUlna previÌta co-
,nos.cenza dei OODicre1:!ii'ndiriz;Û s\wategilCi e
ta>'t¡tÏci dei sÎingWi enti per la nOjillÎl11la,dei
cui presidenti sic:hiJede ,m .paœre. PeI1taJnlto,
I1itiro l'emenda;m.ento; però sia chiaro che sia-
mo di, fronte ad una norma di impossibile
attuazione.

P R E S I D E N T E. Qu.ilndi ~ei ]II1IlTIiaJgina
che i candidati debbano venire a fare un
comizietto Îin Commissione sui programmi
da adottare. . .

N E N C ION I . Non è q¡ueSlto, ma l'espe..
denza ,di venti ,aJnl1JiÍJI1quest'AUlla mi ha btto
apprendere .che è sempre difficiJle :chiredieœ le
strategile aziendali deLLe Srodetà iQperartiiVe
degli .enti; e .ci Ti.cOlI1diamo QOSla aihbilamo
fa!tto in quest'Auila per J'ENI la 'Siuotempo
ed anche ,recentemente; 'Di0llls.ilamo maIÌ 'IÙíU~
sdti a conoscere questIe lIl:01Jiz~ele adesso le

OommÌ'S'si'Oni tin 'Un Itlermi'Die hre:vilssimo do-
vr.ebbeI1o .fare ae scelte preVíia ,COlt1:0SiœI1Z'ae
vaffiUJtazione in Î!potesi dei pI10grammi az¡ilen~
daJ:i e de1l1e 'Sltmt~ie aziendali. Eoao perchè
dko che è una 'llJ()Irmaohe si IcalllJœlUada s.o[a.

P R E S I D E N T E. Metto ali vot.i l':aJrti~
cdlo 2. Chi l'approva è pregatlo di aí1~are la
m'allo.

n approvato.

PassiamloaIll'esamedJe'll'aIflÜaoLo 3. Se ne
di~ ,lettura..
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P A Z I E N ZA, segretario:

Ant.3.

Il parere è espresso entI10 :i/I tel1miJl1edi
venti giol1lli da!ll'.a,ss,e¡gnazio11\e a,11e Comrnis~
s.ÍJCmIÌdcHa ,Iiichies'ta di parere, proI1ogabile
una volta soi1tam.to per dieci giorni, OVle le
Commissioni COimpetenJti cmedal11.'Odi laCqui~
s'Í1I1eU!ltedori elementi di v,at1utazione.

L'organo cui 'com¡pete ]a l11,amma, ¡la ;pro~
pos,ta o la des:~gn.azi,01ne può ipTOivvedere, t:m~
scorso ¡iQ'termine di cui all preœdei!1lte com-
ma, am.che se non s:ia stato reso dI pare:re
de@:e COmm:ÍisS'~onJ.'.

P R E S I D E N T E. Su qU/els¡t'alrt.i.c.üloè
sta:t'Ü presentato, ,da pantIe ideI re.1C\ltOlre,un
OI1dine de] gi¡omlo in soSltilÌ11zione deilll'emelllida-
mento 3. 1, rj¡tÌ<mto. Se Ille dia lettura.

P A Z I E N ZA. segretaria:

lil Senato,

nell'approvare l'aTticolo 3 del disegno di
legge n. 913, raccomanda alla Giunta per il
Regolamento l'esigenza di assumere aJ. più
presto una iniziativa volta ad introdurre nel
Regolamento un'apposita novella che disci-
plini Ja procedura per l'espressione del pa-
rere previsto dall'artioolo 1 dello stesso di-
segno di legge;

sottolinea altresì la necessità che ven-
gano raggiunte, ,tra Ja Giunta per il Regola-
mento del Senato e quella della Camera, le
mtese opportune, allo scopo di addiven.ire
ad una disciplina deLla procedura in questi~
ne, che sia uniforme nei Regolamenti delle
due Camere.

9.913. 1 MANCINO, relatore

P R E S 1 D E iN T E. Ja reflato:re ha già
illus:tlI"aitoquesto oIìcUne dell giorno. llIlivl,to
il Gov:e:r1l1!Oad lesprimere il palPere.

B R E S S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
SignOlI' Pllesi1œelllte,devo espri:m.el1IDJisu IUin

amine del giJorno che non è .ÌindiI1izzrut1o al
Governo?

P R E S I D E N T E. C'è qUalkhe cosa
che finisce per lriguatrdare i1di'oogno di Jegge
pred1sposto daft Governo. In questo SIeII1S0la
invito ad esprimere 11 pa,rere.

B R E S S A N I. sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Aocetto ,l'olidiJœ del IgiornO.

P R E S I D E N T E. Metro ai vot:iia'OIl'~
dme del :giOlrno presentato da,l re!1atrore e
aocet1t:ato ,daà Governo. Chi IFaipp'r.QlVlaè pre-
~a:to di alzare .la mano.

:£ approvato.

Sempre s'UlU'.a¡rtioolo3 è :stato preoonrt:ato
un emenc1amenJto da parte dei~ relatore. Se
ne .dia 1ettur.a.

P A Z I E N ZA, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« L'organo cui compete la nomina, la :pro-
posta o la designazione può provvedere,
trascorsi i termini stabiliti dai Regolamen-
ti delle due Camere, anche se non sia stato
reso il parere delle Commissioni ».

3.2 MANCINO, relatore

G U I. Domando di par-lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fatoolttà.

G U I. Signor P,reSl~den'tie, ,desi.dero atIlZ'.Î-
tutto espI11mede j,] mio apprezzamento per
Ja sen.s.ÌibiJJità con Il<a;qua¡].e eUa j¡eIì~ha !aC-
colto i Im,1ievi emersi durante tlla dilscusslÌl()[le
ed ha sottoposto alla Giunta per il Regola~
mento le questioni sollevate. Mi pare che ].a
Giunta per .il Regolamento si sia espressa il11
un senso che concorda con .il testo deH' emen~
damentio presentaJto ldail rela¡tore e ¡per pao.¡te
mila esprimo COf11.SIellISO'alN'emenidatmento me-
desimo. Rlitenlgo che esso eLimini qlUlelHa:i!ll~
,terlerenza ne!J¡le prooedurr.e ,s,tathHÍlte da;1 Re.
golamento di quest'Assemblea, a pJ:101p01slito
dei termini entro j quaM 'rimettJere ,ill¡parere,
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che fI t'est.o OIrigina,¡1.Ìiodelll'art.Ìicolo 3 preve-
deva. In queSito mi pare che la TIlostra aUlto-
nomia di Assemblea sia om tutelata; n Re.
golamento sarà modiHcato autonomamente
daJ1le due Camer:e senza .ohe ciò .ai sia .impo-
sto .o predeterminato ne.i modii e nei tempi
da UJ1Ialegge ordimaI1ia. Sottla qUlesto ras¡pe.t~
to mi .dichiaTo quindi s:oddûsfu1Jto.

Ma già durante la dilooussilone genemie ed
<llllche 'red sono stato soJJeci¡tatlo ad œntel11Ve-
n&re anche su di un aLtlro aspetto di questo
probi}ema. Md ero astlellluto dla:lfuI110 ma que-
<;ta occas.:Îione mi cOII1!sente qua:lche bl1e:ve
conside1razione :1n p]1o¡posito. Diumnte ¡Ja ,di-
sOUlsSiil()[}Jedel disegnlO di legge neH:e :due COfi-.
mÌJS!sÏ:OllIicongi:UiIJ!t!eio 's.tesso avevo sÛl1lffiTa~
to .11 prohlerrna del R'eg'ola:menti, però mi
pareva ,che ,esiSOcweSise Ulna Imot,i:v.azfuonepili
profcmda ,di quella .ohe è stalta pres-a 'm oo.n-
si;demzilQ¡ne daŒl'attuale ,teSitO ddr emenda-
IneDito, motivazlÌJOIne che mi s:embra Timanga
-tuHora insOIddi:sfatta. Io m:Îi ponevo .la se.
guente domanda: perchè i Regolamenti della
("amera e deil Senato, [come è st'alto .r:ÌIOOlThO-
sCÍiuto, mon corut:empl.Lan.o le ipI10lcedure a cui
appelllalflsi per questa cOlmpetenza di ¡emis~
~.ione di pa'fleŒ'i? La IrÍ:S/pasta è che ,essi n!0Ill
prev:edeva!Dio in lOOSSuno deg1i artkowi es.1steln-
lÌ le :procedUlre relativ,e alMl',emÎ.ssÍlolllle,dii pa~
Teri per nomine perchè non em pl-teVtfS'ta
questa cQmpetenZ1a, ¡noo em previÏsto quesito
tipo .di ra¡pporta 'tra jl1 Gov:eTI1JOe lill Parla-
mento.

E 'andamdo più a ronda mi perme1l:1t.<e!Vo
di espritJ:rrere .l'opiJn:ilollle che questo liipo di
ra;ppo.rto !ilon era previÌ'sto iD!Ü'I1Jper magi/oni.
casuaili a per cL1men,tioa!llza ma ¡peIìchè esso
non era previsto nel tes'ta .d:e'lJ1a nOlsltIìaCo.
sti:tU2JiOlllie.Questa infatti pr.eViede CIel1timap-
porti tra Camere le Governo: pll'evede p¡e¡r le
Camere .La 'Üompet,enza per lIa formaziÌrOll1e
de!ne leg~, p.er Jle inchieste, per lia f,j¡ducia
e '1a 'sf.iduoia al Governo, ¡per H cOiDJtTo~lo
can lie i)l1!ter.rogaz1oni, le inteTlpeiJ:lanze e le
mazioni ~ tutte fOirme di siÍJnŒaoato s,wlrl'at-

dvità d~l GQiVerno ~; ma nom prevede la
ipotesi d.i una rtichiesta preventiva di ¡pa¡reri
su una funzilOlIlleproptria de.1)FesecutJivo qUlalle
è queUa deUa nomina degH ammj1lllÌISltTaJtori
degli enti 'PU!bbù.iiOÌ. ,Per questo i Dos.1JdRe-
go[amenti nom prevedevamo un lar.tkoJo, un

luago ,Ímcui fosse contempJ.ata la procedwra
rclativa.

Quindi a me se;mhrava che ¡sarebbe stato
più producente, più ol1dinato e ir'Ì'spettolso di
un CCII"tomglO're,che tutti mani,fes:tÌ'aiIDOver-
so la Co.s1'i'tuziomema che OûCOIl1realI1C!he,a'P~
p'Hcare nei fatti, irutradurœ ¡prima questa
ipotesi [le[ testo costituzilcma¡le con una TIlo,r-
ma apposita, rÏbaiV'a!l1eda que]]a gli oaIl1ti[ooli
regolrumentar;i che prevedono le prooodure
,relat'ive, l''ÍcavaJre da essa alache 'la legge di
me]1ito, .di oomtoouto, che lI"ego¡lamemta md
cancreto l'assalvimento di ques;La ipotesi,
una volta prevista dalla nostra Costituzione.

Questa ']1J.serva dmane .i111 me, si¡gmor Pre-
~i,dente, nonostante Ilo sfo.rzo che abib.Ì'amo
compiuto lper 'tutelare Il'auton0lIl11a,della 1110-
stra AssembLea, anzi del1le Assemblee.

E deV'O aggi'1.IlIlgere ~ nè IPI1e1l1derò¡più la

parola ~ che questa ds,erVia mi l'imamJe al11-

che 'a propasito ,dd!' a¡rti:co¡1io10 di qU'esto
testo di ¡legge per una osservazilone che è
coilllegata a quella che ho t'esre sv'illupprato:
,osservazione oh'e 'runahe i.! rellatiOlreha dohia.
mata nella sua rela~ome scll"Ïitta. Vall't:ÍJColo
10 'attTibuisoe aid uœ :1egge olìd1ll1al'Ìa,cOlme
quella che stiamo esaminando, ill p.atene di
impoI"PC aille regioni, a tutte le œ;giIODli"1001-

le .procedure nei rappOlrti tra 'ill loro il¡egÏ;sl}¡a-
tiva e :ill loro eS1OOUt1voche I11cm,SOnlOattua]-
mente previste .dai loro r.Ìispettivi statuti.
Alcuni di ques.ti statuti hamlllo !alncl1:e ri\1evanr
za costJ1tuzÌ;onaJlie:rome possÌJamo noi con
una -legge ordiÌ'nal1ia ¡imporre ,cLe]leprooodu-
re, sia 'Pure come lÏinea di :iffidir.ÍlZño('a,llIche
se pOlinel concreto OÍJas.cunaregÌJone Itrov.era
il modo di aSlsolVlelI'ea t¡]l-eobh1iiga)? .Ail S'Q-

lito, se fosSle stata ¡prevista questa 11po[1Jesi
di rapporto 'tina Œ'eseoutivo e il ,.l!egiiSi}.a¡tJivo
can unJa nomna appasÌJt:a deMa ÛOIst;Ì1tUZÌJol11e

ci isaœmmo s.entiti anohe più tJralllquil11l :rrel~
nmpome l'alpplBcazi:one 'aiNe AS/semblee e
agli esecutivti ,dJe:Ue 'regiOllli.

Ecco ¡perchè, Is,i,g¡norPresident,e, questa mia
rÌis.eI'Va di fondo verSlO !'intera ile¡gg¡e,rlmaine
pur approva.nda ed ap:ptflezzallldo slÌia J'OI1ddJne
del giÏ:QImo che ¡l'emem,damento.

P R E S I D E N T E. OnoI1ClVoIleoolaltorc,
vuole aggiu.ngere qUaJloosa?
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M A N .c I N O. relatore. Non ho ¡nulla
da aggiUlligere, si>gnOlrPresÍioonre.

M O D I C A. Domando di pa:daJl1e.

P R E S 1 D E N T E. Ne ha fac.QILtà.

oM O D I C A. VOllrei esprimere, .s~g:nlOr
Pres:ide:nte, siOmmall~amenJte, l'opil1ÛloI1!e del
noS/TIra Gruppo sulla proposta ,di 'ffiodiidìi~
ca deJ;l'allticolo 3. Abbiamo 11'1tel1JUtoche
non suss.Î'stesse una dJTIJc<mgI1Uenza.tra quan~
to previSlto melI itJeSito deU'¡aIr.tÌJcol:o 3 e il
nostro Regolamento in relazione ail proble-
ma dei diversi teJ:lII1Jh1iÍprevisti ¡per la
esrpresslÍlOne del paJrere da pallte deŒle Com-
!msS11om:i !Chiamate din cauSla. I,matt.i, Q'ar-
tkdlo 39 del nJOSitro Regolamento fia 'rj¡fe;-
rimenJt:o ad Ulna fattEspeci~e diistÍinta da quel-
!a di cui ci 'Occupiamo Ln queS!ta sede, II"Í~
guarda cioè ¡l',espresskme .di pareri ronnJÍ<tj
.da altre CommilssÌ'onr alma .commiSiS!ÌOIl1:eprin~
dpale .cui è stato aS/segnato l'lesame de11'af~
rare in questione. TUlttaN~a. lDion ICÍ.00ppQn:ia-
mo aŒla proposta 'Che pr.ovieœ daJ11a Gilumta
per il Regolamento, di ado11taJl1edoè 11''OIrdi~
ne dell giorno su .oui già pI1Ílilla d ¡sÍlalrno
pronunciati, 'Ohe .oi impegna a ,pœdlisrporre
una nuova nonma da inserÌ!re ([1JelR:eg1Ol1a-
lTIJejnto, e :non ci opponiamo wl nuovo ,testo
deLl' artitoollo 3 così oorne viene proposto dal
relaTo~e Mandn;o, aJnc:he .se arvrern.mo ¡rite-
n.uto che l'iTIldLcaZ'Î'oI1lend test'O steSlso delŒa
legge d[ determinate pI101ceduI1e da Iseguire

neJIl'e~pressi.ane di qruesti paJreru, ,11rat11a1Thdosi
di una materia n'Uova che non VerIDíV\a'ad Im-
terferire con precedenti di.sposi~EOIllIiddl Re-
gOl~amento ma aJ1J1JribuÌJvaa]La Commissione
una facoltà £ÍiI1oa queSito momento non pore.
vEsta, poteva eSlsere !aIDIchecans:ervaJta, senza
gravi conseguenze, oocondo ill11esro ;pervenu-

t'O daJlla Owm'el1a, ferma restando Wa iI1IeœS~
shà. sulla quale oOlnlCOII1d1amo,di prooodere

sucœsS'Ívamem.tJe a un adat:tau:nre.nto d~l Rego-
lamento per reœpir.e questa nuovla lI1IOr1ma.

Vote:œmo dUlllqueil nuovo resto cLeib1'8II1ti~

colo 3 pro¡post'O dallrelLatore ManOÍlno. V()/le~

vo solo aggiungere una brev,j'sSlima ,oons.ÌJde-
ramone a pr.oposi1Jo di quanto ha detto poco

fa 11 serla'tore Gui per so1¡to1inealJ'e come,
a nostro parere, d muo\llÍ¡amo, neLl'aidl()lttare
qœs.ta deihiberazilone, Ìin plÍena \coerenza ,con
lo .s.p]¡rÏiroe J'a lettera deHe rtlOI'me oostiltUZJÏio-

nali .e ,dei prmcìpi cui sj ispj¡raJno li 'l'a¡ppolI1ti
tra EsecutlÍvo e P.a;rLament'O quali SlOIDOdeH~
neat.i nella 1!10stJra Costi1tu:zIDone, Íin qUl3llllto
CÍ muovi'amo in queUa Mella ,de]Le funzilOini
di :indirizzo e di controltlo ,deil PiaJ11llamento
su]l'attÎvità dell'BseQU¡tlÎvo che /Cellro nOIll è
consegnata 'IiÎgildarnente a sdmmi 'Í<naffitera-
bm, ma è cosa viVla che sii trasforma 001
procedere d:eNa nostl1a sodiletà e de!lla lllJostra
vilt'a pdHttÍica e .qrl1'imdiè aJperta lamJche aid im.
portaJnti :ÎinnovaQ:Lom:iche, reSltaJndo pUlr 'sem.
pre ne]l'ambi10 di quel rappor.to wa dil Go-

vern'O e ~i'lPadamento ohe l1a l11os1:traC()ISiti~
t'U:z!lone ha deLineato, Tendono pilù precilS1e ed
incisive in taliUIDiÍcasi !le faooltà di im.dJidzzo
e di controllo da par.te del p.a'r1amento.

V ogHo soito]ilneare un dato ;positiVla di
questa norma1.wa che oggi vol1Jiao:no, cioè il
fa1:1to che per questa esigenza di più lima~si-
ve forme di contro]I'O del PariLalIllletnt'Osul-
l'Bsecutiv;o ~oui .s1Íem 'IihenUlto, mUe 'Pit'!
recenti vicende poli1Ji!oo-.parlarnellltari., di ida-
re ,risposta essenziJalrne:nte aJ1Jt'raJversola ,area-
zione di organilSlII)ii nuovi e srpeai:at1i, itn gelDJe-
re !Conoerpiti oome srbrumenti h1camerali, ¡COO
cOlllseguenze ,che 'Sooo state per moltli .aspielt~

.ti PQsivive ma per !altri aspetti ,taLÎIda su-
saitaœ preocoupaziOllli, l'i1lievliet cIiÎltiche, ,for-

mullati 'alllIche aJU!torevolmente En questa sede
in diverse occaJs]on:i) lper lia pmma volta adat-

tilam'O un procedimento !Che, !a:nz1chè II'1cor-
rere a 'Sitrumooti Idi caJra.ttere 'SlpedaLe iO bi-
ca:merallle, affida lo svoLgimento di nuove
funz.i.<mi di col1ittroŒloe di .intd:ÏiI'izzoad OI1ga-

'ni propI'i e 'tradlÍ:z!ionaLideUa svrn,btlt1La par~
Jamenta:re quali sooo le CommiJssÌJoni peo:tmla-
nenti. Da questo pu11Ito di vÍlSlta,il btto !ahe
,1'opdÎlne deiI giorno ci ¡impegna .ad adottare
nel Rego].a¡mentlOUnJa nopma ohe I1egioli:tut-
ta questa procedura, è cosa che iCOIThsÎlderiJa-

ma posíi1!ilva artIOhe perchè in q¡ualkihe mOldo
consol1idelJ'à questa forma nu'Ova ,di Œnterven-
to pa:I1}amentJare, trasport!ando.1Ja da:]1a di'gIlti-
tà ceI1tarnente alLtilssima della legge ordilDi8lpia

a quella :ancora più pregnaJnte ed :ilI1iOÎ1S1i,va

deffiLa norma reg¡olammtare.
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N E N C IO N I. Domando di pa:111aDe.

P R E S I D E N T E. Ne ha faroa]¡tà.

N E N C ION I. IŒllustœ 'P,res'ÎIdente, ho
notato lo sforzo con ia qual,e il senatore Mo~
dica ha C6J1Ca<tOdi difeIlidere una poSlÌZÌiane
che è illdMendÎ!bHe per detelI1m:ÏJnéIJ1Je,lsempli~
ci, elementari 'J1agioni. NarturaLme'llte 10 vo~
terò a favore del1'ememida:mentlO che assorbe
il mio emendamento 3.1 che aveva i:dentÎ!co
scopo, cioè di far oadere liJIprimo 'Gomma
:ldl'arrico/lo 3. Però rimane la nostra ¡rils,er-
va di fondo.

Onorevoli coLleghi" Sii aerca, a mio mode-
stiJssimo avvlÌ,so, di cOl1lfondere la pl10œdura
con .la oompetenza, doe la procedura ICon
la 'sostanza. Quam.do noi avremo adattato il
Regolamento a]1a pOTté\¡Ì'aprrut1ca di 'l1IIlIaIIlOIr-
ma di l:egge oroiI1alria, aVl1emJo aSiso.ltJO al
dovere di creaœ una proceck.ma ma 1e Com.
missiona. permanenti non potranno 'acqUìÍSlÎlre
questi ellementi, non Ilo pO't,rebbero £are 'llean~
che se i 1Jemni:ni fOSisero portati a 6 mesi.
Non vi è ,alouna possib:iJHtà ,j¡n questo ,senso
da paTte de~le deb:Oll'i,fragili s1JmttUlœ di

UDia Commissione permanente. L'ar.1JÍiodl!O4
si y]ferisce ai f.uni ed a,gH inJdimizzi di gestio-
ne che si intendono persegui:re neH'dJstiltuto
ü ,eDite pubMko. Pensate, in iJpotesi, aIa:a BaiIl~
ca d'I,talHa e a quanto si di.oeVla p:r:eoede:nte~
mente con .1'ariÎicOllo 2 i,n cui si pa.rlava di
fini e di indilrizzi di gestÌJoœ da p.ers'eguÌJre.
-'j'aílutare ,1a sedta del Pœsidente dm ordIDe
agLi iJndir.izzi da persegu!Ì<rt~ mi paœ Isila un
,compito 'immaDle che, l'ipeto, le frag~lli 'S'tl1Ut~
,ture dii una Commi.ssilone permanente [J,on
potparnno certamente assolVieœ. NOli 'supere-
remo certamente questo ostacolo per qruaill~
to COThce:rm:elIa procedura, anche se si tJl1at~
terà di un orgaJno impotente aid a':rnÏ1vare al~
lo scopo, ma ,rimane il pmblema deilila lcom
petanza. La oompetenza non può ess'er:e 'art-
t:ribuita ,aJ¡la Commissione par.lamOOii'are da

una norma di legge ordmarÎa. A .p:aI1te le
norme dell Regoilalffie:nto, ThOÌvllioJ1amo msie~

me delle norme cost'Ì'tJU:zJio:nru1iprec.ilse che
bémno segnato degH ailv.ei preoisi im cui gli
argani si possono muovere e ha[]nlO dirilt:to
di muoversi. Andare ohre, iSupena:œ queste

barrieœ signiHca frure deU'ass.em"ö1ear:1S1l110
senza U!na regola, s.enza un fine, s€II1JZauna
steLla poLa:re che ~o possa guidare, e questo
sa¡rebbe niente, ma che lo posISa dJilrum:imaIT'e
di una !luce di 1egiJttJ:mità costituzioDiale.

:&lmalDie<pertaJnto questa nos.tm perpless;iltà
di f:rC1Ilte alla TI!Olrilladi alegge, ;r.~malIle que~
st'a nostra rÎ!serva.

P R E S I D E N T E. IlIlwto 'ÌJIGvenno
ad espdmere H parere suJl'emendame!l'1to 111
esame.

B R E S S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signar PœSiideDite, desi:c1ero sottOllilI11eare Ja
esigenza ohe avvel1te il Governo che sia Slta-
bil1'1to un termilne en1Jro il qUél/}e Sii possa
procedere aJlla nomilIla aDJcorchè 1l1J0illsia in-
tervenU/ta :úl pa:rere del Parlamento. Si pre-
vedeva che quest!O teI1II1Îne ris.uLtasse dallJa
legge. Ora, eon questo eme:ndalIDento 'si affi-
da -la fiissaz,ilOlJ1ledel termine 'ar~a determi-
naÚone dei due rrumi deiJPavlamento 1IIl sede
regolamentaœ, con :l'auspido che Sii ¡realiz-
Úno qU'elle ,j,ntese tra le CamBre di rOui parla
l'ordine del giorno, per pBJ1V1e1Ililread UIIla
disoi,plma uniforme <ÎIIl materia.

P R E 'S I D E N T E. Metto lé\Jivoti
l'emendamento 3.2, sOIstitutivo deLI'amtÎiCOIlo
'). presentato dalI relatore e accettato dal
GoveJ1DJo.Chi ¡J"approva è pregato di roZJare
la mailla.

È approvato.

Passia:mo aíl1"esame ld:d1',art1co10 4. Se :ne
dia lettum.

P A Z I E N ZA, segretario:

Art.4.

La richiesta di parere da parte del Go~
verno deve contenere la esposiZJione della
procedura seguìta per ad divenire alla indi-
cazione della candidatura, dei motivi che
la giusti<ficano secondo criteri di cé\Jpacità
professionale dei candidati e degli eventuali
incarichi precedentemente svolti o in corso
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di svolgimento, in .relazione ai fini ed agli
indirizzi .di gestione che si intendono perse-
guire nell'istituto o ente pubblico.

P R E S l D E iN T E. Su questo alI1tfuco-
10 è s,tato pœ.s.ootato un emendamento. Se
ne dila [etltuTa.

.p A Z I E N ZA, segretario:

Sopprimere le parole: {( esposizione della
procedura seguita per addivenire alla» e
le parole da: {(in relazione ai fini» fino al
termine.

4.1 NENCIONI, BASADONNA

Presidenza del vice presidente V A L O R I

N E N C ION I. DomaneLo ,di paruane.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooilJtà.

N E N C ION I. L'emerJJdarrncn:1to4. 1
voleva rimediare a due situazioni diffidJi. La
nO\f'illa dice- {( La richiesta eLi parere Idla pall""
le del Governo deve conteneœ l',esposá.zÍione
dclla procedura seguita per addiV'enùme 'alUa
indi:cazilOn:e ,deUa candÍidatum ». Plrqpr.io I10IIl
si capisce ill ,ratlto che il GOViemo deve :fare
presente rra procedura seguita per amriware
aU'i1I1dkaZ'Ïülll'e della candiJd3Jtum; sembra
UITa barzelJeúta, ma PUTWOPPO è con.rtenuta
in Uill eLisegno dù (legge. COio.il nostro eme:n-
damem.to si vo:rmebbe anche che cades\Se rul-
tima parte dell'articolo, che suona così: {( ...in
r.elaziOlne 'ai fini ,ed agili i'ndlir.izzi di ,gestio-
ne che si intendono pe:rseguire :rue]l'i'Slt1tul0
o ente pubWico », perchè ciò presuppone
che ~l Governo presenti aLla CommilSis:ÍIOIne
speoiale e aille Commissioni OJrdi:naJ:rÚJe, per-
manenti, un memarilale in <cui eSlpoiDIga,oMre
che alUa procedura che ha P0I1Ì'é1ItOaJlJ'!iJndi~
caziane dclla candidatura, anche 81MŒllIcLiriz-
zi di ge:stiOllle che sri Íintendono per.segUJÍlre.

Qui 'Ci troviamo di fronJte ad un :prohlema
di grasse proporziJOIniÍ: non è i,l Govelìl1o iÜhe
ind:ka e persegue 81li 11ndirizzi di :gestione;
essi sono £rutto dell'aziane che 'SlVdLge Il'ente
ne.l'la sua autü:JlJœnia. Prendiamo per esem~
pio l'ar.ticolo 13 della nota Legge, <pI1eThdiamo

l'ENI, prond]amo i'IRI o ia Banca d'lta'1Î!a:
che cosa LSuccede? Che 11ndilcando lUa1a can-
di1datura H Governo sii deve f.aJre :oar.1oo di
far presente amIe Commissioni a a]1a Oom-

m1s'sione gli indirizzi eLi,gestione; ma qui si
'tratta dù 81eSltione man:ageda:le, nOll di SJt¡ra-
i'e81ÍiepooÍlt'iche 'O ,eLipolL1tica aZiÍeDJdale; SOllO

g:Hilrudirizzi di 81estione che si mtendOI1io per-
seguke nell'.1stirtiUto.

L',emendameil1lto vor.rebbe to¡gHere queste
sav:rast'rutlture mutEd, :demagogiche, SOOflret-
te 'e riìdÍlCOlle.

P R E S I D E N T E. InrvitolLa Commis-
silOnead espI1imere il parere suLl'emenJdamen-
to ID :esame.

M A N C I N O, relatore. Sig¡nor RJ1etsiden-
te, molto brevemente: già neùla discussiane
general1e ci siamo SIOffeI1IT1amsulle piI'esari-
zJlcmi, sud Hni le sugH ,rndi,rizzi di] gestione
che, para]Lelamel1lte, vengOiDloitndicati dal Go-
verno alll'aHo delilla richklsta di IpalI1erealle
CommÍissioni parlamentari permanenti e dal-
,LeCommissioni pav}amentaI1Ï pemnanenti lal-

l'atto di esprimere 'iŒp:aJPeœ,ohe rappresen-
ta una utile accasione per dare indirizzi po-
Ntid agLi enti can riferimento ai Hni.

Non ,concordo COIllle valutaziom faúte Idal
senator.e Nenmoni, perohè pI1oprio.1a tmsdJo,r-
mazione dei Itradiizi,OIllalHmpPOlrti fm :1egi\sWa-
tivo ed esecutiv:o ha portata aid una dilV'oo-
'ca:zJionele 'ad un Jm,debolimento delila funmo-
ne di con troŒlo e dù .ÌlDidirizzoda ¡parte del
p a:r1lamento_

Questa !},egge, sita pu:œ ¡p,l1OoeduI1aJleper al-
cUini aspetti e SlOlstanzialle per ,al1Dr.1,'l1LCiondu-
ce ,ad un corretto rapportlO £ira 1Le~i'Sla"lJirvo ed
esecutivo IneÍ: cOlllfronti di ent'Ï che, Ise han-
no autonomia ,eLipreciSlaÛol1ie degli iJnd\Î:nÍzzi,
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ma m{)¡noerto dei ,fin1, tuttavia sono oggetto
di reont'roUo da parte del GOViemo. La cooa~
zione di una IserÍie di enti funzionœLi, per a;ea~
Hzzare i £Íini rpmpri de~l¡Q Stato ha svuotato
di contenUlto queUa £unzÍione d'iÎndilf\Ízzo e di
controJlLo propr1a del P8.Jrlamenlto. Pirapnio
nell momento ÌJn cuiÎ rill Govel1ThO .propone,
chi'ede alle Commissdom;j um. par:ere SlUŒJecan~
did8.Jture, si crea un rapporto, sulla funzione
di indirizzo ed ,i fini, tm Governo e Parla-
mento. Da una palrte ':Ï'1GOViemo 'rÍJ1Jileneohe
debba!no essere perseguit:i determ:iJnaDi obiet-
tivi e dall'altra c'è un riscontro poHtico del
?aJ:t1lamento 't1iSlpetto ruN,e VladUltmmoni ,faJtic
preventivrumemtle dalI Governo.

Pertanto, a mio :avvi'so, questo Irappor:to
sri pone corrett8.Jffiente perohè è Uln ,r8.JppoI1to
DoiLitilco siOLtoS't8.Jnte aJ qualLe ,c'è l'eSiÍigenza
di eVi,t;re che ¡La cmazione di una SIeIrie di
enti strumcntafli o fUlThzÌOnali d:dl'ammÍini~
stl1azione indimtta pvivi lill PalilameJJJto della
sua funziOll1e di oontrollo..

Ques,to mi sembra 8.Jbb~avoLuto predsare
!a Legge 'alI nost:ro esame, anahe se :mi 'rem.do
cani o che l'esposizione della rproceoom 'se~
guita è più enfal1JÌzzalta che 'l'eaWizzata stallldo
almeno aiUa formulazione. Ma Le l1eggj, v8.JI-
gOlllo anohe per le Íinterpretaz.:Ï:oni aJUjten~
tilChe che lad :esse si dalnno, ail di là di al-
C11'll!eformulaZ¡ÍiCmi che in queSito. o iln quel.
l'art>icolo pOSS0ll1:0apparire enfatiche, come
lo è la prescrŒzione che il Governo indichi
il curriculum del candidato; questa esigen-
za può non trovare .il consenso del sena-
to['e Nenoion:i, 'ma tJI1ov.a'~l mio.

N E N C ION I. La iJ1!omnapaJi1a di pro-
cedura, D'on di curriculum.

M A N C I N O, relatore. Sii p8.J:rfla« del-
la procedu:ra 'seguita ¡per addivem.i¡re ,a]la pro-
pasta»; ,sí 'tlrat!ta di elabo.I1a:zJÏ>oneprooodi-
mentalle da parVe dcl GOV'eI1no, del MÍln.iiSTIrO
o del P:œsident!e del Consigllio, con 11'Illadi-
chiarazione al Parlamento: «Ha seguito que-
sta procedura ípCll'chè ,r,itengo che ,:iJl¡candi-
dalto, iJ quale peraltro offre ques\1JOcurricu-
¡urn, queste competenzíe profeslsilonalli e que-
sta dirittura morale, può peI1SeguÍiœ i £imi
e gli indirizzd prorpri> dJe]l'ente 'al vertiœ del
qUalle o al sottovertiœ del qUlaJlleè ~a pre~

s.ente proposta di candidaltum laine due Com-
missioni campeten ti ».

Questo valevo ;r:Hevare, conf:e11l11amJdoche
l'emendameDIto del lS:ena:toœ Nenci!ollli Inon
può 'tmValre aoooglirmem.to.

P R E S 1 D E N T E. Ilnv.iJto:iJIGaVeImo
ad espI1imere M paœre.

B R E S S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Concardo con :H mlatoœ TI!el ritenere Iche
l'a¡rtÍicOllo 4 esattamente faocia 'rifeI1Íimel1Jto
ad una procedura per l'indÌcaÚOIllIe deLla
mndidatura. Si ¡tratta di scel1te, da ,parte
degliÍ ()I}:~galllidel GOVierllliO,ohe iÍn aù.'cuni casi
prev:edolIl'Ü desi'gll'azj:oni e pJ:1oposte ,da paJI1te
di organismjr eSrtraneial1 GoveI1I1o. Di queste
designazioni o IpI101pOSt:esi dà conto Jcon ]¡a
indicazilone di UIll!apJ10cedum che si è segui-
ia per perveJ1lilre a que]¡la definliltiVia proposta
che vilene sottopasta al va:gHo dena Commis-
sioiIlle paI1lamentaœ.

Ri:ten<go poi che l'ultima parte delll'aJ!ìtiÌlCO-
lo sia da mantenere i,n qUalD'to es,sa iOOn:SeIl~
te una vaJutaziiOlne deliLa c8.Jpadtà rprofes:silo.
nale de'l candidato, TIlOnf8.Jtta in 'aSit:r:altúo,ma
in cOlno:mto, e cioè 'Íin rapporta aille JìiiJ1!ali~
ià che im.conCI1eto '1':enrtle persegue.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 4.1, presentato dai senatari
Nencioni e Basadonna, [lon accettato :nè dal-
la Commissione nè dal Gaverna. Chi l'ap-
prava è pregato di alzare la mano..

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4. Chi l'approva è
pl egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 5.

Il parere parlamentare non deve essere
richiesto .quando si tratti di nomine, propo-
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ste O designazioni dipel1'dent,i dallo svo1gi-
mento del rapporto di rpubblico impiego ci-
vile e militare o quando esse siano vinco-
late per disposizione di legge.

(E approvato).

A~t. 6.

Qualora, a seguito del parere espresso
da una o entrambe le Commissioni, il Go-
verno ritenga di procedere a nomine, pro-
poste o designazioni diverse da quelle in-
dicate neLla richiesta di parere, si applica
la rprocedura preV'ista negli articoli prece-
denti.

La stessa procedura si applica altresì per
la riconferma di persona rin carica, anche
nel caso in cui nei confronti della stessa
sia già stato espresso il ;parere del Parla-
mento. La riconferma non può essere effet-
tuata per più di due volte.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Al secondo comma, primo e secondo pe-
riodo, sostituire la parola: «riconferma»
con l'altra: «conferma ».

6. 1 NENCIONI, BASADONNA

Al secondo comma sostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente: «La riconferma non
può essere effettuata per più di tre volte ».

6.2 CIFARELLI, PINTO, VENANZETTI .
In via subordinata all'emendamento 6.2,

al secondo comma, sostituire l'ultimo pe-
riodo con il seguente: «La riconferma non
può essere effettuata di norma per ¡più di
due volte ».

6.3 CIFARELLI, PINTO, VENANZETTI

In via ulteriormente subordinata all' emen~
damento 6. 2, al secondo comma, aggiungere
in fine le parole: «salvo eventuale motivata
eccezione ».

6.4 CIFARELLI, PINTO, VENANZETTI

NENCIONI Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Rinuncio all'illustra-
zione dell'emendamento 6.1, perchè esso si
spiega da solo.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, dirò subito che ritiro l'emendamento 6.2,
mantenendo ora dirò quale dei due emen~
damenti subordinati 6. 3 e 6. 4.

Con la presentazione dell'emendamento
6. 2, come già ha chiarito il senatore Cifa-
relli nel suo intervento in discussione ge~
.nerale, volevamo proprio dimostrare come
la determinazione del numero delle riconfer-
me, delle vohe in cui il presidente o il vice
presidente possono essere riconfermati, sia
una norma troppo rigida, non rispondente a
criteri obiettivi. Infatti con questo emenda-
mento volevamo dire: perchè due volte e
non tre o una o quattro? In base a quale
criterio stabiliamo questo vincolo oosì ri~
gido?

Sappiamo che gli istituti ed enti pubblici
che saranno sottoposti alla procedura di
questa legge sono i più diversi: dal gover-
natore della Banca d'Italia ai presidenti di
certi istituti professionali minor.i. Ora è pen-
sabile ~ questo riguarderebbe il discorso
general'e ~ che ci sia una identica procedu-
ra per tutti gli enti? Quanto meno non si
capisce perchè dobbiamo fare una norma
così r.igida senza poter prevedere nemmeno
delle possibilità di eccezione nel caso in cui
Governo e Parlamento, addirittura alla una-
nimità, fossero d'accordo .nel ritenere che,
per esigenze di un dato momento, dovesse
essere riconfermato il presidente e il vice
presidente di un certo ente.

Vogliamo precludere questa possibilità
con una norma così rigida? Colleghi, non lo
dico con polemica, ma questa norma signi~
fica che il Parlamento, nel momento in cui
approva questa legge, non crede ad essa.
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Perchè delle due l'una: o crediamo che il
parere del Parlamento avrà un valore, una
efficacia, oppure non d crediamo. Pado, più
ancora che di una efficacia giuridica, di una
efficacia politica, perchè sappiamo che spet-
ta al Governo la nomina e che il Gov,erno può
anche disattendere il parere del Parlamen-
to; però sappiamo anche (altrimenti non vo-
teremmo questa legge) che il parere del Par-
lamento avrà un grosso valore politico nei
riguardi del Governo: se il parere negativo
delle due Commissioni dei due rami del Par-
lamento si dovesse esprimere, ebbene, vo~
glio anche v,edie.PeqUa!le Governo procede-
rebbe alla nomina.

Le Commissioni hanno sempre la possibi-
liià, addirittura al primo rinnovo, di bloc-
care le nomine, perchè la procedura della
riconferma è identica a quella della nomina.
Capisco che questa norma potrebbe essere
stabilita per porre illinìite di due vohe alle
riconferme nel caso in cui queste non pas~
sassera, come le nomine, attraverso la stes-
sa P110cedura, cioè attraverso le Commissioni
parlamentar.i; allora si vorrebbe impedire la
possibilità che il Governo riconfermasse dei
presidenti e dei vice presidenti all'infinito
utilizzando il fatto che il Parlamento aveva
espresso ij suo benestare all'inizio e poi te-
nendo in carica le stesse persone magari per
venti anni.

Ma ogni riconferma passa nuovamente al-
1'esame delle Commissioni, con la stessa
identica procedura della nomina. E allora
perchè il Parlamento si autovincola, tutto
sommato, e vincola il Governo dicendo non
più di due volte e sappiamo con situazioni
poi comp}etameI1lte diverse? Ci sono ,Ì'SltÍltJu¡ti
ed enti che hanno durate le più diverse per
le cariche di presidente e di vkepresidente;
in alcuni casi sono cinque anni, in altri quat-
tro, in altri tre anni. Qui forse potrebbe ve-
nire pure un incentivo (e poi dirò sull'ar-
ticolo a:gg¡1uI1lthTlose lo mantengo o menlO),
un incentivo alla modifica degli statuti dei
singoli enti che possono poi finire per aggi-
rare di fatto la norma. Perchè queste situa-
zioni così diverse per esempio per quanto
riguarda alcune banche che sono sottoposte

a questa l'egislazione, come il Banco di Na-
poli, la Banca del lavoro, e tutta una serie
di altre banche che hanno una rileva:nza iden-
tica ma che non si configurano come ente
pubbliico e ¡ÍiSltitUlto?Cito la BalTIleacommeif-
dale, ma potrei dtarne molte altre che non
rientrano sotto questa normativa. Ma creia-
mo oltre tutto una disparità e quello che
sopralttutto mi preacaupa oome amgo¡me[}¡to
è il fatto che il Parlamento non si lasci quan-
to meno una possibilità di valutare, proprio
perchè qui entriamo nel caso concreto di va~
lutare il curriculum, Ja persona dal punto
di vista morale; doè il Parlamento può fare
tutto però si preclude la possibilità di dire:
ma questa persona va bene in questa parti-
colare situazione; d possono essere delle si-
tuazioni veramente gravi per la vita dello
stesso istituto; scade in quel momento, vor-
remmo riconfermarlo, ma abbiamo fatto la
norma che non si può. E perchè il Parlamen-
to che è sovrano si autolJmita 'in questa
ma¡niera? Non ¡desco vleramoo;be a capÍlre la
logica di questa norma rispetto al fatto che
sono le Commissioni che dovranno esprime~
re il proprio parere e quindi potranno dire:
no, per questo Presidente che abbiamo ri-
confermato due volte, oppure riteniamo che
a questo punto sia più utile, necessaria, op-
portuna, una riconferma. Di fronte a questo
parere delle due Commissioni, voglio vede-
re, ripeto, qual è quel Ministro che insiste-
rà nella nomina in netto contrasto con H
Parlamento.

Quindi, signor Presidente, io ritiro l'emen-
damento 6.2, che tendeva a chiarire, a mio
giudizio, 1'incongruità di una norma che sta-
bilisse senza un criterio obiettivo le volte
della riconferma.

Ritiro anche l'emendamento 6.3. Non
avrei insistito neanche per il 6.4 se solo per
questa norma l'avremmo dovuto rinv.iare al-
l'altro ramo del Parlamento. Ma a questo
punto poichè aWaltro ramo del Parlamentü
deve tornare, perchè non perfezionare que-
sta norma? Insisto quindi per .la votazione
dell'emendamento 6.4 tendente ad aggiunge-
re le parole: «salvo eventuale motivata ecce-
zione », ripeto lasciando al Parlamento la
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possibiLità, poichè la riconferma passa at-
traverso le Commissioni come la nomina,
di poter esprimere parere negativo e quin-
di influire notevolmente sulla decisione del
Governo.

Per questo inviterei i colleghi ad approva-
re quesito emendamento: ripeto, oLtre tutto
non creando problemi di ritardi per la leg-
ge che a questo punto deve tornare all'altro
ramo del Parlamento.

P R E S I D E N T E. Inv:ÍJtoil relatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
6. 1 e 6. 4.

M A N C I N O, relatore. Sull'emenda-
mento 6. 1 del senatore Nencioni sono favo-
revole, anche perchè una opportuna ripuli-
tura ,lessicale giova al testo della legge. In
effetti riconferma vuoI dire doppia confer-
ma; lia parola Iconferma ,lìiconduce a g]uSitez-
za la volontà del legislatore.

L'emendamento del senatore Venanzetti
propone di aggiungere infine le parole: «sal-
vo eventuale motivata eccezione ». La norma
de1!'articoLo 6 parla ,di lJl:om:ÍJna,di ICOIl1!f:erma
e di ulteI1:ÍJore conferma: grosso modo,
l'arco temporale entro il quale si esercita la
funzione presidenziale o vice presidenziale è
normalmente di 12 anni. È un tempo rJtenu-
to congruo vispetto ad una valu:tazione po-
litioa complessIva. Ma l'argomento addotto
dal senatore Venanzetti non mi trova indif-
ferente, come non mi trovò ;indifferente in
sode di ÜOImnilSiSi:ÍJoniÌriuIlli'te. Dis>CllJto,però,
prima deUe due e delle tre volte: se l'As-
semblea, a fronte del mancato ritiro del-
l'emendamento 6. 2 da parte del senatore Ve-
nanzetti, avesse accettato l'ipotesi deUe tre
volte, dovrebbero valere le stesse considera-
zioni che ill SelITé\JtOI1eV:eil1alIlZetti ha :sv:oiLto
nei confronti del testo del disegno di legge.
Si ritiene di porre un limite temporale, per
evitare dei canonicati: quando il Parlamento
pone un limite alle conferme, lo fa proprio
per evitare di cedere a determinate tentazio-
ni. Ci può essere un'eccezione, e l'eccezione
deve confermare la regola del timite tempo-
rale, entro il quale normalmente deve esse-

re svolta l'é\Jttività di presidente o di vice
presidente. Confermo, perciò, l'atteggiamen-
to, che ho avuto neUe Commissioni riunite,
favorevole all'introduzione deli' emendamen-
to 6.4 proposto dal senatore Venanzetti.

P R E S I D E N T E. Inv:ito il Governo
ad esprimere il parere.

B R E S S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Sono favorevole all'emendamento 6.1, cioè
ad introdurre questo chiarimento di natur~
lessicale. Per quanto riguarda l'emendamen-
to 6.4 mi rimetto al Senato.

P R E S I D E N T E. Passiamo alia vo-
tazione degH emendamenti.

M A FFI O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha .facoltà.

* M A FFI O L E T T I. Signor Presiden-
te, desidero dire che siamo favorevoli al-
l'emendamento 6.1 per .il perfezionamento
formale che esso comporta. Siamo invece
contrari aLl'emendamento 6.4. Siamo favore-
voli al mantenimento del testo così com'è in
qUé\Jlltori'teniamo che esso abbia una logi-
ca, cioè la logica della temporaneità delle
cariche pubbliche, così importanti e così de-
licate in enti non certo seconda:d per l'a vita
economica del ,paese. Del resto quello che
avviene ed è avvenuto non va certo illel sen-
so della temporaneità: vi sono casi clamo-
rosi, che del resto sono stati citati nel di-
battito. Quindi c'è bisogno di un criterio che
tenga conto della funzionaU,tà degli enti (in-
fatti si può giungere a 12-15 anni di perma-
nenza 'in un ente), ma non so quale logica
vi sia nell'introdurre la norma proposta. Ve-
ramente il Parlamento, se l'accettasse, lo
farebbe senza crederv:iJ, perchè dire che c'è
una regola e c'è subito l'eccezione, anche se
motivata, significa non credere nella norma
che si statuisce. Per queste considerazioni
voteremo per il testo così com'è.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendailIlemto 6. 1, ;p:œsentaJto daiÍ SIel1é11tJÜli
Nencioni e Basadonna. Chi l'approva è pre-
gato di alzare Ja mano.

:Ë:approvato.

Ricordo che gli emendamenti 6.2 e 6.3,
prese.nt:ati dai senatori Cifa:reUi, P1iDrboe Ve.
nanzetti, sono stati ri>tirati.

Metto ai voti l'emendamento 6.4, presen-
tato da'i senatori Cifarelli, P,into e Venan-
zetti, accettato dalla Commissione e per il
quale.il GovePl1'Osi è rimesso all'Assemblea.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen.
dato. Chi l'aprprova è pregato di alzare la
mano.

:Ë: approvato.

Da parte del senatore CifareUi e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giurrtivo dorpo l'articolo 6. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

ADt....

«La durata dell'incarico di Presidente e
di Vice Presidente è fissata per tutti gli isti-
tuti ed enti pubblici, anche economici in
quattro anni ».

6.0.1 CIFARELLI, PINTO, VENANZETTI

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
ritiro questo emendamento per il seguente
motivo. La logica vorrebbe che lo mante-
nessi proprio nel momento in cui non è

stata accolta la proposta di stabiLire delle
eccezioni. La norma la si è vista da un pun-
to di vista morale. Credo ~ come dirò poi
in sede di dichiarazione di voto finale ~

che le norme mora1i Siia¡pp:lich1no in un'al-
tra maniera. Qui non c'è un fatto morale;
lo dico al senatore Modica per la sua i,nter.
ruÚone. Ma se fosse un fatto morale non
si capi,sce perchè alcuni restano in carica
18 anni e altri solo 6 anni. Se il motivo è
questo allora bisognerebbe per tutti gli enti
prevedere ,la stessa durata e non durate di-
verse.

A parte il fatto che questo emendamento
non passerebbe come ho visto dall'attegg'ia-
mento che è emerso, devo dire che mi è di-
spiaa~U!ta moLto l'argomemtae:io[}je. Voi sape~
te che se presentiamo qualche cosa non 10
facciamo mai strumentalmente. Confesso che
mi ha fatto molto dispiacere l'argomenta.
zione. I richiami di carattere morale mi di-
sp!iacdono quando vengono fatti rispetto a
norme che presentiamo. Era veramente un
fatto di funzionalità e non di morale.

Ma la preoccupazione che ci è venuta suc-
cessivamente debbo dichiararla. In questa
maniera la cosa riguarderebbe anche il Go-
vernatore della Banca d'Italia. Se stabilis-
simo un periodo fissato per legge .in quat-
tro anni, oltre aJ.Ìproblemi che si porrebbe-
ro per le modifiche degli statuti, se ne por-
rebbero anche per:il Governatore della Ban.
ca d'Italia. E poichè l'autonomia assoluta
del Governatore della Banca d'Italia deve
essere salvaguardata e non possiamo sotto-
parlo ogni quattro anni al Governo ~ non

tanto al Parlamento al quale evidentemente
pure deve rispondere in qualche modo ~,

per garantire questa autonomia evidente-
mente non poss,iamo stabilire una norma che
vlincoli anche il Governatore della Banca di
Italia ad una durata così bœve. Dovremmo
stab.ilire una durata molto più ampia, delle
norme differenziate. E a questo punto non
mi pare che ne esistano le condizioni. Per
questi motiv,i ritiro l'emendamento.

P R E S I D E N T E. PaSls1Ì,amo,aJ1l'lesa.
me degli articoLi SUCOOSlS.ÍVli.Se \l1eldia ¡lettura.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9512 ~

217a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 15 DICEMBRE 1977

P A Z I E N ZA, segretario:

Art.7.

Fatte salve le incompatibHità sancite da
leggi speciali, le nomine alle cariche di cui
all'articoLo 1, eccettuati i casi dell'articOllo 5,
sono incompatibili con le funzioni di:

a) membro del Parlamento e dei consi~
gli ;regionali; b) dipendente dell'Amministra~
zione cui compete la vigilanza o dei Ministeri
del bilancio, del tesoro, delle finanze e del~
le partecipazioni statali; c) dipendente dello I

Stato che comunque assolva mansioni ine-
renti all'eseroizio della vigilanza sugli enti
ed istituti; d) membro dei Consigli supe-
riori o di altri organi consultivi tenuti ad
esprimere ,pareri su provvedimenti degli or-
gani degli enti ed istituti; e) magistrato or-
dinario, del Consiglio di Stato, dei Tribuna~
li amministrativi regionali, della Corte dei
conti e di ogni altra giurisdizione speciale;
f) avvocato o procuratore presso l'Avvoca~
tura dello Stato; g) appartenente alle forze
armate in servizio permanente effettivo.

(E approvato).

Art. 8.

Coloro che, con la procedura prevista dagli
articoli precedenti, sono nominati presiden~
t,i o vicepresidenti degli enti o istituti di cui
all'articolo 1 sono tenuti, entro 30 giorni
daUa comuniÌ!ca.z¡ionede1la I1Jomiil1la,a <dichia-
rape aIr Q'rgano di GOViern:o.compe1:emJteper
la nomina, proposta o designazione:

1) la inesistenza o la cessazione delle
situazioni di incompaÜbilità di cui all'arti~
colo 7;

2) la consistenza del proprio patrimo~
nia alla data della nomina;

3) la intervenuta dichiara2jione, ai fini
fiscali, di tutti i propri redditi.

Analoga dichiarazione deve :essere p¡resell1-
tata entro il trentesimo giorno successivo
alla definitiva scadenza del mandato.

Copin di taH dichi3lr,a.z¡ioni, neg;1Î stessi
termini, deve essere inviata dagli interessati

ai Presidenti delle due Camere. La mancan~
za o la infede1tà deBe dichiarazioni di cui
ai :precedenti commi, in qualsiasi momento
accertata, importa la decadenza dalla no-
mina, salva la validità degli atti compiuti.

P R E S I D E N T E. Su questo lamti~
c.OIlosono stati presentati due em:reI1idal]:nenti.
Se ne dia lettUira.

P A Z I E N ZA. segretario:

Al primo comma, sostituire il n. 3) con
il seguente:

«3) l'ultima dichiarazione annuale dei
redditi; ».

8. 1 NENCIONI, BASADONNA

Sopprimere il secondo comma.

8. 2 NENCIONI,BASADONNA

N E N C IO N l Domando di p.3In1me.

P R E S I D E N T E. Nie ha fuwl1tà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ¡per
quanto concerne d'emem:damel11ito 8. 1 'Si \t1r.at~

ta di Utila semplice oorrezÌione ,fommaJe. Si
dice: «la intervenuta dkhii3lraziotne, :ail.fini
{iscali, di tutti i propri reddilÍii ». Mi sea:n~
brava più ¡cÜlJ1netbo,più semplice, più oom~
pmns:ivlO dire: «Œ'ul:tima ddichiaraZJÍooe aal-
nuale dci lreddilti ».

Per qualfllto COillceme i'nlVeœ rl'emel11idaJThen-
to 8. 2, con esSlO 'si ,chi<ede di soppr.ime:re il
secondo comma de1J'3II1tiicülo perchè è pre-
soduto che: «Analoga dichi3lrazione deve .es~
sere presem:t3lta entm .i'1 trent,es'iillO ,g;Ï!onna
successivo alla rdefin'ÌltÌiva scadenZJa deil man-
da1:1O». Cioè un presi\dente, un v~ae Ip~es¡jlctC!n.
1e, a manda,va 'Soaduto, entro Din tC!I'ilTIIÍII1e
devono presemta,œ â. dooumeniÜ di cui ai
nno 1),2) e 3). Ma nOllllV'iè nessuna s:anz1oU1e
e '11on ess.endoci nessuna ¡satilzione nè arrnmi~
nÌstrartiÍva nè dÌ' compoI1tameJ1lto nè ,di al-
tro goome nei OOtrlb1onti della lpubbŒica ao:n~
m,i'r..Ji,straZÌ'oneverso ,iil suo funziO!t'1arilÜ, 1il:0Ill
vedo che oosa s:i,gnMi:chi ohe deve 'PreSJeTI~
taTe rra dkhiarazJione dei <l"eddi\ti entlI10 il
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tr.entes'Íimo giorno successiV'O a!11a 'Scadenza
del mandato.

P R E S I D E N T E. InV'Ì,tor}aCommis-
sione ad espr.imere lil parere 'sugli emeIlida-
menti ill1esame.

M A N C I N O. relaf.ore. Silg1I10TP,œsi-
derute, ,sono fìamrevlOIlealil'emendamenrbo 8. 1
per.chè mi pare che precisi meglio a quale
epoca deve ciferirsi waId1aMarazJione ,de:1Ited-
cliti.

SOllO cùIltrario aJ:l'emendametI1lto 8.2 per-
(hè, pur ,cons.~derand'O attent'amente 11eQS-

servazi'Oni testè fatte da'l SeTIatore Nemc:Ìloni.
tuttavia, questo comma ha un valore sim-
hoLico, cioè vuole paDre in eVJi.doo:œ.:la cor-
retta gestione da parte del preSi1deJ:1lt:ee del
vice presidente con 'riferimento aÙJ1adicrna-
razione resa aLl'atto de1l:a nom:ÎJna e .alla di-
ch]arazione resa alUa scadenœa del ma:ndato.
Si tratta di un fatta di caJ:1attere m'Orale più
che eLiun fatto a rilieva sarm.onatori'O, ra-
giooe, questa, che mi determina a favore
deUa conservazione di questo c'Omma.

NENCIONI
to 8.2.

RiÌltilro l':ememd:amen-

P R E S I D E N T E. Inv,Ílt'OfI Governo
,ad esprimere i1 parere.

B R E S S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

Sarei per lil mantenimenta del teSlto del di-
segno di ¡legge dove si legge: «OolLoro ohe,

con ']¡aprocedura p.revj¡sta dagLi antico:li pre-
cedenti, sono TIlOmÌI1C1itipres:ûd€tI1Jtio vice pre-

sidenti degLi enti o j¡sttÌJtuti di ,cui ialLl'aI11:1ico-
lo 1 sono tenuti, eI1Jtro trenta giorni .dalLla

comU'ThÌICazJione della nomina, a dÌJChi.amre
all'organo di Governo 'competente pelt lIa \ThO-
mma, :proposta o designa2'Jione: 1) n'I1iesi-
ste:nza o l'acoerttazio:ne :deLle situazioni di l]n-

compatibil1ità di cui laH'artÍiOdlo 7; 2) I}a con.
sistenza ,del proprio patrim0I1l10 M,la data diel-
la J1:omiil1'a;3) l'mtervenuta dichiaraZÍ'one, ai
fini fiscali, diÌ tuttli i prop¡ri redditi ». La

modifioa che si vuole apportare, a pa¡rte una
,

difficoltà di Û/I1d1nel1eSlsioalle, ,tende a sosti-
tuiTe unJa d1ohiarazione suilla 'Ìll1tervenuta pll:"e~
sentañÏone della c1emuncÌia ,dei redditi CO!t1
una diohiCllrazioI1Je sUIÌprQpr.i redditi. Mi ¡pare
che 11tes1.o del disegno .di ffieggesia più ohiaro.

P R E S I D E N T E. ScUlsi" O!l10i00Vo[e
rellartoPe, pokhè lei ha dichlÏ.amto d1 essere
favarevole all'emendamento 8. 1 del senatore
l\Jena10ni. vor.œi farle 'Osservare che 'alI ;pri~
ma camma dell'articolo 8 è detto: « ...sono
tenUitd, eI1Jtro tJ:1ell1tagioI1I1Ì da!1!1acomUJI1lÎlCa~
ziooe della nomina, 'a dÌiomaTalre aJLl'or:gano
di Governo competente ». Non posSI:ÎJamo usa-
re j¡l ternloÎne « d:ûchiarare », ma .occorre iUsa~
re il termine « oomuI1Jicwre}). Lei è d'acooJ:1do?

M A N C J N O, relatore. Il t:e:ranÌiI1Je« co-
munioare» mi soddisfa, signœ Presidente,
e iln tal 'senso presento formare proposta di
modifioa.

P R E S I D E N T E. Onorevole Sotto-
"egret'ario, è d"accordo?

B R E S S A N I, sottosegretario di Stalo
alla Pre,idenza del Consiglio dei ministri.
JI Governo è favorevole a questa moid1t£ìj¡oa
leS/sioale e, ,eLiCOI1!seguenza, Sii dilohiana favo.
revoIe anche ailil'emenc1amento 8.1.

P R E S I D E N T E. Metto ad vo!tJila
pmposta di modifica, ,al primo comma dell-
l'articoi10 8, deLla parolla: « diahialraJre» COIJ1
la p8.lr(jla: «cOtmun:icare ». Chi ra¡pprova è
pregato di .alzare la mano.

:£ approvata.

Conseguentemente, nel secoOOo e !11Jelter-
zo comma, cLovericorre il ,termine « dicihia-
razilOL'le», s'.ïll1temJde ohe esso sd.a sostd.tudto
da1!ì'atltl1O « cOIDunicailione ».

Metto ai voti l'emendamento 8. 1, prese!t1.-
tato dai senatori Nenciani e BasClidonna, ac~
eetta.to dal,1a Commiss1one e, in secoooa
istanza, anche dalI Governo. CM J'a,p¡prova è
piregroto di aJzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai volti ]'m-vicollo 8 ne:! resto emeal~
dati(). Chi l'appITolVa è pregato di ra11za¡rela
mruno.

£ approvato.

Passilamo ruB'esame degli aI1ticOI1Ísucoes~
siiVi.Se ne d~a JertltU.I1a.

B A L B O, segretario:

Art.9.

Le nomine, le ,proposte o designazioni
degli altri amministratoJ:1i degli istituti ed
enti di cui al precedente articolo 1 effettua-
te dal Consiglio dei ministri o dai Ministri,
devono essere comunicate entro 15 giorni
alle Camere. Tali comunicazioni devono
contenere l'esposizione dei motivi che giu~
stificano .Ie nomine, le proposte o designa~
zioni, le procedute seguite ed una biografia
delle .persone nominate o .designate con la
indicazione degli altJ:1Ì incarichi che even~
tuaLmente abbiano ricoperto o ricoprano.

CÈ approvato).

Art. 10.

Per le nomine, le proposte o .le designa~
z¡ioni dei ¡presidenti e dei vicepresidenti
degli enti ed istituti !pubblici, anche econo~
miei, di competenza del Presi,dente della
Regione, della Giunta regionale o dei sin-
goli assessori, le Regioni provvedono ad
emanare norme legislative nei limiti dei
prinCÌJpi fondamentali risultanti dalla pre~
sente legge, entro il termine di cui al se-
condo comma dell'articolo 10 della legge
10 febbraio 1953, n. 62.

Le Regioni sono renurt:.e aid a:ss:ilcU!rare
forme di .ilfit'ervoll'to dei CQlnsigMlTegi'onali
nei procedimeI1iti dI nomina, proposta o ,de.
silgnaÛlOne di cui rul precedeDlte oomma, a
stabilLire .mcompa<tibiiHtà anatloghe a que1Jle
preV'ÌJste daHa presente l'egge e aid indicare
i ariteri di sœlta e i mq'Uli,s:itidei oé!!DIdiJdati.

P R E S l D E N T E. Su 'qruesto alrtÍlco-.
110 è stalto pvesentalto un e:m:endrumento. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Sopprimere il secondo comma.

10.1 NENCIONI, BASADONNA

N E N C ION I DomaJndo di :p.aTÙ!are.

P R E S I D E N T E. Ne ha fu.c0l1tà.

N E N C ION I. O'l1!orevoQePireslklell1rte,
propO\Il'Ìamo di sopprimere Ij.!.seconda .oom-
ma deWarticola 8 poichè di.re .ohe :aan Ih~gge
le regioni sono tenute ad a:ssicurwe £onrne
di ojJt1Jtervento dei .consiglli regilonai1Ï nei! pro-
cedimenti di nomina, ent¡ra[]ldo :p:vqprio nel
meocani!smo, 11iteniamo sà:gnif:ichi Ja violla~
7iiOne di un pri'll0Í¡p10, quel'l-o ddJ!' autonomia.
Si potrebbe anohe copreggere questo QOIill~
ma, ma rÎlt'el1'iamo più opporrtuno sqppnimer~
Io P~Oiprio s.otto UiIl <pIiO.f1lo di dSipetto ddla
autaDlomia regionale.

P R E S I D E N T E. IDlVitoia Commis-
~iÜlt1Jead esprimere il palreITe slUll',emem.da-
mento in esame.

M A N C I N O. re/atore. S!Íignor .p.resi~
dente, anche nelila relarone scriltta ho espres-
so deliloe perplessità ¡iJn ordiille .aJ¡la tiormula-
zione del secoDldo oomma deILl'artJÍicolo 1(1.
Le vailuta2JÌotIl:i ohe errano ¡alLa bas,e del'le mie
perples'si.tà nasoeviffi1l0 da/Ha cOlDlsIÌ'demzmone
di un COiJ:1Teûtorapporrt:o t'm m P,awlamento
e .Leregioni, ma ,preva}eDltemente Waillro IPre~
seDlti .iJn me tCons'ideraz'ÍiOJ11 sUille rregilœri a
stC\ltuto oI1dinamo.

Infatti, nel dibatt-ito che c'è stato nel-
,!e Commissioni, avevo osservato .ohe questa

è una norma i'Dlmfluente dal pUiDIto di VlÍiSlta
pmtJico, perühè tutti gl.i Sltatuti deUe 'regioni
di diritto comune contengono norme .d1 at~
tribuzione della competenza di consigli regia-
nali in materia di 'DIamine. Non aveva valUJta~

to la situazione con riferimento alle regiond a
statuto speciale, d'Ove norme particolari at-
tribuiscano competenze addiTi¡ttura ai presi~
denti deUegÍiU:Dltele aJ1ile giunrteIs\tesse.E,ssen-
do questa una legge di prilncÌQJtÏ,come 'S!ÍdJesu~
me amiche daJiLa formulazione dell primo oom-
ma deli' artoicoIo 10 e ¡tenendo con t'O che iln
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effetti Ile ll"egÌiOIllÌ.a stattuto ordinario hatIllIlo
già questa ripartizione di competenze, il ri~
feJ1imento alle regioni a statuto spec~ale sa-
nshbe ilUegit\timo, le norme de¡g~i s'tatUltJÎdi
qUleUeregioThi e8S1ffildodi nattma ooslt\1tuzio-
naIe: una legge di princìpi non potrebbe ave-
re riflessi sugH statuti di queille regioni.

Resto perciò perplesso sulla formulazione
del seoondo comma dell'articolo 10: se nel
dibattito ü neUe dichiar~iiQni di voto dovesse
emergere altJret1tanta preoecUlpaZtiloneda par~
te degH aihri Gruppi pOiHtÌioi,satrei peil" la
s.oppressÏione, in quatnto dJIseoondo 'oomrna,
così come formulato, leostLûui'sce pailese tin-
vadenza del 'legi:slatoœ naz:ionaJle l1ispetto
aUe att1ribuzioni proprJle ddle IregÍlcmi; sono
i consigli regionaM. le assemblee lJ1egÌiOI1iali
che dev:ono stabil1ire le oOlmpetenz:e degli
o.rgani regiolliaLi. Se lIa norma vilene linteIìpire-
tata come norma di pr.inJCÌ'piomei cOnJfrülIliti
di quelle regioni che meI proprio statuto
cOIlitenessè'vo norme d('attrilbú'2JiOñë-:dir;oo¡m-
petenza in materia di nomine ad organi
monoeratid, quaLe è il piresddem.te, o .ad or-
gani colUegiaŒiesecu1iVli, qua,le è Jia giunta
regi'Onallle, s,i potrebbe atllc1re II1ÌioO!1J9Ìideraœ
megli:o lil problema ed essel'e faIVorevoLi :al-
l'emend.amenJt1o 10. 1 del sena tore NooCÌioni.

P R E S I D E N T E. Invj¡to ill Gcwerrmo
ad esprimere il parere.

B R E S S A N I, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governo è favorevole al matntenilffienf\:o
del testo, p11'rchè esso si imenda Inel senso
ora imdi.catto .dail relatol'e, cilo.ècome lllIorma
di pl1ÌJl1IO~pio'che V'i!1JOOIlaqoolle l:regioni nei
confrOll1Jtide!Llequa'li le norme di princ]pio
ai sensi deH'artiÎColo 117 deLla Costl1tu2'11one,
sono operanti.

P R E S I D E N T E. PassJamo aiLlava
taz:iOTI!e ,c1eJll'emem:damen:to.

M O D I C A. Doma;ndo di panlatre per
dkMaraziO'11e di voto.

P R E S I D E N T E. Nie ha Í'aoü\l;tà.

M O D I C A. Sig¡nOll"Presidente, mi pare
ch1am, dal\l'rlnsieme ddl<e disposiziloni di qlUe-
st.o aTt1ico~o, che s,i è Itenuto cŒ1Jt!o esdusi-
vatmente deLLe 'l'egiloni a stattUltO orc1illliamo.
È i,nfatti evidoote che illlimilte .dei « princì¡pi
fondamlentali » I]];on può ,ohe r.i£ewsi\ 'Glique-

ste regÌJoni. po:i:chè nei -confl1Olntd de]Le 'mgio-
ni a statUltü speCÌiale i ({ pril11cìpi fì<mdamem.-
taM» della legiSilazione stataile HmitatIlio sol-
tanto il11parte ri poteri ,Legisl}atmvJIregÌJOI11Jali.

D'alI¡tra ¡pa'l1te questo è confermatt'O an,ohe
da qual11Jto ha detto un atttrmo fa il falppre-
,se11Jtruntedel Governo, che ha fatto cirfer.iJmen-
io aJrr"artkoLo 117 della Cost1ituzilone, Iche
rigua\I'da appunto Je mgioni a statuto 'Ürdi-
llario e ;n.on querllLe a Sltaûuto SlpeciaJe, e dal
r,i.ferime:nto allla legge 10 febbra!io 1953, m. 62,
che rjguarda a,noh' essa salo lIe reg.iOill'i a 'sta-
tuto or.dil11arœo. L'aspetto veJ1a\mente v1noo-
lante di queslta iIlOiflla non è t,atnto ~l ,ri,ahia-
mo ad primdpi fOlndamentali, ¡pemhè questi
vigono GOIillUlllque nei confl1onll1i ¡dellle regi,o-
niÌ a stattuto ordiinario, ma (:,.n '£auto di aJVere
invocatto questo art-ÌiCola 10 dellla !legge del
1962, 11 quaJ'e prevede che quarndo lla Re-
pubblica conpropda legge mOldilfiÌ1oa li pril11-
dpi fondamentali in un determ1nato oampo
o materia, le lìegiOl11lÎsiano tenute aid Uilli-
formalre Ja pwpr.iJa llegÌJs.1aíÓOIDJea queSiti IllIUO-
vi pl'i'ncìpir fondamenta!1i entlro 90 g}Ïom ,dal-
l'entrata in vigore del1a !Legge dei~la Repub~
bl,ka. Questo è un comando impOl1tarnte che
viene dato, ma sollo aille regioni ,a statuto
ord1nario; p:er quelle a statuto SIpeIoÌJaI1evi-
gOlI1onorme che hanno l:r.ÌJlevaIUJaoostŒtmoo-
nale, sUllIe quaH quil11di non si PIUÒ~nCÎldere
con questa .legge; se si vudLe 'mdtdere s'lIMe
regioni a stlatUlto speoiale bisogna 1Jrovalre
alt-re forme, 'altri mezzi, 'J comunque aillfi-
darsi aÙll'auto.noma :responsabililtà, senSlihÌiLiJtà

'e OIfLenta:melllto po/litdeD ,delle assemhliee ':Dap-
preseLT1t,ative di queste regioni.

Il secondo oomma che si pl1opone di .sop-
pr.ÏimCl'e sarebbe denso di IOOlllltenum pene-
tral11ltli se si riferilsse aiLle regiOl11lia 'Sita!1JUJtO
specia:l1e le quaM hanno un ol'dmamento -ohe
non p:œV'ede dete-rminaiue competJetI1ire dell
OOI1isiglilo.Se, ,]llIVeee, si r]£erisoe aBe ,regioni
a statuto ordiJ1JGHiÌ1o.è ,s,upel1£luo, perchè g..ià
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negli statuti deLle regioni a sta:tuto ondina-
rio è di norma previsto che l'orgam.o del~ht
regione competenlte per le nœ:nrliTheè sem.
pre e comunque H consigldo lI'eg1analle; ri-
chÏiamare poi ,le adtre norme, aome SitaM1Ïire
incompatibilità 'am.aloghe, mdicare i orÏiteri
di scelta, ecoetera, rientbra sempre Deìl 'cis¡pet-
.to .dei prmcìpi fondamental1i .sopra proola-
mati, per cui è um'j.nutilIe rÏipetlzione.

Per queste ragÏioni rtÏlteniaJmo di potûer ac-
cett3ire -l'emendamento soppressivo del se-
cOO!do.comma.

P R E S I D E N T E. Metro ai vot.i
l'emendamento 10. 1, presentato darl.SIeInatori
Nenoioni .e Basa:donna, per tI quale .illIDella-
tore si è rimesso aH'Assemblea e sUi!qualle
il Governo ha e~resso palI'ere oon1JradJo. Chi
l'approva è pregato di a:lzare la mam.o.

n approvato.

Metto ai vati .J'aI'ticdlo 10 ne!'ûesto emen-
dato. Chi l'a¡ppI1Ova è pregato di ,aIlmre la
ffiam.O.

n approvato.

Passiamo aill'esame de]1'amioOllo 11. Se ne
dÏia lettura.

P A Z I E N ZA. segretario:

Art. Il.

Le indennità di carica previste per i pre-
sidenti ed i vicepresidenti degli enti ed isti-
tuti di cui all'articolo 1 sono determinate
con decreto dell'autorità competente alla
nomina, proposta o designazione. Tale de-
creto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P R E S r D E N T E. P.assi:a:mo3!~1avo-
ta:z¡Ïionedel .disegno dd legge :nel ,suo oom-
pIes'so.

BRA N C A. DomaIThdodi par1a:re per
aIIl'llunoio di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

BRA N C A. LI nostro Gruppo vO\t!erÜ
a f.avore del dis.egn1()di legge.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
la.re per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Pokhè rul nosltro
voto è diffoI1J.TIJeda quello deJ!l'a maggiíomn-
za dei Gruppi non posso, ail1iche se brelVe~
mente, non moltÎ'vare Ja ll1iostra astenslLone
sUlI disegno di '1egge. In parte le motivaz[oni
sono s.tate già espresse da:1col:lega CiI£ardli
in discussione generale; pertanto non sta-
rò .a ripetrerle. DiTò solamente che, d';a:ccor~
do suù principio di qUelS/ta legge, come lo
s:Ílamo slta.ti dall'jnilz:i,o, I1iteniamo ¡tuttavia che
la strada scellJta non Stia quella II1Ò1g1ioreper
raggiUJ1Jgere l'obiettivo ohe ,tutti Lnsieme ci
eravamo prefiss:i.

I OOiUegh1 forse ricwdeTainno ohe ll1ielJ'aù~
tro ramo del ParLamento relatore .di queSIto
disegno .dd.legge era un deputa:to dcl1I1OS.trO
Gruppo, rl'onorevole Bant'agHa, œI qUJal1e, non
veciendo .a:cca}te mül1te dei1l1e sue OSSlervOO.o-
nd: al d~segno .di legge oI1ÎJgÌnari'O de:! Gaver-
ti1l0,si dimise dall'iincanico di Te1atOlI'e .sul di-
segno di legge stJesso.

Nel momento 'ÎiIl cui oon.fiemniamo ILa 1l1iO~
s tra adesione sul disegno di Legge 1GIII<DIOS'TIro
esame, ci tengo a dissÏipare qua:lS\:ÍlasÎ equi-
voco sul nostI1O VOTIO.Si'amo .gene.ra\1mente
abiltuati a Thon uriJ1izzare e a non stromelI)jta-
Iizzare i disegni di legge, cioè a di¡re ohe 'VO-
glia:mo una nomna. che VQgHamo che iSÎa
affel1mato un prinoiJpio per poi ceroa:re di
sVlLotJa,plo dal1l',iJnterno per il buo di Il1iOn

vol'ere che qudla nOiI"IIla e quell pnÏinOÏipID si
aff,ern1Ì'no.

QU,a.IJ!dosiamo coITtTairi ad una :ÍlmpoS!1JazÏo-
ne, lo diciamo iCon chia:rezza re non usiwno
mrui mezzi di insabbiamento.

Dicia:mo e 'r1oOlIliferu:nJÌl8il1loche .s1a:mo stati
e Sliamo f.avolI'evo1i ai pritndpi chie SOIlli}aJ1la
baise di ques:ta .legge; ma sia:mo conmti,
ripeto, che potevamo far meg¡lruo.

Non ci 'Sono IÍin queSito ca:so girus.t:i.ficaz:Ïo-
ni per di¡re che ¡1a fireltta, ['uI1genza, :la ne-
cessi tà di arrivare mp'Ïda:rn.etl1:te ad una ap-
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prova:zÏ1Ol11le nOlll ConSel!1Í!iV3lDiO di rare uma 1eg~
ge migliore.

Qui dobbiJamo stare molto a:tltenti, OIno-
revoLi coHeghi, ,a,Thoheper qUanJto r1gu.all'oo il
futuro. Quando s1lamo fÌ'U)t:tid'accordo su un
pr1ncWp;ÎIo,Thon dobbi,amo poi da'l1gJ1.idei 00Il-
t.en,ut'Ì tali che .rendalllo di .fiatto IIIOIIl.aoœt~
l.abile sUJI pi:é11ll'Opnatico la nOJ:1l1la sressa.
Possi,amo ~avorarœ, .speoÍ'ahnente quando sia-
mo d'aiOCordo sui p1'Ímdpi, con più arbtleMÏo-
ne sUlltI.en'orme stesse. Non abbiamo ,dubbi
SUlIfatto che per ai1cUl1iiaIT1t'Ìw1ÍLa legge non
s.i'a moJJto ben ta:tlta.

In conclus.ione nod: diciamo ohe, ç{)[lvinti
deLla neoess.ÍJtà di queSlta normativa, ,siamo
anche cOI1!sapevo1i che una Œegge Thon modi-
fioa .di per se SJtessaUIIl costume: wa legge
p'.lÒ dare un grande con1JrihU:Ílo a :r.isdlv.ere
un prohLema, ma la modifioa di un cos.tume
cv~dem0ment:e è quaJl,che cosa di diverso che
è ,anche Ril eLi fuori del:la legge. Ha ragiJome

l'ÛIl1OiI'C"'vÜ/lèAmendoLa, il quaLe raItl'O gÏ101l'~
no, all cOlllVegno sul problema deltle 'Il!omine
degli enti pubb1i.ci, ,diceva ohe la d1asse di-
r1gente :nalta insi'eITle .aHa RepubbUca [1on
regge se non oss.erva a:1ICunCl'e.g()lle di COlm.

portarru..."'l1itüche non stanno scrÎJtte da IJ1JetS~
suna parte.

Direi che fOI1se OOCOlI'I1eosseI'VIare qUe111e
regole che s.ono .dootro di illú'i più ,aJ:Dioora
~ mi sia passata 1',espress1œJJe ~ di quelJe

che andiamo sOl1ivendo, che qlUallche voLta.
come 11'elca!SO di queSlta Legge, 'SalffiI1lnOdi
d1f£icìJ1e applicazione :e qU'Ílndi ,di' diffiJCile
osserVallZJa. Ocoor,re oioè una ¡forte cosOÍie1n~
za 'pubblica ohe oOtlldaThni fatti e ,persone che
magé1!ri dalI punto di v,iSlta ,giuridico hammo
agito Îill perfetta ,regola. MtlrettalnÍlO il1Ion si
può ditre sempre sofito J'é1!spetto eoOtl1iomÎiao
e soprattutto SOttto l'aspetto mom1e.

Qu::ÏIn<di p.ossian'}o salutare, da Uílll,ato, ,oon
fa,vore il',approvaziODie di questo disegno di
legge perchè favorisce .appunto Ja il1l'Üidid.iica
di una certa S'Î!tuazione. Avœmmo ~mto
una formulazione divensa, capace di ,imdœre
anche sui comportaJ:ffiooti, perohè, essendo
più m¡gida, piÙ chia:m, piiÖ precisa, aiW1elbbe
consentito Ulnamig]'Î!ore osservanza da parte
di tutti, del Governo e delilo stesso PaI11a~
mento che S'i troverà poi cMama:to ,ad a¡p¡pli-
care questa ,legge, perchè moiJJte diJ ques.te
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J1IÜIrme sono dlefIDanada:te dŒretia.met11lre .ad.la
respOíllsabœHtà ,del Par1ameruto.

Coi dispi/ace che questa sia SltJartatm' oaca~
sione nOln del tutto ma in pall1re manoota
c ci dispiace di /1110111poterei alSsociÎoa¡re alI voto

favorevole che dail1I1o gli ailtri Gruppi.

N E N C ION I. Domarudo cli ~lare
per d1chiaraz;i09J.e di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faCOlltà.

N E N C ION I. Illustme ,Presœden:te,
onorevO/Ji cQ/1leghi, a n'Orne del mÎiO Gl1l1pipo
Ô,k'hbro j¡l voto favorevole aJ cLiwg¡ruo di
legge. Noi abb~amo manJtenuto le m8etI'Ve di
fondo che abbi.arno espresso oolla discuss.io-
ne dei vari emendamenti e neUa discuSiSj¡one
generale; però volevamo ottenere perfezid-
Oé1rrl1ontia questo s1JrU!men:to Œeg]s'laN'VO,che
;n parite .l'Asse..TIlMeaha avuto 11'amalbÎ11llit'à di.
3ccogHere.

Pe:l1taJl1to dare1HO voto favorevolle, neLla
speranza che eff.e¡ttÎJVail1lenteIlo sÌ'rumenrt:o
raggï.u'nga ]0 scopo che si è prefisso.

B A L Ba. Domando di partùare per dI
chiaraz'Î!on:e di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facdltà.

B A L B O. Sig¡nor Presidente, stg¡nori.
del Governo, noi si,amo tavorevoli ad ipI1Î1Il~
cìpi affermllitIÎ da questa l.egge, però elI'aJVa-
mo oll1iellltativerso l'astensione proprio per
aJcu.nlÎarticoli che non .ra:ppreserutava!llo ahda-
~!'amente il nos.bro 'pens1Iem. Ora, dopo ita cli-
sc'U'ss:i:OiI1e,avvenuta im Aula e dapo g¡1iemen-
damenti che sano stati apportati, nail rive-
diamo !la nostra posizione e voteremo in fa-
vore ,del disegno ,di legge.

P R E S I D E N T E. Metto.alÍi VIOitii1
disegno di legge 'nel suo comp[es.so. Ohi lo
appr.ova è pregato di allzare .Lamalllo.

~ approvato.

Resta pertanto assorhito N mse:goo di Ileg-
ge n. 385.
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Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invilto ill seDJaitore
segretwio a dare anTIUIllZ!Í1Odel1e mterpe¡l'lan-
ze pervenute a'Lla Pr:es.iidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

BERNARDINI, CONTERNO DEGLI AB.
BAT! Anna Ma:r;ia, GUTTUSO, MASCAGNI,
RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, SALVUC-
CI, URBANI, VILLI, BREZZI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere co-
me sia possibile conciliare quanto previsto,
in tema di procedure per il finanziamento
della ricerca scientifica, nella airooiare in-
viata ai rettori ed ai direttori degli Istituti
di istruzione superiore 'in data 2 dicembre
1977 (Ufficio speaiale, protocolilo [l. 150), con
quanto ripetutamente affermato dal Mini-
stro drca la necessità .di rigorose ¡forme
di programmazione che eliminino, nelle ri-
chieste individuali, la polverizzazione e gli
sprechi.

È inoltre opinione degli interpellanti che
il testo della dI'colare, nei! suo complesso,
rifletta la pevdumnte asseœa di una conce-
zione adatta a far fmnte ai problemi di so-
stanza ~ nonostante quanto premesso nel
documento stesso ~ in favore di una impo-
stazione burocratico-amministrativa che con-
fonde 1a regolamentazione con l'azione pro-
mozionale.

(2 - 00166)

VILLI, BERNARDINI, MAFFIOLETT!,
MODICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della pubblica istru-
zione e dei beni culturali e ambientali. ~

Premesso:
a) che non tutti ¡gli enti pubblici, sog-

getti aUe disposizioni della legge n. 70 del
20 maqo 1975, sono omogenei fra loro per
quanto riguarda le strutture e le finalità e
che, in particolare, gli enti scientifici di ri-
cerca e di sperimentazione, indicati nella
categoria VI, presentano caratteristiche di
notevole peculiarità connesse con la pro-
mozione di nuovi programmi scient1fìci, con

la cessazione di particolari settori di atti.
vità, con il rinnovamento e la mobilità del
personale e con il suo perfezionamento pro-
fessionale, e che tali peculiarità si rifletto.
no sul piano delle strutture amministrative
e su quello dei rapporti interpersonali;

b) che l'importanza degli enti di ricer-
ca non può essere desunta in base all'appli-
cazione meccanicistica dei parametri quan-
titativi indicati all'articolo 20 della predetta
legge (dimensione dell'organizzazione terri-
toriale, numero dei dipendenti, volume del-
le entrate e delle uscite finanziarie), ma
esa1usiIVamente in base ,alJ'unico parametro
non quantitativa costituito dalla natura dei
compiti istituzionali degli enti di ricerca;

c) che la classificazione differenziata in
tre livelli degli enti di ricerca, con i con-
seguenti riflessi sullo stato giuridico e sul
trattamento economico del personale, oltre
a dequalificare alcuni enti rispetto ad altri,
rende di difficile attuazione la mobilità del
personale, che ha una importanza fonda-
mentale al fine di promuovere lo sviluppo
di quei processi di asma si culturale e pro-
fessionale su cui l'attività di ricerca dovreb-
be istituzionalmente basarsi;

d) che gli organi direttivi degli enti di
ricerca hanno reiteratamente richiamato la
attenzione delle forze politiche e sindacali
e del Governo sul fatto che l'attuazione
della legge n. 70 del 20 marzo 1975, nonchè
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 411 del 26 maggio 1976, relativo alla
disciplina del rapporto di lavoro, è desti-
nata a pregiudicare i rapporti tra gli enti
di ricerca e l'Università e ad ostacolare la
programmazione della ricerca scientifica e
tecnologica nazionale (la predetta legge, per
esempio, ha già subìto un ritocco limitata-
mente all'Istituto nazionale di geofisica nel
quadro dei ¡provvedimenti urgenti ,per il
Friuli) ;

e) che i Ministri interrogati hanno più
volte pubblicamente riconosciuto che la col.
locazione degli enti di ricerca nell'ambito
dei cosiddetti enti parastatali, cui si appli-
cano le msposizion1 della legge n. 70.del 20
marzo 1975, ostacola la loro piena utilizza-
zione per lo sviluppo culturale, economico
e sociale del Paese,
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gli interpellanti chiedono di conoscere le
azioni che il Governo intende intraprende-
re per impedire che la concezione distorta
secondo cui la ricerca è considerata sostan-
zialmente come un'attività terziaria e, con-
seguentemente, gli enti che la svolgono sono
cQns,iderati come enti di servizio, porti alla
dissoluziOllle del tessU!to della ricerca soien-
tifica e tecnologioa nazionale, proprio in un
momento in cui si rendono indispensabili e
urgenti l'a r:isi!:rutturazione e la programma-
zione della nÍCerca, assegnando ag11enti che
la svolgono un ruolo specifiico, in stretto
rapporto con l'Università e eon le ailtre sedi
di applicazione dei risultati acquisilti dalla
rkerca stessa.

(2 - 00167)

Annunzio di interrogazioni

P R E S T D E N T E. IlIlV]t,O:HsenlaJtore
seg¡re:tamo a dare annunzio deHe ,interroga-
zi'oni .pervenute aHa P,:res.idenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

MIRAGLIA, ROMEO, CAZZATO, GADALE-
TA, DE SIMONE, VANIA, PISTILLO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Con
riferimento alla grave e tragica esplosione
aViVenuta Ja noUe deM'S dicembre 1977 nello
stabilimento Montedison di Brindisi, la qua-
le ha provocato il ferimento di circa 50 ope-
rai e la morte di 3 laIVorator:i, sa'OI1Írflcatisi
per evitare che il disastro, dell'entità di cen-
tinaia di miliardi, assumesse più vaste e
catastmfiche proporzioni, gli dntenoganti
chiedono di sapere:

1) la precisa ricostruzione della dina-
mica dell'incidente, quali le cause che lo han-
no determinato e le responsabilità emerse
dal,le indagini;

2) quali misure di sicurezza sono state
poste in atto e preventivate per assicurare
l'incolumità delle popolazioni e la protezione
degli impianti;

3) quali iniziative sta ¡svolgendo e quali
impegni intende confermare ed assumere il
Governo per garantire la dpresa produttiva,

su basi eff:icienti e competitive, dello stabi-
limento Montedison di Brindisi, atteso il
ruolo fondamentale svolto dal polo chimico
di Brindisi sul sistema economico della pro-
vincia e dell'intera regione pugliese.

(3 -00841)

PIERALLI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere la posizione del Gover-
no italiano a proposito della campagna in-
Nmidatoria, promossa da ambienti reazio-
nari e da agenzie di stampa, contro le emis-
sioni in lingua italiana di Radio Co1!ondanel-
la Repubblica federale di Germania.

(3 - 00842)

PINTO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere se non ritiene di dover
interveoJJire con disposizioni di carattere am-
ministrativo, od anche legislativo, per rego-
lamentare il problema dell'abusi<v:ismo edi-
lizio.

È noto che, per ,le c'Ostruzioni :realizzate
prima della legge Bucalossi, sono previste
sanzioni complesse ed onerose, che prCVIC-
dono la demolizJÍone dei fabbricati od il pa-
gamento di gmsse penalità.

IiI pmvvedimento è certamente giusto nei
casi per li quali l'abusivismo è stato sostenu-
to da fini SlpecUllativi,e ¡per tali casi; que~
ste sanzioni debbono essere mantenute ed
applicate.

Ma vi sono tanti altni casi per i qual:i
l'abusivismo è solamente in rapporto con la
necessità di farsi una casa capace di mspon-
clere alle esigenze primarie dell'a vita.

L'abusivismo speculativo si è avuto es-
senzialmente nei grossi centI1Í e nelle zone
turistiche.

Tante piccole case sono state ÍlIl'Vececo-
struite in piocoli centd, e mo~te, specie nel
Mezzogiorno, con i risparmi degli emigran~
ti, che hanno perseguito per tutto il perio~
do di permanenza all'estero, spesso :in con~
dizioni di emarginazione, il sogno di tor~
nare al paese e trovare una casa con bagno.

L'interrogante ritiene pertanto che sareb~
be opportuna una disposizione che preveda
una sanatoria per tutte le abitazioni costrui~
te abusivamente nei piocold paesi, magari al'
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disotto dei 5.000 abitanti, purchè nO!l1si trat~
ti di zone turistilche.

E, per evitare che il fenomeno possa ri-
petersi, l'interrogante ritiene che sia neces-
sario ed urgente un provvedimento che pre~
veda un intervento di surroga nei confron~
ti dei comuni che non provvedono alla pro.
mulgazione del piano di fabbricazione.

(3 - 00843)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se sia-
no al corrente che oltre sessanta lavoratori
di diverse nazionalità, tra cui numerosi ap-
partenenti a Paesi della Comunità economi-
ca europea, prestano da anni [a loro opera
come traduttori e annunciatori della Direzio-
ne servizi giornaUstici e programmi per
l'estero della RAI, senza regolare contratto
di lavoro ed in condi7Jioni di discriminazio-
ne, sia per le mansioni svolte che per gli ora-
ri di lavoro, nei confronti dei colleghi ita-
liani.

Risulta che i lavoratori interessati si so-
no rivolti ,ai r.a:ppresentao:lti s,im.oooa1idella
RAI per ottenere una prima norma1izzazio-
ne del rapporto di lavoro in attesa della re-
golarizzazione secondo le norme vigenti in
materia.

In particolare, nell'aprile di quest'anno,
era stato raggiunto un accordo di massima
suBa normalizzazione del rapporto di ,lavoro,
ma la Direzione del personale della RAI non
ha ritenlUto di darvi .applicazione.

L'interrogante chiede di conoscere i moti~
vi per i quali la RAI ha ignorato e continua
ad ignorare un settore così importante e de-
licato, rifiutando si di assolvere ai suoi più
elementari doveri di datare di lavoro, nono-
stante che iJ servizio di cui trattasi sia con-
venzionato con la Presidenza del Consiglio
che ne sostiene .Je spese.

(3-00844)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro delle partecipazio-
ni statali. ~ Premesso che la condiÚone eco-

nomica e sociale della Sardegna presenta
aspetti estremamente gravi, sia per il man-
cato raggiungimento de'i traguardi di svilup-
po ipotizzati, sia per il disimpegno da parte
dei diversi Ministeri e per il mancato coor~
dinamento degli interventi stessi, si chiede
di sapere:

1) quali siano gli investimenti del Mirîi~
stero nel decennio 1961~70 per il comparto
industriale della Sardegna;

2) quali siano stati 'i riflessi di tale in-
tervento nell'arco di tempo citato, per quan-
to attiene all'occupazione;

3) quale incidenza abbia avuto tale in~
terwento nehla formazione del reddito nel
settore industriale e quale in rapporto al :red~
dito regionale;

4) quali siano le in'iziative d'intervento
del Ministero lin correlazione alle conclusioni
cui è pervenuta la Commissione padamen-
tare incaricata di svolgere un'indagine nelle
zone interne dell'Isola a prevalente economia
agro-pastorale;

5) quale sia la strategia di sViluppo che
il Ministero ha predi,sposto per l'Isola, in
ottemperanza agli obblighi che gli derivano
drulla legge 11 giugno 1962, n. 588 (piano per
favorire la rinascita economica e sociale
della Sardegna).

(4 - 01578)

PINNA. ~ Al Ministro delTa pubblica
i<;truzione. ~ Per sapere se ¡gli ris'l1..l,ti:

'10 stato di oopau.peramento ded vege-
ta.li fossili presenti iDJeUafpazione di Soddì
(GhÎJlarza);

che gli importanti repeI1ti pdetrificati
sono oggetto, da quakhe -tempo a questa par~
te, ,di una vera e propria l'azzÌa da parte
di persone sC011'osoiUlte;

che e1icottem in ,dotazione alle Forze
di polizia S'OThOstati adoperati per lil 1ira~
sporto dei predetti vegetai1i fossili.

In caso affermativo, si chiede di cono-
scere se H Ministro non ritenga urgente un
SllO intervento per impedire:

1) che, a somiglianza di qU8.Jlltodenun~
dato in precedenti inrerrogazi.ond, si verifi-
chi la cœnp1eta distruzione del pat'rimondo
archeologrl.co presente ,in Sardegna e che,



Senato della Repubblica -~ ~C:¡21 ~ VII Legislatura

217a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 15 DICEMBRE 197ì

tRnto meno, sia consentito i;l depauperaa:nen-
to del!l'importante complesso fossile;

2) che, in rdazione a quanto sopra de-
nundato, venga aperta un'.indriesta onde ap-
purare eventuali respO'llsabHità e disporre,
11npaTi tempo, per una adeguart:a tutela del
patrimonio archeologico in Sardegna.

(4 - 01579)

PINNA. ~ Ai Ministri delle finanze e del-
la marina mercantile. ~ Per conoscere le
ragiODlÌ per le qU8lH la laguna di Mistras
~Cabras) non sia ancora considerata appar-
tenente al demanio marittimo e se non ri-
tengano opportuno, dopo il riconoscimento,
disporre perchè l'esercizio della pesca in quel-
la Jocru1Ïitàsia aff~dai1:oa coopemtirve ,di pe-
scatori presenti nella zona e legalmente ri-
conosciute.

(4 - 01580)

PINNA. ~ Al Ministro delle partecipazio-
ni statali. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto che le
entrate per le presenze turistiche in Sarde-
gna rappresentano una voce ragguardevole
nella formazione del reddito regionale e che
tale voce potrebbe notevolmente essere in-
crementata ove da parte del Ministero vi
fosse un impegno organico nei confronti del-
l'Isola, anche in connessione con gli indiriz-
zi emergenti dalle conclusioni a cui è recen-
temente pervenuta la Commissione parla-
mentare d'inchiesta incaricata di svolgere
un'indrugine nell'Isola sulle zone a prevalen-
te economia agro-silv04pastorale e sui feno-
meni di criminalità in qualche modo ad
essa connessi, che sollecitano una maggiore
presenza del Ministero stesso, specie per lo
sviluppo del iÌurismo medio-popolare;

2) se non ritenga insufficiente la sua par-
tecipazione al processo di sviluppo dell'Iso-
la, anche per quanto attiene al comparto
turistico, in considerazione del fatto che ri-
sultano presenti, nell'Isola, solo due azien-
de a partecipazione statale ubicate in Alghe-
ra ed aventi carattere di lusso;

3) se non consideri urgente ed oppor-
tuno un suo intervento, anche a seguito del-
l'ulteriore spappolamento del tessuto socia-
le dell'Isola, dovuto all'assenza di lavoro sta-

bile e ben remunerato ed alla mancanza di
prospettive di sviluppo legate alla program-
mazione.

In caso affermativo, si chiede di conosce-
re quale azione il Ministro intenda intra-
prendere per il 1978, in correlazione con le
categorie e gli organi preposti allo sviluppo
turistico.

(4 - 01581)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer.
cantile. ~ Per sapere se gli risulti:

il conflitto di competenze tra il comu-
ne di Cagliari e il demanio marittimo di
Cagliari circa il possesso o Ja proprietà del
canale di scolo delle acque nere della fra-
zione di Manserrato (Cagliari);

c!1e da tali contrasti, pera:ltro non anco-
ra appianati, lungo un'incredibile via crucis
burocratica, possono scaturire obiettivamen-

. rte dei seri pericoli per quella popolazione
I

!

per il poS's!Ìbile propagarsi di malattie in-
fettive, come d'altronde denunciato dall'in.
terrogante al competente Ministero della sa-
nità;

che il demanio madttimo di Cagliari
considera il predetto canale « braccio di ma-
re» e, come tale, di sua pertinenza, COD
il risultato negativo che nè il demanio ma-
rittimo, nè il comune di Oagliari provve-
dono alla ripu1itura ed alla bonifica del ca-
nale per consentire il deflusso delle acque
e prevenire, quindi, eHpossibile propagarsi
di maJattiJe.

In caso affermativo, anche in considera-
zione del fatto che vanno svHuppandosi nu-
merosi casi di epati:te virale, si chiede se ;jJ
Ministro non ritenga necessario, urgente, uti-
le ed opportuno:

a) accertare quanto sopra \Segnalato;
b) addivenire ad un'intesa con il comu-

ne di Cagliari per l'd.mmediata bonifica e per
la disinfestazione, interessando l'autorità sa-
nitaria.

(4 - 01582)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere:

se SLa a conoscenza della scoperta di
due basiliche ageminate venute alia luce me-
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diante gLi scavi neHa zona archeologica del-
la città di Cornus (Cuglieri in provincia di
Oristano) e che tale scoperta, accompagnata
dal rinvenimento di un'epigrafe di Teodo~
sia, ha risolto un grosso problema c1i ar~
chcologia cristiana;

se gli risulti che, a seguito de1la predet~
ta scoperta, si afferma, da più parti, c.3e
l'esempio classico di archeologia cristiana
si può 'spostare dalla Mes'Ûpotamia in Sar-
degna, onde, conseguentemente, H comples-
so ¡paleo-cristiano di Comus, per la singola~
rità della struttura, merita di essere con~
servato non solo per l'interesse culturale,
ma anohe per quanto atti'ene la sfera {< ar~

cheologica storka del turismo »;
se sia 'stato o meno informato, da.ll'au~

t'Ürità che presiede alla tutela del ¡patrimo-
nio archeologico, de] fatto che, da parte di
{{ ignoti », .si va compiendo 'Ulna v,era e ¡pro-
pria razliÎa, c'Ün conseguente scemp.io dei
reperti ,archeologici.

In caso affermativo, si chiede di conosce~
re se il MiI!istro non ritenga urgente, utile
ed opportuno un suo intervento per im¡pe-
dire -il protrarsi di una condizione di incu~
ria che pregiudica seriamente la stessa esi-
stenza del complesso ed impoverisce la Sar~
degna delle sue ris'Ürse storico~artistiche.

(4 ~ 01583)

,PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se gli risuLti:

il grave stato di disagio di numerosi
assegnatari (oltre 200) del comune di Ori~ I
stano, i quali ~ in forza del disposto della

I

legge 14 febbraio 1963, n. 14, concernente

I

l

« la liquidazione del patrimonio ediltizio del-
la gestione INA-Casa e l'istituzione di un

I

programma decennale per la costruzione di ,

case per lavoratori» ~ hanno chiesto, da
¡

cÌirca 9 anni, il riscatto degli appartamenti
I

attualmente occupati;
che, nonostante i reiterati solleciti da

parte degli interessati, nuHa è intervenuto
a modificare l'incomprensibile situazione, tal~
chè, in assenza di una concreta risposta,
molti stabili stanno andando in rovina, men-
tre potevano essere meglio curati dai loca-
tari se questi avessero ottenuto l'autorizza~
zione al riscatto.

In caso affermativo, si chiede di conosce-
re se il Ministro non ritenga urgente un suo
intervento, sia ,per chiarire le ragioni del-
l'eventuale diniego, sia per appurare even-
tuali responsabiHtà, ma, più particolarmen-
te, per esaudire il desiderio dei richiedenti.

(4 -01584)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso:

che da qualche tempo a questa parte
il personale dipendente dall'Ente autonomo
del F1umendosa appalesa Ja sua insoddisfa-
zione per iJlmancato ,accoglimento deLle pro-
prie rivendicazioni dirette ad adeguare sa~
lari e stipendi al reale costo della vita;

che i contadini della zona irrigua lamen~
tana discriminazioni di diversa natura da
parte dell'Ente, culminate nell'aumento del
prezzo dell'acqua;

che non si conosce la vera causa della
mancata attuazione del programma genera-
le dell'Ente autonomo del Flumendosa per
,la raÛonale utilizzazione de1le acque;

che tale fatto, peraltro assai grave, osta-
cola in misura assai ragguardevole il :pro-
cesso di riconversione colturale e di svilup~
po nelle campagne;

che, infine, si appalesa urgente, utile ed
opportuno, anche ai fini della programma~
zione regionale, un riesame dei compiti e
delle funzioni dell'Ente, della sua struttura
e delIa sua democratizzazione, in modo da as~
solvere, compiutamente, ai compiti istitu-
zionali,

l'interrogante chiede:
che venga svolta una indagine onde ap~

purare quanto forma oggetto della presente
interrogazione, per le decisioni che si repu~
teranno opportlliìe ed utili;

che venga resa nota la ragione della
mancata attuazione del programma genera~
le ,per la razionale utilizzazione delle acque
del Flumendosa;

che siano tutelati gli interessi dei conta~
dini produttori e quelli del personale dipen-
dente.

(4 - 01585)

ZAVATTINI, GRAZIOLI. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se sia a co-
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noscenza della grave situazione in cui versa
ta Casa circondariale di Mantova, relativa-
mente allo stato dei locali e dei servizi ed al
superaffollamento a cui è sottoposta la stes-
sa, e per solleaitare un intervento urgeil1Jte
che valga a rendere la Casa aircondariale
atta a svolgere le funzioni di recupero pre-
viste dalla legge n. 354 del 26 luglio 1975.

(4 - 01586)

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e della sanità. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza della grave
condizione di disagio nella quale, ormai da
troppi anni, è costretta la popolazione di
Mogoro, sia per i numerosi casi di gaJSJtroen-
terite doVU!tialla V\etustà deIl'acquedotto, sia
per i numerosi casi di epatite virale e di
altre ma'lattie infettive che si propagano pun-
tualmente;

2) se, in dipendenza di quanto segnalato,
non ritengano urgente ed opportuno dispor-
re per un sOlpralluogo, al Hne di accertare
:le numerose denuncie fartte da quell'Ammi-
nistrazione comunale alle autorità ed ad Mi-
ni'Stri competenti, anche in dipendenza del
fatto che .10sgrondo de1le acque ¡luride ;rÌ<sta-
gna neLle campagne vicine ail'abitato.

(4 -01587)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità, del-
l'agricoltura e delle foreste e dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se siano a conoscenza delle .iniziative,
promosse da « HaMa Nostra », dall'« Assooia-
Úoue italiana per il Fondo mondia;le per la
na.tura» (VI/WF) e da istitut,i universitari,
sulla tutela ecologica degli stagni e delle
hgunie della Sardegna, e del fatto che, no-
nostante tali lodevoli sforzi, accompagnati
da vibrate proteste da parte dei pescatori.
eli amministrazi,oni comunali e di rappresen-
t:mze politiche, la situazione degli stag:ni
e delle .lagune tende ulteriormente ad aggra-
varsi, sebbene i predetti stagni si,ano ,in-
c!us.i nel «P,rojet Mar» dell',{ Unione inter-
nazionale per la conservazÌone deLla na,tura »

e nella lista del Consiglio nazionale deille
ricerche per i biotipi « meritevoli di speciailc
protezione ».

Per conoscere:
se risulti Viem la documentazione pro-

dotta da ({ ItaHa Nostra)} (anno 1973), se-
condo la quale «1'itÜofauna, prima dell'aho-
lizione deNa "Quarta Regia" e degli inqui-
namenti, raggiungeva, .nella :laguna .di SaJ11ta
Gilla (Cagliari), punte di produzione oW-
mali: infatti, si sOUolinea che, nel 1957, il
prodotto ittico fu di 4.835 quintaM, eon una
occupam.one per l'esercizio de/Ha pesca di
295 pescatori »;

se cordsponda ail vero che la stessa avi-
fauna degh stagni intorno a Caglialri ~La
P2Jma, MolentaJrgius, Sainta GHIa, Mara, Sim-
birizzi, Qua r,tu , San Fonzorio), presente con
ben 105 specie di ucceUi, alcuni dei quali
di Œra beIJezza e d'impoI1tanza ornÍlt'Ollogi-
Ci:!.,vada estinguendosi a causa deBe sostan-
ze inquinanti presenti nei predetti specchi
d'acqua;

se risulti lo.ro, atltresì, che, in dipenden-
za dei ccnnati imquinamenti, dovuti agIli sca-
richi industriali ed ai detersi'vi non biode-
gradabHi, alle fogne o agli s.carichi aoidi del-
la petrolchimica, si è 'ridotta .la pmduzione
ittica della laguna del 79.4 per cento e la
produzione dei molluschi del 70,95 per cento
con gravi conseguenze, naturalmente, per Ja
occupazione.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
quaJe azÏ:one j competenti MilTI/isterÌ iÍ1nten-
dano perseguire per la tutela ec010gka de-
p:Ji stagni e delle lagune sarde, avuto ail1Jche
riguardo wl fatto che i maggiori fra di essi,
Cabras e Sa'Dlta GilliS/ta, hanno visto un pau-
roso callo della produzione e la scomparsa
quasi tOlaiIe di alcune qUG\\lità pregiate di
pesce, con una riduzione, conseguentemen-

'le, del reddito e deUa stessa occupazione dei
pesca[tor<Ì.

Avuto riguardo a quanto sopra segnala,to,
si chi,ede se i Ministri imterrogati non ,dten-
f,;Zl110urgente, utlÍile ed opportuno, d'[intesa
con la Regione e g1i Entli loca:li inteœssati,
predisporre un'.i:ndag.1ne conoscitiva da par~
j e del Pal'lameThto per accertare il cennato
fenomeno dcgJi inquinamenti e, in 'attuazio~
n:; delle leggi v:igenti, pred:is.porr:e la tutaIa
deg1i stagni e dei Jaghi saIsi deHa Sardegna,
i quali ri'sultano inclusi nel programma di
vabrizzz.zionc ddIe risorse 10ca,I.i di cui al
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nuovo piano di l'ilJ1ascita, in attua:Úon:e del-
la legge n. 268, che però I1ischia di essere
vanificato ove non s.i äil1terv,emga]n tempo,
prima, comunque, dell'uher.iore distruzione
del patrimonio ittico e deH'avifauna.

L'interrogante, älJ1f1ne,anche a seguito del-
h recente segna.Lazione Eo,tta dai pescatori
di Cabras, chi,ede di conoscere la natuTa del-
la coltre verde.1attiginosa pr,esente nello sta-
gno omonimo, .l'eveilltuale sua pericolos.ità
e gli strumenti che sâ 1ntendono predisporre
per garantire la libera tutela della pesca,
fonte di gnadagno e di vita per cent1naia
di famig:!ie deHe popolazioni delIa costa cen-
tr04)ccidení ale de1J'Isola.

(4 - 01588)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità, del-
l'agricoltura e delle foreste, della marina
mercantile, dell'industria, del commercio e
dell' artigianato e della pubblica istruzione.
~ Premesso che gli stagni e le lagune di Ori-
stano e delJa provincia di Cagliari, nel1a par-
te centro-occidentale dell'Isola, per un to-
tale di 4.750 ettari circa, e segnatamente gli
stagni di Mistras (250 ettari), Santa Giusta
(900 ettari), Corru d'Ittiri (250 ettari), S'Ena
Arrubia (150 ettari), Cabras (2.000 ettari),
Sale e Poreus (350 ettari) ed altri 8 stagni
minori, per complessivi 850 ettari, un tem-
po ricchissimi, sono ora offesi nel loro as-
setto, depauperati, minacciati nell'integrità
e nella conservazione per ,la rottu>ra dell'equi-
librio biologico provocata da scarichi indu-
striali ed agricoli e dai liquami delle fogne;

constatato :che ciò si verifika 11!0ID!ostan-
te gli sfoni compiuti da studiosi e dagli
esponenti politici più attenti ana difesa del
patrimonio ittico ed al suo sviluppo e poten-
ziamento, nel quadro della valorizzazione
delle risorse locali, in attuazione della legge
Il giEgno 1962, n. 588 (piano per la rinascita
economica e sociale della Sardegna), e con-
statato, altresì, che nemmeno il 4° Conve-
gno eH studi maritbimi sul tema «L'econo-
mia della pesca nel Mediterraneo », svoltosi
a Cagliari il 16-17 giugno 1972, nè quello
3voltosi a Cabras «per l'abolizione dei di-
ritti perpetui esclusivi di pesca », nè, infine,
il Convegno su «Pianificazione territoriale

e tutela del patrimonio naturalistico e sto-
J'ico deH'Oristanese », promosso daLl'UNLA,
da « ItaHa nostra» e dal WWF, in Oristano,
U 12.13 giugno 1971, 'sono vaLsi a J'ichiamare
l'attenzione dei competenti Ministeri e del
Governo più in generale;

accertata la degradazione ecologica ed
il pericolo che grava indistintamente su tut-
ti gli stagni, con gravi conseguenze sia sul
piano produttivo che qualitativo, e rilevate
Je alte mode «.per fenomeni distrofici dovu-
ti a scarso ricambio ed alle alte temperature
determinanti a loro volta sentiti deficit di
ossigeno, conseguenti all'accumulo interno di
sostanze organiche autoctone ed alloctone »;

ri.Jevato che muore una fra le più ,im-
portanti zone di sta'gni e paludi, dopo le zo-
ne dell'Alto Adriatico, e che risulta compro-
messa una delle poche e forse uniche zone
di svernamento per fenicotteri (circa 3.500
nel 1969) e di nidificazione di specie ormai
estinte in Italia ~pol1o sultano, gobboruggi-
naso) ,

l'interrogante chiede quali urgenti misu-
re si intendano assumere per salvaguardare
la produzione ittica, la flora marina e la fau-
na dal galoppante inquinamento che, come
una colata lavica, distrugge inesorabilmente
le poche risorse locali che rischiano di es-
sere sacrificate ad uno sviluppo industriale
distorto e comunque contrario agli effettivi
interessi generali della Sardegna.

(4 - 01589)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere:

1) quali sono le misure profilattiche
:impiegate per combattere le malattie infet-
tive e diffusive degli animali e segnatamen-
te per un'efficace lotta contro l'a[ta 'epizooti-
ca, la rogna delle pecore e delle capre, <l'in-
fluenza del cavallo (pleuro-polmonite :infetti-
va del cavallo), il colera dei polli e la peste
aviaria, il carbonchio ematico, i'1barbone bu-
frul1no, il carbonchio sintomatico, la ,rabbia,
la ¡tubercolosi bovina, la peste bovina, la
morba (moccio e faroino), il farcilJ10 cripto-
coccico, il morbo coitale maligno, il vaiolo
ovino, l'agolassia contagiosa delle pecore e
deHe capre;
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2) quanti casi si sono veI1Íficati in Sar-
degna e quali misure sono state prese, avuto
riguardo al dispasta del regio decreta 10
maggio 1914, n. 533, per l'autarizzazione a
pubb1:icare n regolamentO' di palizia veteri-
naria approvata con decreto ministeriale 6
maggio 1914 (Gazzetta Ufficiale del 14 luglio
1914, n. 175);

3) quali misure particolari vengano pre-
disposte in .presenza di raduni e di fiere di
bestiame e quali ispezioni venganO' eseguite
preliminarmente dal'le autarità sanitarie per
prevenire ogni possibile cantagio mediante
l'attuazione delle narme di polizia veteri-
naria.

(4 - 01590)

PINNA. ~ Al MinistrO' della marina mer-
cantile. ~ Per sapere:

se sia a canascenza del fatta che da
diversa tempo a questa parte ~ e senza
che le autarità prepaste alla disciplina della
pesca intervenganO' ~ nel golfO' di Oristana
vengono adoperate reti a strascica ed altri
apparecchi che distruggonO' quasi comple-
tamente la fauna e la stessa flora presente
nei fondali;

se gli risulti che, in dipendenza di ciò,
e nonastante il precisa divietO' disposta dal
regia decreto 13 navembre 1882, n. 1090
(regolamento per l'esercizio della pesca, per
la parte riguardante la pesca marittima), vie-
ne distrutto quasi tutto il novellame, in
dispregio alla stesso dispasta del titolO' II
(dispasizioni relative alla pesca dei pesci in
generale), e che la stessa pesca pregiudica
seriamente il patrimoniO' ittica della stagna
di Cabras, la cui produzione va contraen-
dasi in misura assai preoccupante.

In caso affermativa, si chiede se il Mini-
stro nan ritenga urgente, utile ed oppar-
tuno un intervento, da parte del sua Mini-
stero, in attuazione della citata legge, in
favore del patrimonio ittico e delle stesse
categorie interessate.

(4 -01591)

PINNA. ~ Al MinistrO' del bilancia e della
prO'grammaziane ecanO'mica. ~ Per sapere,
se sia ,a conoscenza del fatto che tra le cause

che hanno determinato, nell'ultimo decen-
nio, la fuga dei lavoratori dalle campagne,
oltre ai persistenti rapporti arcaici, vi è la
lentezza con la quale si portano avanti le
opere di accumulo, dì trasporto e di utiliz-
zazione dell'acqua, e se gLi risulti, per quan-
to attiene all'oristanese, che non si potrà
estendere la superficie irrigata fino a quan-
do non saranno completate nuove opere di
accumulo, la cui realizzazione è prevedibile
per il 1980, talchè appaiono chiare ed urgen-
ti la necessità, l'utilità e la convenienza di
realizzare invasi nella diga del Tirso, pres-
so la casa cantoni era di Busachi per 740
Mmc, presso Nuraghe Pranu Antoni, con
centrale di pompaggio per sollevare le ac-
que del Flumineddu nel serbatoio della can-
toniera, presso Monte Mollas per 20 Mmc,
presso la diga ,su1I'Imbessu Iper 180 Mme,
presso «Sa Me1'a» Nuraghe Forreddos per
30 Mmc, sul Rio Magara, con sistemazione
e sovralzo della diga esistente, 'per 15 Mmc,

Sj fa presente che, eon la realizzazione dei
predetti invasi e reti di trasporto, oltre a
soddisfare altre utenze quali potranno de-
linearsi con 10 sviluppo del nucleo industria-
le di Oristano, si potrebbe aumentare sia la
superficie dotata di impianti i.rrigui, la qua-
le potrebbe aumentare dagli attuali 27.500
ettari a 62.000, sia quella inigata annualmen-
te, che dagH attuali 11.000 potrebbe arrivare
a circa 45.000 ettari, con lill fabbisogno an-
nuo disponibile sul campo che salirebbe da-
gli attuali 143 Mme a 379 Mmc, con CO!Ilse-
guenze assai ragguardevoli sul piano pro-
duttivo, occupativo e della formazione e di-
stribuzione del reddito, soprattutto in con-
nessione con il sorgere deUe industrie di
trasformazione legate alla valorizzazione del-
le produzioni locali.

Si chiede, pertanto, se, in considerazione
delle trasformazioni che possono essere ap-
portate agli indirizzi colturali nella bassa val-
le del Tirso, nel comprensaria ddI' oristane-
se, di Arborea, di Terralba, di Milis, nel Cam-
pidano di Cagliari, Guspini-Pabillonis, Mar-
milla, Villacidro e Serramanna, Trexenta,
Decimoputzu, Elmas, Capo terra, Quartu,
ONC Sanluri, Basso Flumendosa (Murave-
ra), Bonifica montana del Mulargia e Flu-
mendosa, il Ministro non ritenga urgente
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assicurare la piena disponibilità dell'acqua,
sia per il comprensorio di Oristano, sia per
il comprensorio di Cagliari, con la piena uti~
lizzazione di sorgenti, invasi e serbatoi, fi~
nalizzando l'intervento del suo Ministero,
anche ai sensi della legge 6 ottobre 1971,
n. 853, per accelerare i programmi, i proget-
ti e l'esecuzione dei lavori, alla piena dispo-
nibilità delle risorse idriche ed agli stessi
obiettivi della programmazione, sì da con-
seguire i traguardi occupativi, d'incremento
produttivo e di un'equa ,distribuzione del
reddito, nel quadro degli .interessi generali
dell'Isola.

(4 -01592)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere:

se ,sia a conoscenza del fatto, evidenzia~
to nella relazione del procuratore generale
della Repubblica di Cagliari, secondo il qua-
le, dopo circa 40 anni, il Palazzo di giustizia
non risulta completato;

se non ritenga doverosa una risposta
in proposito per illUl1lÌinare l'opinione pub-
blica sull'inaudito ritardo;

se non reputi opportuna un'indagine per
appurare eventuali responsabilità e, nel con-
tempo, disporre perchè il capoluogo della
regione sarda possa aspirare a vedere rea-
lizzata l'importante opera.

(4 -01593)

PINNA, GIOVANNETTI. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Per sapere:

1) se, ,in ottemperanza al dispoS>to del-
l'articolo 98 del regolamento di cui alla leg-
ge 14 ¡luglio 1975, n. 963, il Ministero abbia
o meno in animo di istituire «zone di tu-
tela biologica e di protezione della fauna it-
tica» lungo le coste della Sardegna o in
zone considerate idonee alla salvaguardia,
avuto anche riguardo alle importanti conolu~
siam cui è pervenuto il convegno su «Sea
farming », svo1tosi anni addietro ad Alghero;

2) se, conseguentemente, considerata la
precedentie denuncia degli interroganti per
quanto attiene agli stagni ed ai laghi saisi
della Sardegna, colpiti da pericolosi inqui-
namenti, non ['itenga urgente ed opportuno,

d'intesa con gli organi tecnici competenti,
stabilire quanto prima le misure di prote-
zione, a somiglianza di quanto è stato fatto
nel tratto di mare del comune di Portofer-
raio (in Località Le Ghiaie), compresi la
Punta Falcone e Capo Bianco, onde impe-
dire, per il periodo prestabH1to, qualsi,asi
attività di pesca.

(4 - 01594)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle par~
!ecipazioni statali. ~ Tenuto oon1!o deUa Jet-
tera del dket<tore per .iJ personale e l' o~ga~
nizzazione ENI del 13 maggio 1977 nella
qU<lJ]esi ÎJ1V1Ìtanole società gûà de1l'EGAM
ad evitare .iniÚative di quaWUllJquetipo nel
settore del rapporti di lavoro, qual1i: messa
in cassa integrazione guad<lJgni, sospensioni
dal lavoro, passaggi di categoria, stJipUJ1azio-
ne dl accordi sindacali, assunz,1oni, aumenti
di retribuzioni, eccetera, l'dnterrogante chie-
de di sapere:

1) quali n\¡gioni hanno giustificato una
assunzione alla COMEMlN nell TIiovembŒ'e
1977 con categoria la super (funzj¡ona([\io) e
con retl'ibuz.ione armua di 18 mildOlIllÌ,co-
mandato in AGIP uffici di Trenta e pare
già inserito nel futUJro organioo del 'settore
miner~meta'HuI'gko quale responsabiJe de-
gH acquisti di macchinario, parti di ricam-
bio e bilamclo di magazzino;

2) quali moNvi hanno gûustiHcarto IUn
trasferimento di un impiegato dall'ENI al-
l'AMMI s.p.a. quale di]1igente e oapo degli
affari genera:1i;

3) se non considera quei provvedimenti
in netta contraddizione con la lettera dta-
ta in premess'a.

(4 - 01595)

LA VALLE, ANDERLINI. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e
áella previdenza sociale. ~ Per sapere in
base a quale motivazione sono stati licen-
ziati sedici operai del cantiere di manuten-
zione autostradale della SCAl (azienda a
partecipazione statale) di Magliano Sabina
e se risponde a verità che si tratta di un
licenziamento cautelativo in vista dell' even-
tuale approvazione di un disegno di legge
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governativo sugli appalti e quale soluzione
si intende dare al problema occupazionale
così creatosi.

(4 - 01596)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Premesso che dalila pro-
posta di direttiva concernente la conserva-
zione dell'av,ifauna era stato soppresso, do-
po un esplicito consenso dei rappresentanti
italiani al Parlamento europeo, un emenda-
mento inteso ad includere nella lista delle
specie cacciabili le allodole, i fringuelli e
ogni specie migratoria, si chirede di conosce-
re per quale ragione in sede di Consiglio dei
ministri della CEE sia stato ripresentato da
parte italiaiIla l'emendamento suddetto che,
oltre ad essere in contraddizione con la po-
sizione sempre sostenuta dallo stesso Mini-
stro a difesa degli uccelli migratori sdlvani,
ha suscitato un moto di sdegnata sorpresa
negli altri membri della Comunità europea.

(4 - 01597)

BUSSETI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se il Ministro non ritenga ormai
indilazionabile l'esigenza di avviare una se-
ria inchiesta a carico deHa Questura di Mi-
lano in ordine a ilncresciose situazioni de-,
terminatesi nell'ambito di quella competen-
za territoriale in tema di rilascio di autoriz-
zazioni e licenZJe a pubblici esercizi.

Sta di fatto che la Questura di Milano ~

come di recente ha oonstatato personaJmen-
te lo stesso interrogante ~ esorbitando dai
suoi precisi doveri di istituto, ha impronta-
ta ,i propri comportamenti nell' espletamen-
to deUe ricordate sue funzioni amministra-
tive a criteri non giuridici, bensì politici, al
punto da denegare autorizzazioni e licenze,
pur dovute, sol perchè non gradite a enti e
persone di segno politico opposto a quello
dei richiedenti.

Si cita, a tal proposito, il caso eclatante
del provvedimento reiterato di diniego di li-
cenza alla signora Gurrado di Brugherio,
fondato sul dichiarato motivo del dissenso
opposto dalla cooperativa San Damiano.

(4 - 01598)

TALAMONA, VANZAN. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per conoscere quali provvedi-

menti si intendano adottare a carico dei re-
sponsabiLi di una :provocatoria ed assurda
azione compiuta dalla forza pubblica in oc-
casione di una pacifica manifestazione sin-
dacale svoltasi, nella giornata di ieri, nel co-
mune di San Donà di Piave.

Azione provocatoria poichè, senza alcun
preavviso e non preoccupandosi minimamen-
te di contattare i rappresentanti dei lavora-
tori e delle forze sindacali presenti alla ma-
nifestazione, i carabinieri hanno caricato i
manifestail1ti, sparando ca..Tldelotti lacrimo-
geni i cui danni dimostrano chiaramente
quali erano l'e effettive intenzioni di chi tale
operazione ha eseguito. Parecchi sono infat-
ti i contusi e i feriti tra i lavoratori, uno dei
quali è stato sottoposto a urgente interven-
to chirurgico.

Azione assurda poichè daHa stessa traspa-
re chiaramente l'insensibHità in 'Ordine al
carattere sociale della manifestazione, che
vedeva in piazza circa un migliaio di lavo-
ratori, tutti dipendenti dallo stabilimento
« Papa}} di San Dorrà, per reclamare la cor-
respol1sione di salari arretrati di al'cuni me-
si e per difendere l'esistenza della fabbrica,
messa jn forse da manovre da tempo in at-
to e tutt'ahro che chiare.

(4 - 01599)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e della sanità. ~ Premesso che,
già nella scorsa legislatura, l'interrogante
aveva richiamato l'attenzione dei Ministeri
competenti sul proMerna dello zuccheraggio
dei vini e dei mosti, zuccheraggio che risul-
ta, ormai in molti casi, ail di fuori della nor-
mativa CEE;

considerato che l'impiego indiscrimina-
to del cen'l1ato zuccheraggio produce danni
ragguardevoli alle produzioni meTidionali,
specie per quei vini che nel nord d'I taUa
e all'estero vengono usati come vini da ta-
glio per correggere la scarsa gradazione al-
coHca di quelle produzioni;

rilevato, altresì, come denunciano orga-
ni spedallizzati e, -inmodo particolare, « L'In-
formatore v,inicolo » che anche recentemen-
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te ingenti quantitativi di zucchero wno sta~
ti scoperti dalla Guardia di finanza, presso
qualche cantina sociale del Nord;

accertato che sono in corso a Govone
D'Alba (in provincia di Cuneo) agitazioni
dei vitivinicoltori rivolte ad ottenere la re-
visione della normativa CEE e che la stessa
Gamera di commercio del capoluogo va oc~
cupandosi deHa questione,

si chiede di conoscere quali siano gli
orientamenti dei Ministri interrogati sia in
ordine aIle vere e proprie sofisticazioni che
si vanno rilevando in più parti d'Italia in
relazione allo zuccheraggio e sia in relazio-
ne alla stessa genuinità del prodotto che, at-
traverso i tagli, lo si voglia riconoscere o
meno, conserva integre la genuiiIllÍtà e le qua-
lità organolettiche. tali cioè da sconsigliare
ogni abuso, ed altresì se non ritengano
taLi aziond profondamente lesive degl'i dn- '

1eressi dei vitic'Oltori meridionali che pro-
ducono in prevalenza vini da taglio e
della grande maggioranza del,le cantine so-
ciali, specie di quelle che ancora non
hanno potuto attrezzarsi con adeguati im~
pianti di imbottigliamento e sono costrette,
conseguentemente, alla vendita del' vino
sfuso.

(4 -01600)

BALBO. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, del commercio con l'estero, della sani-
tà e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere quali motivi ostacolano l'applica~
zione nel nostro Paese della direttiva CEE
74/409 del 22 luglio 1974 in base alla quale,
come previsto dall'articolo 14, gli Stati mem-
bri dovrebbero armonizzare la legislazione
sulla commercializzazione del miele.

L'interrogante chiede inoltre di sapere
quale conto il Governo fa della richiesta che
la Federazione degli apicoltori (FAI) ha ri-
volto di recente al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste di provvedere con urgenza al
predetto recepimento della direttiva CEE
n. 74/409 per eliminare lo stato di {{ concor~

renza svantaggiata rispetto agli altri produt-
tori della CEE, specie francesi e tedeschi,
che beneficiano già della libera circolazione
del loro prodotto », che danneggia non poco
i nostri apicoltori.

(4 ~ 01601)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedl 19 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. Essendo stati
, esauriti tutti gli argomenti previsti per Ja
i corrente settimana dal calendario dei .lavo-
I

ri deH'Assemb1ea, la -seduta di domani, 16
dicembre, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica ,luned1 19 dicembre, a1le 'Ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Coordinamento degli interventi pub-
blici nei settori della zootecnia, della pro-
duzione ortoflorofrutticola, della foresta~
zione, dell'irrigazione, delle grandi colture
mediterranee, della vitivinicoltura e della
utilizzazione dei terreni collinari e mon-
tani (986) (Testo risultante dall'unifica-
zione di un disegno di legge di iniziativa
governativa e dei disegni di legge di ini-
ziativa dei deputati Salvatore ed altri;
Bortolani ed altri) (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati) (Relazione orale).

2. Concessione alla Regione siciliana del
contributo di cui all'articolo 38 dello Sta-
tuto per il quinquennio 1977~1981 e deter-
minazione, per lo stesso quinquennio, dei
rimborsi allo Stato ai sensi dell'articolo 3
del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 507 (837).

La seduta è tollta (ore 20).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del ServizIO del resoconti parlamentari


